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ESAME 

ST0RIC0-LEGALE-IDRAUHC0 

DEI  SIFONI 

IMPIEGATI  NEI  CONDOTTI 

DELL’ACQUA  PAOLA 

dell’  avvocato 

D.  CARLO  FEA 

COMMISSÀRIO  DELLE  ANTICHITÀ 

Negligenza  longi  temporis  deceptos  leniter  revocavi 
oportuit .  Iis  vero  ,  qui  admoniti  ad  indidgentiam 
Imperatoris  decurrerunt  ;  possumus  videri  caussa 
impetrati  beneficii  fuisse. 

Frontlnus  in  fine. 


Nella  Stamperia  Camerale. 
Con  Approvazione. 
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1  n  OMA,  l’alma  Città,  come  dai 
tempi  antichi  ha  primeggiato  in  tutto;  in 
particolare  è  stata  celebre  per  le  tante  sue 
Acque,  sorgive  dai  suoi  stessi  colli;  e  mol¬ 
to  più  per  le  altre  copiosissime,  e  squisite, 
con  spese  immense ,  e  laboriosissime  ope¬ 
razioni  condottateci  anche  ai  luoghi  più 
elevati  della  medesima  fin  dall’epoca  della 
Repubblica;  e  in  maggior  quantità  degli  Im¬ 
peratori.  Farne  qui  la  storia,  e  cumolarne 
gli  elogi  di  tutta  l’antichità,  sarebbe  un  an¬ 
dar  troppo  lontano  dal  soggetto,  che  ora  si 
vuole  mettere  in  chiaro. 

2  Basterà  piuttosto  accennare,  che,  se¬ 
condo  Frontino  ,  per  quanti  regolamenti  , 
precauzioni ,  severe  Leggi ,  e  Senatusconsul- 
ti  si  pubblicassero  allora;  mai  non  si  po¬ 
tevano  regolarmente  bandire  le  fraudi ,  e  i 
disordini  in  ogni  classe  di  persone,  che  vo¬ 
leva  approfittarsi  dell’Acqua  o  in  un  modo, 
o  nell’altro:  sovente  coll’ajuto,  o  conniven¬ 
za  dei  ministri  stessi  deputativi  dal  Gover¬ 
no:  finché  non  si  venne,  come  diremo,  ai 
giusti  colpi  di  autorità  sovrana.  Per  la  sua 


)(.4)(. 

esperienza  nella  carica  di  sopraintendente 
generale  agli  Aquedotti  quel  grand’  uomo 
scriveva:  Magna  cura  multiplici  opponenda 
fraudi  est  (1). 

3  I  Barbari  nelle  loro  irruzioni  nel  V. 
e  VI-  secolo  del  Cristianesimo  troncarono 
tutti  i  condotti  esterni;  per  cui  mancarono 
tutte  le  Acque  grandi,  fuorché  una  porzio¬ 
ne  di  quella  chiamata  di  Trevi  ;  perchè  pro¬ 
veniente  occulta  nel  condotto  suo  dalle  vi¬ 
cinanze  dell’  odierno  Ponte  Salato;  che  il 
volgo,  e  anche  gli  Antiquari  fino  a  questi 
tempi  hanno  creduto  essere  V  Acqua  Vergi¬ 
ne  di  Marco  Agrippa. 

4  I  benefici,  e  coraggiosi  Sommi  Pon¬ 
tefici  del  XVI.  e  XVII.  secolo  hanno  pro¬ 
curato  supplire  alla  mancanza  grande*  col 
far  ritornare  il  tanto  necessario  elemento  in 
qualche  abbondanza  da  tre  diversi  punti; 
col  quale  provederc  la  Città  nel  basso,  e 
nell’alto.  S.  Pio  V.  nei  1070.  ricondusse  da 
i4-  miglia  la  vera  copiosissima,  aumentata 
poi  da  Benedetto  XIV.  Acqua  Vergine,  al 
corso  di  prima  per  la  bassa  Città  moderna. 
Sisto  V.  nel  1 585-  e  seguente,  dopo  le  dis¬ 
posizioni  di  Gregorio  XIII.,  da  22.  miglia 
portò  al  Quirinale,  e  simili  luoghi  alti,  fi¬ 
no  in  Campidoglio,  V Acqua  sua  detta  Fc- 


(1)  Art.  io3.  pag.  ititi,  edit.  Poi. 
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lice  dal  di  lui  nome  da  Cardinale,  in  quan¬ 
tità  di  7.  in  800.  oncie;  poi  da  Urbano  VIlI.y 
e  dall’Architetto  Francesco  Fontana  accre¬ 
sciute  sopra  le  mille:  Acqua  parte  antica, 
parte  raccolta  nei  contorni  di  Pantano  fino 
alla  Colonna,  colla  spesa  di  quasi  3oo.  mila 
scudi.  Paolo  V.  per  dar  Acqua  al  Vaticano, 
al  Trastevere,  alla  Città  Leonina,  e  anco¬ 
ra  all’interno  della  Città,  riattivò  gran  par¬ 
te  della  Trajana  dai  contorni  superiori  al 
Lago  Sabateno ,  ora  di  Bracciano,  da  lui 
detta  Paola ,  a  35.  miglia;  colla  spesa  pub¬ 
blica,  e  privata  di  4o°*  mila  scudi. 

5  Tutti  i  lodati  Sommi  Pontefici ,  tre 
QUINTI ,  ebbero  in  vista  per  principale 
oggetto  salutevole ,  quello  di  dare  alla  Cit¬ 
tà  Acqua  ottima  da  bere .  Fu  loro  premura 
di  farlo  conoscere,  e  di  assicurarlo  nelle  lo¬ 
ro  Costituzioni  sopra  le  medesime  Acque  ; 
e  della  Paola  perfino  nella  iscrizione  della 
gran  facciata  sul  Gianicolo:  saluberrimis  e 
fonlibus  collectam.  Dettero  pure  in  queste 
Costituzioni  dei  regolamenti  ben  maturati 
per  la  conservazione  delle  fontane  fossero 
pubbliche,  o  private,  e  per  la  vendita  del¬ 
le  Acque;  studiando,  e  praticando  tutti  i 
mezzi  di  riparare  alle  fraudi,  e  agli  abusi 
dell’avidità  di  chi  voleva  approfittarsi  clan¬ 
destinamente  di  un  beneficio  destinato  al 
bene  della  intera  popolazione,  con  mettere 
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in  opera  tutte  le  segrete  manovre  delle  gen¬ 
ti  capaci  dei  condotti  fuori,  e  dentro  Ro¬ 
ma;  disprezzando  sempre,  e  violando  an¬ 
che  apertamente  ogni  Legge ,  ogni  Editto , 
e  providenza  la  più  energica,  e  speciale 
degli  stessi  Pontefici  direttamente. 

6  Le  ordinazioni  eseguite  più,  e  meno 
con  esattezza,  e  vigore  nelle  due  Acque 
Vergine ,  e  Felice ,  quando  erano  amendue 
unite  in  una  stessa  Presidenza;  hanno  con¬ 
tinuato  più  nelle  regole  fissate,  e  nel  giu¬ 
sto  sistema.  Non  così  del Y  Acqua  Paola ;  am¬ 
ministrata  separatamente  fino  al  principio 
dello  scorso  secolo,  26.  novembre  1701.  In 
essa  coll’ andar  degli  anni  si  è  introdotto , 
e  propagato  l’abuso,  fra  i  tanti,  severamen¬ 
te  ,  e  subito  proscritto  nelle  altre  due  Ac¬ 
que  ;  di  prendere  molti  utenti  le  concesse 
loro  porzioni  nel  modo  ,  che  dicesi  volgar¬ 
mente  a  sifone :  cioè,  attaccando  alla  estre¬ 
mità  esterna  della  loro  fistola,  che  parte 
dalla  Botte,  o  dall’  Aquedotto ,  il  tubo  di 
piombo  ritorto ,  e  continuato  senza  alcuna 
interruzione ,  o  respiro  d’aria ,  fino  dove 
vogliano.  Con  questo  tubo  così  chiuso  tut¬ 
ti  sanno,  e  si  concede  dai  contradittori  no¬ 
stri  Avvocati  ,  e  Architetti ,  che  si  tira  nel 
suo  corso  il  doppio  almeno  dell’Acqua,  che 
dalla  Botte,  o  condotto  entra  nella  fistola 
alla  data  misura  :  diversa  però  questa  per 
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sistema  nell  'Acqua  Paola  come  nella  Feli¬ 
ce  ì  dalla  Vergine  della  metà  meno. 

7  Da  molti  anni  addietro  si  reclamava 
contro  questa  violazione  di  Leggi  non  solo-; 
ma  con  usurpazione  in  fatto  del  doppio ,  e 
ancor  piu  dell' Acqua  a  danno  del  Pubblico1, 
che  tanta  di  meno  ne  aveva  ,  ed  ha;  e  del 
Governo,  al  quale  quel  aumento  non  si  era 
pagato  nella  concessione,  o  compra,  scritta 
sempre  alla  misura  solita  ;  e  non  pagava 
tasse.  Chi  stava  in  possesso  abusivo,  al  so^ 
lito  non  se  ne  mostrava  inteso. 

8  Finalmente  li  8.  febraro  182^  parte 
per  la  siccità  delle  stagioni ,  parte  per  il 
detto  pubblicamente  ben  noto  abuso  ,  ri¬ 
svegliandosi  più  altamente  le  querele  pub¬ 
bliche;  Monsignor  Bottiglia  Presidente  delle 
Acque  stimò  necessario  dt  umiliarne  ragio¬ 
nata  Memoria  alla  Santità  di  Leone  XH.  , 
dal  quale  con  due  note  della  Segretaria  di 
Stato  dei  10.  marzo  venne  ordinato,  che  sì 
facesse  un  rincontro  generale  di  tutte  le  fi* 
stole ,  per  confrontare  V  erogazione  delle  Ac- 
que  colla  tassa ,  che  ne  paga  ciascun  uten¬ 
te :  che  si  eseguisse  parimenti  un  rincontro 
di  tutte  le  f  stole  nelle  Botti  di  distribuzio¬ 
ne  :  si  verif  casse  ,  se  tutte  hanno  il  peso 
stabilito  di  un  palmo ,  ed  un  quarto :  c  s'in¬ 
terrompesse  LO  SCARICO  VI  ESSE  CON 
CASSETTE ,  OVE  NON  ESISTONO ; 


)(8)( 

de  non  assorbano  Acqua  piu  del  dovere  ;  c 
sieno  tutte  disposte  in  egual  condizione. 

9  Ma  a  questa  savia,  e  giusta  autoriz¬ 
zazione,  appena  cominciò  a  mettersi  in  ese¬ 
cuzione  colle  cassette ,  nelle  Botti  Orsini,  e 
santa  .Cecilia ,  dove  subito  si  risparmiarono 
100.  oncie  d’ Acqua,  tosto  si  opposero  quat¬ 
tro  dei  più  illustri  Possidenti  dell’Acqua , 
r  Illrno  Sig.  Cav.  Filippo  Accarisi  qual  Re* 
gio  Agente  della  Sagra  Maestà  di  Francesco 
I.  Re  del  Regno  di  Napoli ,  e  delle  due  Si¬ 
cilie  ,  gli  Eccrni  Signori  Principi  D.  Dome¬ 
nico  Orsini  Principe  di  Solofra,  D.  Tom¬ 
maso  Corsini ,  e  D.  Mario  Gabrielli  ;  col 
chiamare  in  giudizio  avanti  il  Tribunale 
Collegial  Camerale  Monsig.  Presidente;  chie¬ 
dendo  ,  e  sostenendo  con  tutto  l’ impegno  , 
e  declamazioni  di  Avvocati ,  Architetti ,  e 
testimonj ,  di  essere  mantenuti  in  possesso 
del  preteso  uso  dei  loro  sifoni.  Contro  del 
quale  processo  nuovamente  ricorso  a  Sita 
Santità  Monsig.  Presidente;  egli  ottenne,  che 
in  vece  venisse  deputata  una  scelta  Congre¬ 
gazione  di  Prelati  dalla  Sagra  Rota,  e  dal¬ 
la  Rev.  Camera  Apostolica. 


Vie  20.  maii  1824. 

Ex  Audienti  a  Sanctissimi. 


^  anctissimus ,  audita  reladone  intro - 
scripta  R.P.D.  Prcesidis  Aquarum ,  depu¬ 
tanti  Congregationem  particularem  rompo - 
sbarri  RR.PP.DD.  Thesaurario,  Auditori- 
bus  Rotce  Isoard ,  Marco ,  &  Marlinez ,  8* 
Nicolai  Clerico  Camerce ;  Eidemque  commi¬ 
sti  controversias,  de  quibus  in  dieta  relatio - 
ne,  ab  Utentibus  Aquce  Pernice,  motas ,  ne/ 
movendas ,  c/e  /«re  ;  proeviis  duo- 

bus  resolutionibus  definiendas  ;  contrariis 
quibuscumque  non  obstantibus. 

A.  Buttaoni  SSrhi  Auditor. 

10  Avanti  a  questa  Congregazione  nei 
1 825.  si  scrisse,  e  riscrisse  dall’una ,  e  dal- 
1’ altra  parte;  ma  nulla  fu  deciso.  Volen¬ 
dosi  ora  esaminare  la  questione  definitiva¬ 
mente;  si  crede  a  favore  della  Presidenza, 
della  Rev.  Camera,  e  del  Pubblico;  di  do¬ 
ver  rimontare  ai  primi  principj  della  storia 
della  stessa  Acqua  Paola ,  e  un  poco  delle 
altre  due  ancora  ;  per  continuarla  mano 
mano  finché  si  ritrovi  la  origine  dei  disor¬ 
dini  ,  e  dei  rimedj  ,  che  vi  sono  stati  ap- 


)(JOH 

posti  dai  varj  Sommi  Pontefici,  eseguiti,  e 
non  eseguiti  appieno . 

1 1  Quattro  sono  i  fondamenti  della  pre¬ 
tensione  dei  contrari  Difensori.  ì.Che  i  si¬ 
foni  siano  il  mezzo  legale  antichissimo  dai- 
1’  origine  delle  concessioni  dell' Acqua  ai  lo¬ 
ro  Clienti:  l’unica  misura ,  l’unico  mezzo 
anzi  proprio  di  condurre  V  Acqua  Paola . 
2.  Che  l'Acqua  Paola  è  bensì  più  elevata 
delle  altre  due  Acquea  ma  meno  potabile : 
conoscendosi ,  che  ad  altro  uso  non  potea 
destinarsi ,  che  per  decorazione  della  Capi¬ 
tale  j  per  delizia  particolare  delle  Ville  ad¬ 
iacenti  al  Gianicolo;  e  per  dar  moto  a  de¬ 
gli  opificj  :  che  perciò  con  ben  giusto  ri¬ 
piego  ,  (ora  inventato)  fu  equilibrata  (da¬ 
gli  utenti)  alla  sua  minor  bontà:  disponen¬ 
do  un  modo  di  attraenza ,  che  nulla  sce¬ 
masse  di  quell’  unico  pregio  ,  che  aveva  di 
elevazione,  e  di  forza.  5.  Che  questo  modo 
di  derivare  V  Acqua  col  sifone  è  tutto  fatto 
della  stessa  Presidenza  delle  Acque  ;  senza 
che  gli  utenti  abbiano  potuto  nè  intromet¬ 
tersi  alle  Botti  dal  principio,  nè  in  seguito. 
4-  Che  essendo  originario,  antichissimo  que¬ 
sto  modo  di  condottar  V  Acqua  ,  hanno  per 
loro  il  possesso  piu  che  centenario ,  imme¬ 
morabile  ,  il  quale  prevale  eziandio  ai  due 
Chirografi  dei  Sommi  Pontefici  Innocenzo 
XII. ,  e  Clemente  XI.)  coi  quali  scvcramen- 
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te  si  condannano  i  sifoni ,  e  se  ne  comanda 
la  distruzione;  perché  non  furono  mai  posti 
in  esecuzione :  NON  POTENDOSENE  AD¬ 
DURRE  UN  ESEMPIO ;  così  che,  (  appe¬ 
na  nati  due  volte  )  ,  si  debbono  avere  per 
abortiti,  o  ritirati  dai  Papi  medesimi,  i  quali 
dovettero  convenire  ;  che  in  materia  di  de¬ 
rivazione  di  Acque  LA  SOLA  CONSUE¬ 
TUDINE  somministra  il  titolo  ,  ed  il  buon 
dritto ,  conforme  alle  tante  Leggi  riportate 
nel  Digesto. 

12  Alla  congerie  assai  voluminosa  di 
parole,  di  frasi  volgari,  e  di  stucchevoli  ri¬ 
petizioni  continue,  colle  quali  s’inviluppa¬ 
rono  quei  quattro  paradossi;  noi  brevemen¬ 
te  risponderemo,  che  alla  ignoranza  della 
storia  del!  Aquedotto  nostro  ,  e  degli  altri 
due,  viene  appoggiato  il  primo  asserito  fon¬ 
damento  ,  a  cui  si  attaccano  senza  legame 
gli  altri  tre:  colla  quale  storia  esposta,  che 
sarà,  vedremo  dileguata  ogni  ombra  di  dub¬ 
bio  ,  e  svanita  ogni  speranza  di  riuscita  in 
favore  dei  sifoni  :  e  i  due  attivi ,  benefici, 
zelanti  Pontefici  per  la  causa  pubblica  sa¬ 
ranno  pienamente  vendicati. 

io  Cominciamo  dai  premettere,  che  la 
pretesa  misura  DEL  SIFONE  non  è  mai 
stata  MISURA;  molto  meno  misura  legale , 
nè  approvata,  nè  dedotta  mai  da  alcuno  in 
contradittorio  giudizio.  E’  un  modo  mecca* 
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nico,  dì  deviar  Aequa,  di  votare  anche  le 
botti  di  vino  in  bariti  ,  e  per  commetter 
fraudi  d' Acqua  nei  condotti;  ove  neppure  ne 
dà  quantità  determinata,  e  valutabile:  po¬ 
tendo,  al  parere  del  Fontana  (i  )  ,  e  del- 
Consiglio  d’arte ,  secondo  i  casi  tirarne  an¬ 
che  il  triplo ,  il  quadruplo ,  e  il  sestuplo. 

i4  Così  è  immaginario  il  volersene  da¬ 
gli  Avvocati ,  e  loro  Idraulici  far  paragone 
coli’ Acqua  Vergine ;  per  cavarne  un  compen¬ 
so  alla  loro  minor  quantità ;  contro  la  Leg¬ 
ge  espressa,  e  la  concessione  sovrana  ,  che 
fissa  la  quantità,  e  la  misura  di  tal  oncia  ; 
sempre  nelle  concessioni  ripetendo,  alla  mi¬ 
sura  dell'Acqua  Paola ,  per  distinguerla  da 
quella  della  Vergine.  Se  in  tutti  gli  affari 
è  proibito  il  farsi  giustizia  da  sè,  o  com¬ 
pensarsi  ad  arbitrio;  vogliamo  noi  credere, 
che  i  tanto  cautelati  Sommi  Pontefici  ab¬ 
biano  lasciato  in  fatto  all’arbitrio  degli  uten¬ 
ti  d’ interpretare  le  loro  Leggi  ;  e  quindi 
trovarsi  dei  pretesi  ,  condannati  compensi , 
col  triplicarsene ,  e  quadruplicarsene  occul¬ 
tamente  la  quantità?  Con  qual  dato  ora  si 
potrebbe  in  giudizio  adottare  ,  giustificare  , 
e  legalizzare  per  la  prima  volta  una  IM¬ 
MAGINARIA  MISURA  contro  il  Governo 
stesso,  che  autorizza  tutte  le  misure?  mcn- 


(i)  Tratt.  delle  Acq.  con \  Uh.  i.  cap.  3G. 


tre  Paolo  V.  nella  sua  Costituzione  (1)  con 
tanti  non  obstantibus  decreta:  Neve  a  quo - 
piani  in  Aquarum  iuribus  ULLA  FRAUS , 
dolusve  committatur MINUSQUE  AQUA 
SIVE  CLANDESTINE  >  SITE  PALAM 
per  vim  T  AUT  PROPRIA  AUCTO RIFA¬ 
TE,  et  sine  permissione 7  aut  consensu  ipsius- 
met  Congregationis  accedente ,  et  JUST  A 
MODUM  AB  EA  PR/ESCRI BENDUM , 
edam  prcziextu ,  seu  vigore  cujuscumque  Re- 
scripti ,  seu  concessionis  nostroe ,  vel  succes - 
sorum  nostrorum  Romanorum  Pontijìcum  alio 
derivetur  ,  seu  deducatur,  provide  cavere  ? 

i5  Veniamo  alla  storia  delle  misure 
■vere,  e  precise,  adottate  dai  Sommi  Ponte¬ 
fici  nelle  tre  Acque.  Paolo  V.  con  Istromen- 
to  dei  23.  agosto  1608.  comprò  per  do.  mi¬ 
la  scudi  dai  Principe  D.  Virginio  Orsini  Du¬ 
ca  di  Bracciano  la  maggior  parte  delP  Ac¬ 
qua,  già  condotta  a  Roma  claU’Imp.  Tra¬ 
iano  dai  contorni  superiori  verso  tramonta¬ 
na  e  levante  dei  Lago  ,  detto  anticamente 
Sab aleno  ,  ora  dell’ Anguill ara  ,  e  di  Brac¬ 
ciano,  in  quantità  di  1100.  onde ,  (  aven¬ 
done  dovuto  lasciare  una  buona  quantità 
per  uso  di  Bracciano,  e  d’altri  vicini  )$  che 
egli  poi  distribuì  parte  sul  Gianicolo,  parte 

(1)  Nel  Bollano  del  Cherubini  tomo  3.,  e  nel  Som¬ 
mario  dei  Ristretto  della  Presidenza,  man.  2. 
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al  Vaticano ,  e  alla  Città  Leonina  in  tante 
fintane  pubbliche  per  bere,  che  si  vedono 
eòlie  di  lui  arme .  Detto  Sommario  nume¬ 
ro  i .  Il  contrario  Difensore  con  una  eru¬ 
dizione  ,  singolare ,  che  pur  bisogna  av¬ 
vertire,  affinchè  non  passi  in  esempio,  di¬ 
ce  :  che  Paolo  V .  aggiunse  ottocento  onde 
di  Acqua  derivata  dal  Territorio  di  Brac¬ 
ciano  alV  altra ,  che  già  in  Roma  esisteva 
Sabatina ,  ed  Alessandrina  ;  riunendola  nel 
Monte  Gianicolo. 

16  Essendo  tale  quantità  di  quell’ Ac¬ 
qua  più  scarsa  di  quella  delV  Acqua  Vergi¬ 
ne ,  la  quale  supera  almeno  del  quadruplo; 
il  Papa,  per  distribuirla  a  più  luoghi  ,  e  a 
più  persone  nella  Regione  Trastiberina,  Leo¬ 
nina,  e  di  qua  dai  ponti;  fissò  la  misura 
delVoncia  della  medesima  per  la  metà  me¬ 
no  dell’altra,  col  minor  prezzo  in  propor¬ 
zione;  come  aveva  stabilito  Sisto  V.  per  la 
sua  Felice .  Il  contrario  Ristretto  1 4*  con¬ 
fessa  ,  che  V Acqua  Vergine  costa  600.  scu¬ 
di,  la  Paola  3oo.  Se  voi  col  sifone  duppli- 
cate  almeno  la  quantità  ;  venite  con  que¬ 
sta  a  fraudare  al  Governo  scudi  3oo.  ;  ol¬ 
tre  la  tassa  annua,  e  le  straordinarie.  Che 
se  il  sifone  tiri  anche  il  triplo  ,  il  quadru¬ 
plo,  e  il  sestuplo ,  senza  che  il  Governo  se 
ne  accorga ,  di  quanto  più  verrà  esso  de¬ 
fraudato  ;  e  quanto  pregiudicato  ai  panico- 
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lari  utenti?  La  quantità  era  come  questa 
proporzionale  ,*  ma  in  sé  regolare  ,  e  lega¬ 
lissima  come  la  Vergine .  Si  dice  dai  Pro¬ 
fessori  Idraulici  altra  ragione  del  menoj  che 
V Acqua  Vergine  camina  ,  le  altre  due  cor¬ 
rono  :  perchè  vengono  più  da  lontano  ,  e 
sono  più  elevate ,  come  avverte  anche  il 
Fontana  (1).  Frontino  (2)  direbbe:  Ex 
his  alice  majori ,  alice  leviore  pressura  co - 
guntur.  Sarebbe  stata  una  idea  nuova  ines¬ 
plicabile  ;  fare  una  misura  più  piccola  ;  e 
lasciare  poi,  che  in  pratica  ognuno  la  in¬ 
grandisse  a  modo  suo. 

1 7  Supposto  questo  dato  certo,  dell’on¬ 
cia  legale  minore,  e  suo  minor  prezzo,  fan¬ 
no  ridere  i  signori  Periti  Idraulici  contrarj, 
e  il  Ristretto  f.  5i.,  nel  paragonare  il  bari¬ 
le  d’ogiio  a  quello  del  vino,  lo  scorzo  al 
nibbio,  il  grano  al  formentone,  a  quarta,  a 
colmo,  a  peso,  con  altre  riflessioni  più  da 
villano,  che  da  legale:  villano,  quale  sa 
per  pratica  quanto  insegna  Frontino  (3),  che 
tutte  le  varietà  di  misure  poi  si  riportano 
ad  un  valore,  e  ad  un  insieme;  come  nel¬ 
le  monete  l’oro,  l’argento,  e  il  rame.  Uni- 
niversitati  ratio  constabit:  £?  quemadmodum 
(  verbi  grada  )  sextarii  ratio  ad  cyathos  ; 

t 

<i)  Lìb.  1.  cap.  26,  (2)  Art.  18, 

(3)  Art.  34. 
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irtodii  vero  et  ad  sextarios ,  et  ad  cyathos 
respondent :  ita  et  quinariarum  multìplicatio 
in  amplioribus  modulis  servare  cons  eque  riti  ce 
suoe  regulam  debet .  Così  valutano  eglino  i 
signori  Periti*  se  V Acqua  Vergine  emette  in 
un’ ora  3j2.  barili  d’ Acqua,  e  la  Paola  16.  ; 
onde  inferirne,  che  non  è  la  quantità,  nè 
il  volume  dell’Acqua  quello,  che  costitui¬ 
sce  la  misura  d'unità  chiamata  oncia  ;  ma 
il  diametro  della  fistola  non  soggetta  mai  ad 
alterarsi  qualunque  sia  il  differente  metodo  * 
di  derivarla;  e  qualunque  la  quantità,  che 
secondo  gli  stessi  differenti  metodi  ne  flui¬ 
sce.,  Sì  signori  :  è  il  diametro ,  che  costitui¬ 
sce  l’essenza  dell’  oncia  ;  ma  questo  diame¬ 
tro  medesimo  diverso  è  il  legale  voluto  dai 
Papi  condottori  dell’Acqua  ;  colla  intenzio¬ 
ne,  che  ne  esca  tanta  dalla  rispettiva  fisto¬ 
la,  quanta  ve  ne  entra  dalla  Botte  col  dato 
modo  ,  peso  ,  e  direzione  .  Sappiamo  an¬ 
cora  col  Fontana  (1) ,  che  il  bevimento  del - 
V Acque  più  ,  e  meno  non  dipende  solo  dalla 
qualità  del  forame  ;  ma  dal  peso ,  e  succhio 
delle  canne .  Il  sifone  porta  egli  la  stessa 
quantità?  Giammai;  e  nemeno  nella  prete¬ 
sa  quantità,  da  correggere  ,  o  pareggiare  le 
misure :  perocché,  se  confessano  quei  signo¬ 
ri  Periti,  che  essa  pareggia  la  Vergine ;  in 

<i)  Lib.  i.  cap%  34. 
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fatto  non  possono  assicurare  ,  che  non  ne 
attragga  il  triplo  ,  il  quadruplo ,  e  più;  co¬ 
me  si  è  detto  col  Fontana,  e  Consiglio  d’ar¬ 
te  .  E  questa  si  chiama  misura ,  che  ab¬ 
bia  un  diametro  certo  da  conguagliare  il 
meno  del  diametro  della  Paola ?  La  misura 
certa  fissata  per  la  quantità  è  la  base  es¬ 
senziale  di  tutta  l’amministrazione.  E  que¬ 
sta  si  può  abbandonare  all’  arbitrio  degli 
utenti  ? 

18  Anche  i  più  Antichi,  al  dir  di  Fron¬ 
tino  (1),  per  la  ragione  medesima  dell’eco¬ 
nomia  nella  quantità  maggiore,  e  minore  , 
avevano  misure  diverse ,  e  alcune  assai  pic¬ 
cole.  Quinque  antiqui  moduli  exiles ,  &  ve- 
luti  pimela ,  QUIBUS  OLIM  AQUA ,  CUM 
EXIGUA  ESSET ,  DIVIDER  ATUR ,  in 
unam  fstulam  coacti  sunt.  La  mente  del 
Papa  Paolo  V,  era  tanto  palese;  ed  era  ese¬ 
guita  con  tanta  esattezza  ,  che  se  si  voleva 
maggiore  quantità  d*  Acqua;  SI  CHIEDE¬ 
VA  alla  misura  dell'  Acqua  Vergine.  Co¬ 
si  trovo  praticato  da  Innocenzo  X.  per  la 
sua  Villa  sul  Gianicolo,  come  dal  documento 
ne\Y  Appendice,  num.  1.  Non  è  questa  una 
dimostrazione,  che  sola  distrugge  il  contra¬ 
rio  preteso  ragguaglio  a  capriccio?  La  mi¬ 
sura  era  la  originale:  il  confronto  con  quel¬ 


li)  Art.  34. 
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la  della  Vergine  è  dichiarato  .  Dunque  in 
conclusione  non  vi  erano,  nè  potevano  es¬ 
servi  i  sifoni  ;  nè  si  ammettevano  indiretti 
compensi. 

19  E  siccome  al V  Acqua  Paola  andava, 
e  sempre  va  dal  paro  V Acqua  Felice  per  la 
grandezza  della  fistola,  e  per  la  stessa  quan¬ 
tità  dell’Acqua ,  come  si  accennò  ;  anche 
in  questa  si  usava  richiedere ,,  e  concedere 
r Acqua  alla  misura  dell'Acqua  Vergine.  Al- 
li  6.  gennaro  tbqb.  trovo,  che  vi  furono 
poste  le  fistole  alla  misura  dell' Acqua  Ver¬ 
gine  al  condotto  del  Card.  Farnese ,  della 
Casa  Orsini  ,  dell’Abb.  Riario,  e  del  Com¬ 
missario  della  Camera.  Paolo  V.  li  3o.  ago¬ 
sto  1611.  se  volle  donare  al  suo  nepote  per 
la  Villa  Pinciana  20.  onde  dell' Acqua  Felice 
dal  bottino  dietro  la  Chiesa  di  s.  Maria  de¬ 
gli  Angeli;  espresse  alla  misura  dell'  Acqua 
Vergine. 

20  Ma  i  Signori  Avversari  hanno  avu¬ 
to  l’Acqua  prima  di  quelPepoca  d' Innocen¬ 
zo  X .,  cioè  del  i6bo.  Dunque  senza  sifoni. 
Però,  dove  anderà  quella  primitiva  ,  anti¬ 
chissima  ,  incognita  loro  origine  ?  Lo  ve¬ 
dremo  ad  uno  ad  uno. 

21  II  primo ,  che  ottenne  Acqua  Pao¬ 
la,  fu  il  Signor  Duca  Virginio  Orsini  vendi¬ 
tore  dell’acuità  Trajana ,  il  quale  nell’Istro- 
mento  volle  promessa  di  alcune  onde  d'Ac- 


)("9)( 

qua  per  il  suo  palazzo  a  Monte  Giordano , 
che  poi  furono  date  effettivamente  25.  Ap- 
pend.  num.  1.  La  misura  era  la  stessa  pri¬ 
mitiva  della  compra  della  squisita  Acqua 
Trajana.  L’  epoca  é  certa  .  Chi  ha  potuto 
applicarvi  autorevolmente  il  sifone  allora 
incognito,  o  non  praticato? 

22  II  secondo  fu  il  Sig.  Duca  Savelli  al 
Monte  Savello ,  o  sia  al  Teatro  di  Marcel¬ 
lo,  li  25.  settembre  i6i5.  di  onde  12.  (in 
Append.  num.  1.  )  ,  passando  sui  ponti  del- 
lTsola  :  pagate  scudi  i56o.  ;  poi  cresciute 
a  20.  per  gratuita  concessione  di  Benedetto 
XIII.  con  Chirografo  del  19.  nov.  1729.  ; 
tutte  dalla  Botte  dietro  al  fontanone  di  san 
Pietro  in  Montorio.  E  queste  8.  onde ,  co¬ 
me  vedremo  ,  pure  senza  sifone. 

II  terzo  fu  il  Card.  Odoardo  Farne¬ 
se,  il  quale  nel  1.  sett.  1621.  dal  Papa  Gre¬ 
gorio  XV.  ottenne  4o*  onde  d ’  Acqua  per 
donazione  puramente  graziosa ;  come  si  ha 
dal  Chirografo  di  concessione  in  Appendice , 
num.  1.  2. 

24  II  quarto  sarà  la  Casa  Corsini  j  se 
risaliamo  all’epoca,  nella  quale  la  loro  abi¬ 
tazione  ,  dove  ora  è  il  magnifico  palazzo  , 
apparteneva  alla  nobile  famiglia  Riario  fin 
dal  secolo  XVI.  Prima  del  1598.  vi  andava 
V Acqua  Felice ,  passando  per  il  Ponte  Emi¬ 
lio,  poi  rotto  dall’inondazione  la  più  alta 
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che  mai  nel  detto  anno  .  Ora  il  contrario 
Ristretto  di  Risposta  g.  ci  dice,  che  i  Si¬ 
gnori  Riario  già  possedevano  io.  onde  del¬ 
l’acqua  Paola.  La  origine  di  questa  non  la 
trovo  nei  Registri.  Ma  potremo  fare  qual¬ 
che  riflessione  sopra  le  concessioni  più  mo¬ 
derne.  La  prima  sia  quella  di  Clemente  XII. 
li  2g.  marzo  1708. ,  di  cui  daremo  il  Chi¬ 
rografo  in  Append.  num.  5.  In  esso  furono 
accordate  gratis  al  Principe  D.  Filippo  Cor¬ 
sini  onde  tre  da  estrorsi ,  e  derivarsi  nella 
Botte  nominala  Savelli ,  ove  sta  la  fistola 
de'  Rlarj ,  per  imboccarla  nel  medesimo  coji- 
dotto  ;  se  a  voi  così  piacerà ,  0  altrove ,  do¬ 
ve  stimarete  più  proprio ,  e  non  altrimenti  ; 
dice  il  Papa  a  Monsignor  Presidente  Felice 
Passerini.  Comincia  il  Chirografo :  Ci  ha 
rappresentato  il  Principe  Filippo  Corsini  no¬ 
stro  nepote ,  che  per  comodo  del  Palazzo , 
che  il  medesimo  possiede  nel  principio  del¬ 
la  strada  detta  la  Longara  siagli  necessaria 
la  quantità  di  tre  onde  dell  Acqua  Paola. 
JVe  riparleremo  in  Appendice ,  numero  3. 
Più  memorabile  assai,  e  alla  opportunità r 
è  il  Chirografo  del  9.  aprile  1781.  del  Pa¬ 
pa  Pio  VI.j  colla  seguente  apposizione  del¬ 
la  fistola,  di  2.  onde  d’ Acqua  ;  nell’Istro- 
mento  della  quale  il  Principe  D.  Bartolo¬ 
meo  narra  ingenuamente  al  Papa;  com1  egli 
possedeva  dell’Acqua  a  suo  piacimento  ,  e 
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comodo,  dal  condotto  maestro  per  mezzo 
DI  UN  FORO ,  senza  fìstola  alcuna  ,  della 
quale  non  conosceva  concessione  ;  e  per  la 
quale  era  egli  in  continue  liti  coi  vicini ,  i 
quali  si  credevano  defraudati  con  questa  de¬ 
viazione.  Di  piu  ,  che  altre  volte  il  Presi¬ 
dente  stesso  dell’Acque  aveva  fatto  chiude¬ 
re  quel  Foro.  Perciò  ne  domanda  al  Papa 
la  sanatoria ,  e  un’  oncia  di  più  gratis  $  c 
altra,  pagando  100.  scudi.  È’  questa  una 
prova  interessante  degli  abusi ,  e  del  modo 
di  tenerli  per  via  di  fatto  senza  volerli  ,  o 
saperli  rimediare.  Daremo  pure  questo  Chi¬ 
rografo  in  Appendice ,  numero  4*  Ecco  ne¬ 
gli  altri  già  una  base  da  giudicare  della  co¬ 
mune  origine  delle  concessioni ,  e  loro  modo. 

2 5  Passiamo  all’epoca,  alla  sorgente  pri¬ 
maria  dell’abuso,  e  di  tanti  altri  disordini , 
e  pregiudizj  per  l’intrinseco  dell’Acqua,  e 
della  sua  erogazione. 

26  Li  3.  giugno  1673.  Clemente  X.  ac¬ 
cettò  il  progetto  del  Duca  Flavio  Orsini,  di 
aumentare  il  volume  dell  'Acqua  Paola  col- 
l’introdurvi  nel  condotto  mille  onde  del- 
V  Acqua  del  detto  suo  Lago  ,  alla  misura 
della  stessa  Acqua  Paola ;  che  si  asserì  del¬ 
la  medesima  qualità,  e  bontà ,  sperimenta¬ 
ta  da  medici,  ed  altri  periti  a  ciò  deputati 
secondo  pubbliche  esperienze  fatte  nell’Uni¬ 
versità  della  Sapienza,  (e  lo  dice  il  Papa  nel- 


la  sua  Costituzione,  e  il  Fontana(i)  ):  da  divi¬ 
dersi  in  Roma,  la  metà  per  ciascuno:  cioè 
5oo.  onde  per  servizio  della  Camera  Apo¬ 
stolica;  e  le  altre  onde  5oo.  a  libera  dispo¬ 
sizione  ,  e  dominio  del  Duca  ;  da  vendersi 
alla  stessa  misura ,  e  alio  stesso  prezzo  di 
sc.aBo.  l'onda ,  sotto  pena  di  caducità  se  più. 

27  Da  quella  dichiarazione  del  Papa 
costa  dunque,  che  l’Acqua  non  si  credeva 
di  qualità  disprezzabile;  destinata  a  sempli¬ 
ce  ornamento  della  Città,  per  ville  ,  giar¬ 
dini  ,  e  opiticj;  tanto  più,  che  doveva  mi¬ 
schiarsi  colla  eccellente  Trajana  sopra  lo¬ 
data.  La  maggior  quantità  bensì  fece  subito 
nascer  la  sete  nei  primi  utenti ,  di  averne 
in  proporzione  tanta  di  più  col  mezzo  co¬ 
perto  ,  e  segreto  dei  sifoni. 

28  Poco  andò  per  altro,  che  gli  Archi¬ 
tetti  sopra  i  condotti ,  e  sopra  il  nostro  in 
particolare ,  si  accorsero  della  fraudej  e  ne 
reclamarono  alla  Presidenza  ;  come  si  rile¬ 
va  dalle  osservazioni  dell’Architetto  Fonta¬ 
na  nel  suo  Trattato  delle  Acque  correnti^)  ; 
e  nel  foglio,  che  si  darà  in  Append.  num.b. 

29  II  Papa  Innocenzo  XII.  sentì  beni¬ 
gnamente  il  ricorso  di  Monsig.  Presidente 
LittUj  sostenuto  singolarmente  dal  detto  im- 

(1)  Lib.  3.  cap.  1. 

(2)  Lib-  1.  cap.  32. 
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pegnato  Architetto  :  io  valutò  nel  suo  mo¬ 
tivo;  e  subito  proscrisse  energicamente  i  si¬ 
foni  ,  ed  altri  abusi ,  e  disordini ,  quali  si 
trovassero  nei  condotti  ,  con  un  Chirografo 
del  3.  giugno  1693.)  qui  i nAppend.  num.6.: 
e  il  Fontana  (1)  ci  dice,  che  nel  dì  i3.  e 
18.  del  seguente  ottobre  andò  a  rimisurare 
il  corpo  delV Acqua  Paola  in  varj  punti  fi¬ 
no  all’imbocco  dell’Acqua  del  Lago  nel  con¬ 
dotto  Trajano.  Adesivamente  al  quale  Chi¬ 
rografo  il  dì  14.  settembre  i6g3.  il  mede¬ 
simo  Papa  concedendo  all’Ospizio  di  san 
Michele  a  ripa ,  sua  diletta  fondazione  , 
i5.  onde  delV  Acqua  ;  prescrisse  a  Monsig. 
Presidente  ,  di  avere  nel  presente  suo  Chi¬ 
rografo  di  concessione  per  espresso  7  e  di 
parola  in  parola  inserto  non  solo  la  Bolla 
di  Paolo  V.  sopra  la  conservazione,  e  rego¬ 
lamento  del  condotto  di  detta  Acqua  ;  ma 
ancora  il  predetto  Chirografo  da  lui  segna¬ 
to  sotto  li  3.  di  giugno  prossimo  passato  a 
lui  diretto  ;  nel  quale  si  ordina ,  che  tutte 
le  fistole  de’  Possessori ,  e  concessionarj  di 
detta  Acqua  debbano  porsi  A  CASSETTA ; 
ACCIO'  NON  LEVINO  MAGGIOR  QUAN¬ 
TITÀ'  D'  ACQUA  DI  QUELLA  LE  E' 
DOVUTA .  Append.  num.  7.  Sotto  Io  stesso 
Pontefice,  e  per  Io  stesso  Ospizio,  abbiamo 

(1)  Lib.  1.  cap.  Sj.  e  4.1. 
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altra  concessione  eli  3.  onde  alli  29.  gcn- 
naro  1695.:  Fistula  MORE  SOLITO-,  ET 
CONSUETO  APPOSITA  in  Boctino  magni 
fontis  ejusdem  Aquce  Paulce  existen.  in  Mon¬ 
te  Aureo .  Append.  num.  8.:  e  tale  cassetta 
si  è  trovata  nel  1 S22.  ,  come  dall’  attestato 
in  Append .  num .  9.  Altra  ne  abbiamo  degli 
8.  giugno  1695.  simile  per  le  Monache  Fi¬ 
lippine:  Append.  num.  10.:  concessioni  tut¬ 
te  sotto  la  direzione  dello  stesso  Architetto 
Fontana.  E  questi  pochi  esempj  bastino  per 
noi,  più  per  i  Signori  Difensori  dell’abuso, 
i  quali  ne  desideravano  almeno  uno. 

3o  Con  tutto  ciò ,  per  non  essere  stati 
tutti  rimediati  ,  oppure  per  essere  causati 
dopo  gli  stessi  abusi,  e  pregiudizi  alle  Ac¬ 
que;  Clemente  XI . ,  il  quale  conosceva  be¬ 
ne  il  condotto,  perchè  vi  era  stato  impie¬ 
gato  da  Innocenzo  quando  era  CardinaleSe- 
gretario  de’  Brevi  ;  alla  rappresentanza  del 
Presidente  Monsignor  Gaetani  il  3o.  sett. 
1702.  rinnovò  con  più  veementi  espressioni 
il  Chirografo ,  che  parimente  si  darà  in  Ap¬ 
pend.  n.  11.  Quindi  alli  6.  dee.  1703.  cin¬ 
que  onde  d' Acqua  ne  accordò  all’  Ospedale 
di  s.  Spirito  in  Sassia  colla  patente,  in  cui 
dice  a  Monsig.  Gaetani ,  che  avendovi  per 
espresso,  come  nel  precedente,  di  parola  in 
parola  inserto  il  tenore  della  Bolla  della  S. 
M.  di  Paolo  V.  sopra  detta  Acqua  ,  si  dia 
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alla  misura  solita ,  da  pigliarsi  A  CASSET¬ 
TA,  NELLA  BOTTE  DI  S.  PIETRO  IN 
MONTORIOì  con  facoltà  di  poter  fare  IL 
BOTTINO  in  luogo ,  che  esso  prescrivereb¬ 
be .  Append.  num.  12 .  Li  3o.  dee.  1711.  do¬ 
na  mezz'oncia  d' Acqua  all’Architetto  Cav- 
Fontana,  quell’uomo  onorato  ,  che  da  4°* 
anni  aveva  tanto  faticato  nei  condotto;  scrit¬ 
to  ,  e  operato  contro  i  sifoni  ;  con  prescri¬ 
vetegli  dal  Presidente  il  luogo  per  fare  il 
bottino  ;  e  di  far  apporre  la  sua  fistola  col¬ 
l’assistenza  dei  soliti  ministri,  e  alla  misu¬ 
ra  solita,  dal  fontanone  di  Ponte  Sisto.  Ap¬ 
pend .  num .  i3.  Non  vi  si  parla  di  cassela ; 
ma  vogliamo  noi  pensare,  che  il  Presiden¬ 
te  oculato,  l’Architetto  stesso,  e  i  ministri 
tutti  vi  abbiano  apposto  il  sifone ,  altronde 
incompatibile  col  bottino ? 

3i  Altrettanto  diremo,  che  Clemente  XI. 
li  3o.  luglio  1710.  dona  3.  onde  d' Acqua  gra¬ 
tis  al  Card.  Lorenzo  Corsini ,  stato  Presiden¬ 
te  delle  Acque  nel  1694*9  poi  Clemente  XILy 
per  la  sua  vigna  fuori  la  Porta  s.  Pancrazio 
alla  misura  solita ;  e  dice  al  Presidente  Mon- 
sig.  Fabrizio  Agostini ,  come  nelle  altre  con¬ 
cessioni,  che  le  dia  nel  luogo ,  e  luoghi,  che 
a  lui  piaceranno,  e  pareranno,  colla  facol¬ 
tà,  di  poter  fare  i  bottini ,  che  egli  prescri¬ 
verà  ;  e  glie  ne  apporrà  una  ,  o  piu  fisto¬ 
le  coll’assistenza  dei  soliti  ministri.  Di  più, 
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in  tante  altre  concessioni  degli  anni  seguen¬ 
ti  dei  lungo  Pontificato  al  1721.,  se  pure 
talvolta  non  si  mentova  la  cassetta ;  in  tut¬ 
te  si  prescrive  il  bottino ,  che  la  suppone. 

32  E  questo  bottino  stesso,  per  un 
esempio  di  data  più  recente  ,  non  è  egli 
posto  a  disposizione  di  Monsig.  Presidente 
Sandini ,  coll’ordine  di  apporre  a  questo  la 
fìstola  ,  nel  Chirografo  di  Benedetto  XIII . 
del  19.  nov.  1729.;  nel  quale  il  Papa  ac¬ 
corda  le  8.  onde  rf’  Acqua  già  mentovata  , 
al  Principe  D.  Filippo  Bernardo  Orsini  Du¬ 
ca  di  Gravina  suo  nepote,  dato  qui  in  Ap~ 
pend.  num.  i4;  rappresentato  oggi  dall’Ec¬ 
cellentissimo  Sig.  Duca  di  Solofra,  uno  de’ 
Collitiganti?  Chi  prende  colla  fistola  sua  dal¬ 
le  mani  dei  ministri  della  Presidenza  l’Ac¬ 
qua  immediatamente  da  un  bottino  partico¬ 
lare,  non  può  mettervi  sifone  al  momento: 
e  non  gli  gioverebbe  all’oggetto,  come  quan¬ 
do  è  attaccato  alla  prima  fistola  della  Botte 
grande  senza  interruzione  per  l’aria. 

33  Àncora  più  particolare  attenzione 
merita  un  altro  Chirografo  dello  stesso  Pon¬ 
tefice  ai  29.  agosto  1703.,  che  daremo  un 
Append.  num.  ib.  Si  prova  con  questo  non 
solamente  l’ uso  della  cassetta  nell’  Acqua 
Paola  anteriore  di  molti  anni;  ma  come  si 
valutassero  rigorosamente  le  onde  delle  Ac- 
^que  pure  in  quella  di  ritorno  al  tempo  del 
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Papa  Gregorio  XV.  li  zi.  luglio  1621.,  e 
d\ Innocenzo  XII.  nel  1694*7  sempre  alla  so¬ 
lita  sua  misura^(i). 

34  E  non  basteranno  questi  esempj  di 
quei  due  zelanti  Pontefici ,  per  opporli  tri¬ 
onfalmente  ai  Signori  Avvocati  contrarj  ,  i 
quali,  creandosi  a  modo  loro  un  nuovo  pub¬ 
blico  ,  e  privato  diritto,  indipendente  dai 
Pontefici;  anzi  al  quale  essi  medesimi  ven¬ 
gano  obbligati  ;  nel  §.  s5.  del  loro  Ristretto 
si  compiaciono  affermare  ,  che  STANTE 
LA  CERTEZZA  DI  FATTO  ,  DI  NON 
ESSERSI  MAI  QUEI  CHIROGRAFI 
ESEGUITI ,  si  ritorcono  mirabilmente  essi 
stessi  a  danno  della  Presidenza ,  e  a  loro? 
§.  29.  Di  fatti ,  in  qual  modo  potria  spie¬ 
garsi ,  che  I  DUE  CHIROGRAFI  PON¬ 
TIFICI  SI  RIMANESSERO  OZIOSI ,  E 
NEGLETTI  FIN  DALLA  PRIMA  LO¬ 
RO  EMANAZIONE  SENZA  AVER  PRO¬ 
DOTTO  NEPPURE  UN  PRINCIPIO  DI 
ESECUZIONE  ;  se  non  opinando ,  che  fin 
d' allora  SI  RICONOSCESSERO  OPPOSTI 
AL  PRIVATO ,  OD  AL  PUBBLICO  DRIT¬ 
TO  ;  e  che  perciò  VENISSERO  RIVOGA¬ 
TI?  E  si  ripete  nel  Ristr.  di  Risposta  i5. 
Vuol  darsi  il  nome ,  e  forza  di  Legge  Al 


(1)  Esistono  tutte  queste  concessioni  nell’Uffizio 
del Y Acqua  Paola ,  ora  Romani. 


/ 
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DUE  CHIROGRAFI  D' INNOCENZO  XII. , 
E  DI  CLEMENTE  XI.  del  1 693.  ,  e  de/ 
1702.  :  Ma  se  essi  pure  (  volendosi  riferi¬ 
re  all1  Acqua  Paola  )  poggiavano  sullo  stes¬ 
so  falso  supposto  ,  che  il  metodo  DEI  SI¬ 
FONI  fosse  abusivo  ;  ciascuno  intende ,  CIIE 
NON  POSSANO  AVERE  ALCUi\  PESO ; 
come  DI  FATTI  NON  LO  EBBERO  IN 
ALCUN  TEMPO  ,  E  NEPPURE  NEL 
PRIMO  MOMENTO ,  IN  CUI  FURONO 
EMANATI.  In  somma  ;  che  non  si  può 
recare  un  esempio  di  cassetta  fatta  eseguire 
dai  due  Pontefici  nelle  loro  concessioni? 

35  Franchezza  bisogna  per  chi  vuo¬ 
le  sorprendere;  ma  non  sempre  audaces 
fortuna  juvat  :  e  aggiungeremo,  che  fru¬ 
stra  jacitur  rete  ante  oculos  pennatorunu 
Basterà  osservare ,  che  tanta  era  la  premura, 
che  ne  avevano  i  duePonteJici ,  che  nelle  con¬ 
cessioni  facevano  richiamare  i  loro  Chirogra - 
Jì  stessi  specialmente  col  giorno,  e  anno.  Essi 
non  misero  la  loro  potestà  in  dubbio  :  non 
chiamarono  in  giudizio  le  Parti  interessa¬ 
te.  Decretarono  da  Sovrani ,  nominatamen¬ 
te  contro  di  esse  Parti  ,  le  quali  qui  non 
potevano  allegare ,  col  Ristretto  $.54.  55., 
nè  le  Novelle  di  Giustiniano,  nè  le  Re¬ 
gole  della  Cancellarla:  ma  pur  da  Sovra¬ 
ni  dovevano  far  eseguire  le  loro  Leggi , 
come  diremo  di  Tramano  ,  e  di  Paolo  V. 
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Di  Trajano ,  in  proposito  qui,  scrisse  Fron¬ 
tino  (1)  :  Operce  pretium  est  ire  per  sin¬ 
gulti  ,  per  quce  occur rendo  vitiis  quorum- 
darri  j  universis  adjecit  utili  tatem. 

36  Passiamo  ora  a  dimostrare  anche 
più  in  grande  l’antica,  e  moderna,  la 
generale  ,  e  continuata  PROSCRIZIONE 
DEI  SIFONI ,  e  di  qualunque  altro  mez¬ 
zo  fraudolento  per  godere  Acqua  in  mag¬ 
gior  quantità  di  quella  concessa  legalmen¬ 
te  nelle  regole  delle  Acque  rispettive. 

37  II  gran  maestro  Frontino  espressa- 
mente  non  parla  dei  sifoni  ;  quantunque 
gl’  interpreti ,  e  i  commentatori  lo  credano, 
e  lo  abbiano  detto  in  questa  causa  i  no¬ 
stri  Idraulici  (2)  ;  ma  in  più  luoghi  co¬ 
stantemente  prescrive ,  che  gli  utenti  in 
verun  modo  non  debbano,  0  possano  ave¬ 
re  più  Acqua  dall’  esito  delle  fistole  ;  di 
quella ,  che  hanno  avuto  accordata  nei  ca- 

(1)  Art.  89. 

(2)  E’  bene  dilucidare  qui,  non  fuor  di  proposito,  il  pas¬ 

so  di  Frontino  Art.  36. ,  finora  inteso,  e  citato 
anche  in  questa  disputa  dal  Consiglio  d’arte  per  i 
sifoni.  11  contesto,  e  la  parola  devexus  non  am¬ 
mette  quel  s$nso.  Il  vero  è  semplicemente  inclinato- 
come  può  mostrarsi  con  tanti  esempj  degli  altri 
Classici.  E’  contraposto  a  supinus  :  e  l’uno,  e  l’al¬ 
tro  termine  sono  l’opposto  del  precedente  ad  li¬ 
brami  che  vale  orizontale ,  o  sia  in  piano.  Se  la 
fistola  si  mette  inclinata  nella  punta  di  fuori,  ne 
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lice ,  o  sia  nell’  imbocco  della  Fistola  me¬ 
desima  posta  a  livello,  .0  perfettamente  in 
piano  (1):  Curri  IN  EROGATORIO  MO¬ 
DULO  MINUS  invenitur ,  IlV  ACCEPTO- 
j RIO  PLUS  ;  apparét  non  errorem  esse , 
sed  FRAUDEM .  (2)  Ne  quis  AMPLIUS 
quam  impetravit ,  DUCAT.  (5)  Aquoe  ex- 
cipiuntur  in  Castellum ,  ex  qiio  singuli 
SUUM  MODUM  recipiunt.  (4)  Circa  eroga - 
tionem  FRAUS  APPARET ,  quee  ncque 
ad  Commentariorum  Jidem ,  neque  ad  eas , 
quas  ad  caput  egimus ,  mensurasj  neque  ad 
illas  saltem  ad  piscinam ,  post  tot  injurias 
corwenit .  (5)  Ne  sit  in  arbitrio  Librato- 
rum  interdum  majoris  luminis ,  interdum 
minoris ,  prò  grafia  personarum  ,  calicem 


probare .  Sed  NEQUE  STATIM  AB  HOC 


tira  più  Acqua.  Sed  et  calicis  positio  habet  momen- 
tam  :  in  rectum  ,  et  ad  librarti  collocatus  modum 
servati  ad  cuirsum  Aquce  oppositus,  et  devexus 
amplius  rapiti  ad  latus  prcetereuntis  Aquoe  con- 
versus ,  et  supinus ,  nec  (supplito  dal  Poi  e  ni,  ame¬ 
rei  meglio  con  altri  Codici ,  e  autori  id  est  )  ad 
haustum  pronus ,  segniter  exiguam  sumit.  Segui¬ 
ta  Frontinio:  est  autem  calix  modulus  ameus,  qui 
rivo ,  vel  Castello  induitur.  Comunemente  si  legge 
induitur.  Io  credo,  che  debbasi  leggere  inducitur , 
che  vale  applicato. 


(1)  Art.  34. 

(2)  Art.  io3. 

(3)  Art.  27. 


(4)  Art.  72. 

(5)  Art.  io5. 
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LIBERUM  SUBJICIENDI  QUALEM- 
CUMQUE  PLUMBEAM  FISTULAM 
PERMITTATUR  ARBITRIUM  :  veruni 
ejusdem  luminis ,  quo  calix  signatus  est  , 
per  pedes  quinquaginta.  E  per  la  incertez¬ 
za  della  pretesa  misura  della  quantità,  che 
tira  il  sifone,  ci  può  servire  il  testo  (1): 
Omnia  autem  ,  quce  mensura  continentur , 
CERTA  ,  ET  IMMOBILI  A  CONGRUE- 
RE  SIBÌ  DEBENT  :  ita  enim  universita¬ 
ri  ratio  cìmstabit . 

38  Venendo  agli  Aquedotti  moderni 
attuali ,  trovo,  che  nell’  Acqua  Vergine  ri¬ 
tornata,  come  si  disse,  per  opera  di  s.  Pio 
V,  nel  1570.  ,  gli  Eccmi  Signori  Conser¬ 
vatori  del  Popolo  Romano,  i  quali  entrava¬ 
no  per  di  lui  ordine  a  parte  della  custodia 
dell’Acqua,  nel  26.  feb.i  583.  proibirono  le 
canne  pendenti ,  o  siano  i  sifoni ,  con  de¬ 
creto  ,  che  esiste  nel  loro  Archivio  al  det¬ 
to  anno  (2)  . 

39  Monsignor  Biscia  Presidente  delle 
Acque  Vergine ,  e  Felice ,  animato  effica¬ 
cemente  da  Paolo  V,  rifece  meglio  la  Bot¬ 
te  dell’  Acqua  Felice  sul  Quirinale  ;  e  mise 
in  questa ,  come  in  tutte  le  altre  Botti  di 
quell’ Acqua,  le  cassette  coi  nomi  dei  Pos¬ 
sidenti  ;  raccomandando  caldamente  ,  che 

(1)  Jrt.  34. 

(2)  Arch.  Capital .  crèd.  4.  tom.  io3-  pag.  24 .t. 
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non  si  uscisse  da  un  tal  metodo  in  avve¬ 
nire  ;  e  cosi  stanno.  Fistulos ,  dice  Leone 
Allacci  nel  di  lui  elogio  (1) ,  marmoribus 
marmorato  impacto ,  eorumque  foramina  pa- 
tent  ;  Aquarum  scilicet  emissario.  :  Ut  inde 
egressne  ad  privatorum  conductus  transeant7 
Semper  autem  pateant ,  antequam  incurvari 
incipiant  ;  ne  plus ,  quam  concessum  fuit  , 
trahant  ;  &  traherent  utique  ,  si  foramina 
ipsa  clauderentur. 

40  Eppure  ?  Successivamente  anche 
nell 'Acqua  Felice ,  nel  bottino  specialmen¬ 
te  a  Porta  Maggiore  s’ introdussero  li  si- 
foni  presso  qualche  vicino  alle  cassette.  Lo 
seppe  il  Pontefice  Innocenzo  ;  e  senza  di¬ 
lazione  in  1694.  ne  ordinò  ,  per  mezzo 
del  lodato  Monsig.  Lorenzo  Corsini ,  poi 
Clemente  XII. ,  allora  Presidente  dell*  Ac¬ 
qua,  come  si  accennò,  la  rivista,  e  re¬ 
lazione,  all*  Architetto  dell’  Acqua  Mattia 
de  Rossi,  quale  si  darà  in  Append.  num.  16. 
La  base  di  questo  Architetto  ,  e  del  Fon¬ 
tana  era  sempre  quella  di  Frontino  su  ri¬ 
ferita  ;  che  dalla  fistola  tanta  Acqua  ne 
uscisse ,  quanta  ve  ne  entrava  dalla  Botte. 
Append .  num.  17. 

41  Questo  Presidente  attentissimo  , 
Monsig.  Biscia ,  tanto  capace  ,  e  attivo,  fu 
deputato  anche  sull’acqua  Paola ,  soltan- 


(i)  Rom.  cedificat.  cap.  2. 
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to  dalli  il.  gennaro  1624.  fino  al  i5.  de- 
cembre  162^.;  onde  non  ebbe  tempo  per 
le  necessarie  riforme,  che  senza  dublDio 
ayrebbe  pur  eseguite  in  quella,  se  ve  ne 
fosse  stato  bisogno.  E  bisogno  non  vi  do¬ 
veva  essere  al  di  lui  tempo  per  tutto  ciò, 
che  si  é  detto  ;  e  se  l’ abuso  non  comin¬ 
ciò  che  dopo  il  1673.  In  conferma  di  ciò  , 
posso  dire ,  che  nei  Registri  in  quel  tempo 
non  trovo  mai  parlato  di  sifoni .  Mi  sembra 
per  altro  capire,  che  sotto  altro  nome,  o 
con  idee  più  popolari,  e  pratiche,  pensasse¬ 
ro  all’effetto ,  quale  produceva  di  maggior 
attrazione  il  detto  tubo  tutto  chiuso,  senza 
apertura  alcuna,  per  cui  esalasse  l’aria:  im¬ 
perocché  nel  Registro  dell  'Acqua  Paola  tro¬ 
vo  scritta  una  congregazione  degli  interessati 
nei  condotto  dell’Acqua  al  bottino  di  santa 
Maria  in  Trastevere,  nel  di  1.  feb.  1628.  ; 
ove  fra  le  ordinazioni  convenute ,  si  ha  : 
Che  nessuno  delli  interessati  possa  ATTU¬ 
TARE  ,  NE ’  TENERE  ATTURATl  LI 
SFIATATOTI,  CHE  SI  METTONO  AC¬ 
CANTO  A  LIVELLI  ;  E  TROVANDOSI 
ATTURATl ,  li  si  levi  V  Acqua ,  con  ta¬ 
gliarli  anche  le  fistole ,  e  farli  incorrere 
in  altre  pene  contenute  nel  Bando .  Simili 
sflatatori  furono  parimente  ordinati  nell’ 
Acqua  di  Trevi  dal  Card.  Camerlengo  in 
Editto  del  9.  dee,  1  £98.  in  Append.  num.  1 8. 
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Mano  mano  si  sono  aiturati  gli  sfiatatoti; 
cd  ecco  l’origine  dei  sifoni.  Con  quanta 
facilità  nasce,  e  progredisce  un  abuso  !  e 
con  quanta  si  poteva  rimediare! 

l\2.  JNell’Uffizio  Triulzi  si  ha  un  Istro- 
mento  del  12.  marzo  1694*7  in  cui  si  par¬ 
la  de\V  Acqua  Felice  comprata  dal  Mona¬ 
stero  di  san  Lorenzo  in  Panisperna  li  28. 
luglio  1681.  dalla  botticella  dietro  Mosè, 
con  fistola ,  e  cassetta  di  piombo.  E  fra  le 
carte  del  lodato  Mattia  de  Rossi  ho  nota¬ 
to  un  disegno  per  dar  Acqua  ai  granari 
di  Termini  di  fianco  al  gran  condotto  col¬ 
la  cassetta  (1)  . 

43  Che  più  si  vorrà  anche  qui ,  per 
illuminare  gli  eloquenti  a  parole  Signori 
Patroni  contrari  ,  i  quali  tornano  a  ripetere 
nella  Risposta  §.  i3. :  Ove  è  V  ab  uso }  se  non 
si  adduce  una  Legge  positiva ,  che  abbia 
riprovato  i  sifoni  ?  Però  con  eguale  coraggio 
nel  56.  del  Ristretto  si  allega  la  1.  22.  fj. 
de  Leg.  &  consuet.:  De  quibus  causis  SCRI- 
PTIS  LE  Gl  BUS  NON  UTIMUR  ,  id  cu¬ 
stoditi  oportet ,  quod  moribus  ,  L3  consue 
1  udine  introductum  est  :  inveterata  enim 
consuetudo  prò  lege  custoditur.  E’ veramen¬ 
te  al  proposito  :  dopo  avere  anche  tante 
volte  confessato  ,  che  ci  sono  ì  due  Chiro¬ 
grafi  ;  ma  subito  soggiungendo,  e  cento  vol- 


(1)  Bibi.  Corsini  ms.  662.  nuru.  9. 
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te  replicando,  che  la  sognata  inosservanza, 
o  sia  l’abuso  li  rende  inutili. 

44  Intanto  qualche  abuso  nell  'Acqua 
Paola  ha  continuato,  e  continua.  Di  più  * 
gridano  i  contrarj  Difensori,  è  uso  gene¬ 
rale,  riconosciuto,  e  praticato  costantemen¬ 
te  dalla  stessa  Presidenza  dal  suo  principio, 
come  il  vero  ,  e  unico  modo  di  .derivare 
quest1  Acqua  ,  a  differenza  delle  altre  due  : 
e  questo  paradosso  io  sostengono  da  maestri 
di  nuovo  conio  i  Periti  Architetti,  e  Idrau¬ 
lici,  o  Ingegneri  nella  loro  ben  lunga  Re¬ 
lazione  a  favore  dei  Signori  Coliitiganti. 

4&  A  questi  signori  Ingegneri  primie¬ 
ramente  rivolgendoci;  possiamo  asserire  con 
tutta  sicurezza,  che  la  loro  Relazione  non 
è,  che  un  complesso  di  errori  in  arte,  in 
istoria,  e  in  legislazione,  da  non  meritare 
la  minima  defferenza;  e  sarebbe  poco  ono¬ 
revole  il  perder  tempo  a  confutarla  .  Ba¬ 
sti  ,  non  ostante,  di  rilevare  1.,  che  dalla 
recata  storia  delle  cassette  impareranno, 
quanto  ne  sia  antico  ,  e  legale  1’  uso  nel 
nostro  condotto ,  e  quanto  moltiplicato  ; 
onde  non  venirci  a  ripetere  ;  qual  altro 
esempio  mai  potrà  addursi  per  documen¬ 
tarsi  il  contrario  assunto ,  oltre  quello  di 
san  Michele  a  ripa?  2.  Che  è  falso  ,  che 
i  ministri  della  Presidenza  per  regola  so¬ 
lita  attacchino  alla  estremità  della  fistola 

3  * 
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il  sifone ,  che  poi  continuano  a  loro  benepla** 
cito  gli  utenti.  3.  Che  dessi  ad  imbrogliar  la 
testa  di  chi  non  intende,  per  provare,  che 
gli  utenti  ,non  possono  intrudere  i  sifoni  , 
sempre  ripetono;  che  la  Botte ,  dove  stanno 
le  fistole  è  inaccessibile  agli  stessi  utenti . 
Non  si  tratta  del  principio  della  fistola  ; 
ma  della  estremità  opposta,  che  è  libera 
in  loro  potere  ;  e  vedremo  come  ne  usa¬ 
vano,  e  abusano  con  facilità. 

46  Ai  Signori  Difensori  diremo,  che  se 
i  sifoni  fossero  il  vero  modo ,  unico ,  legale 
di  derivar  V Acqua  Paola ;  il  Governo  dal 
principio  sin  ad  ora  avrebbe  commessa  una 
ingiustizia,  una  violenza  col  negarlo  a  tanti 
altri  utenti,  i  quali  hanno  speso  il  loro 
denaro  in  acquistarla:  o  almeno  con  que¬ 
sto  giudizio,  se  il  possesso  dei  sifoni  nei 
Collitiganti  fosse  legalizzato  ;  si  farebbe  la 
causa  di  tutti  gli  utenti ,  ai  quali  non  so, 
che  si  potrebbe  rispondere .  Replichiamo 
poi,  esser  più  che  provato,  che  non  vi  è 
stata  quella  antichità  ,  e  generalità  di  si¬ 
foni  prima  del  1670.  Concediamo  la  poca 
attività  di  quei  Presidenti  ,  i  quali  non 
seppero  imitare  i  lodati  Lina ,  Corsini , 
e  Gaetani ,  nella  esecuzione  delle  Leggi: 
eppure  quei  tre  basterebbero  a  interrom¬ 
pere,  se  vi  fosse  luogo  ,  ogni  prescrizione . 
Vi  sia  stata  pure  malizia,  fraude,  se  si  vuole, 
nei  ministri  subalterni  per  i  sifoni  :  tras- 
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Oltraggine  per  le  distanze  dei  ih.  palmi 
dai  condotti ,  per  le  smacchiature  dei  me¬ 
desimi,  per  i  livelli,  e  altri  capi  tanti.  Quid 
inde?  Gli  stessi  Presidenti  ogni  tanto  ac¬ 
cusano  la  loro  poca  attività  ;  pubblicando 
nuovi  Editti,  nei  quali  sempre  cominciano 
dal  ripetere  la  non  osservanza  dei  prece¬ 
denti  ,  che  numerano  uno  a  uno  colle  lo¬ 
ro  date.  Che  perciò?  Colla  loro  negligenza 
annulleranno  le  Costituzioni  ,  le  Leggi  ,  i 
Chirografi  speciali  dei  Sommi  Pontefici  ; 
e  in  sostanza  la  stessa  loro  carica ,  resa 
inoperosa ,  e  serva  spettatrice  degli  abusi? 
S.  Gregorio  il  grande  non  direbbe  con  ra¬ 
gione:  Numquid  aliud  Judex  nuntiat,  aliud 
Proeco  clamat?  se  pure  non  vogliamo  dire  con 
Frontino  (1)  :  Ne  quando  negligentiam  7 
aut  frauderei  suam  ignorantioe  colore  de - 
fendant . 

47  Ma  come  quella  negligenza  in  ese¬ 
guire  potrà  prevalere  alle  proteste  contra¬ 
rie  ,  per  esempio ,  del  Papa  Clemente ,  il 
quale  condannando  quella  continuazione , 
o  rinnovazione  di  abusi ,  nuovamente  vuo¬ 
le,  e  decreta  con  tutte  le  clausole  le  piti 
irritanti  ,  che  I  SUOI  ORDINI  ABBIA¬ 
NO ,  E  DEBBANO  AVERE  SEMPRE  IL 
LORO  PIENO  EFFETTO ,  ED  ESECU¬ 
ZIONI 2,  ANCORCHÉ1  NON  DISIANO 

(i)  Art.  ii 5' 
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STATI  CHIAMATI,  CITATI,  NE ’  SEN¬ 
TITI  l  POSSIDENTI  DI  DETTA  AC¬ 
QUA  ,  o  altri,  che  pretendessero  avere  in¬ 
teresse  ;  non  ostante  LE  CONCESSIONI , 
E  VENDITE  DI  DETTA  ACQUA ;  V ap¬ 
posizione  di  fistole  ,  0  SIFONI ,  o  altro 
modo  ;  IL  CONTINUO  ,  £  PACIFICO 
POSSESSO  DI  GODER  DETTA  ACQUA 
CON  I  MODI  ABUSIVAMENTE  FAT¬ 
TI ?  Che  direbbe  Giuliano  secondo  il  pu¬ 
ro  diritto  civile  fra  li  privati  nella  legge 
ult.  ff.  Ne  quid  in  loco  pubi,  pel  caso  no¬ 
stro?  Qui  adversus  Edictum  Prcetoris  cedi- 
f  caverà ,  tollcre  (zdifcium  deb  et ,  ALIO - 
QUIN  INANE  ,  ET  LUSORIUM  PR/E - 
TORIS  IMPERIUM  ERIT .  Che  direbbe 
di  tre  Papi,  Paolo ,  Innocenzo ,  e  Clemente? 
Applicherebbe  la  Legge ,  benché  fiscale  de¬ 
gli  Imperatori  Arcadio,  e  Onorio  3.  Cod. 
Ne  rei  dom.  :  Rescripta  obreptionibus  im¬ 
petrata  ,  cum  PR/ES  CRIPTI  ONE  LONGI 
TEMPORIS ,  ET  NOVI  CENSUS  PRJE- 
JUDICIO  SUBMOVEBIT  AUCTORITAS 
TUA:  atque  ita  omnia  suo  corpori ,  quce 
sunt  avulsa ,  restituet :  NEQUE  ENIM  IN 
CUBATIO  DIUTURNA ,  rmt  novella  pro¬ 
fessi  o  ,  PROPRIETATIS  NOSTR/E  PRI¬ 
VI  LEGIUM  ABOLERE  POTElìIT. 

48  Misera  Prefettura!  se  anche  un  so¬ 
lo  dei  tanti  abusi  potesse  venire  legalizza¬ 
to*.  argomentiamo  crimine  ab  uno !  Di  con- 
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seguenza ,  perchè  non  tutti  ;  avendo  tutti 
le  stesse  radici ,  gli  stessi  vizi  originali  ? 
Qual  conto  la  Presidenza  medesima  po¬ 
trebbe  più  Fare  della  quantità  dell’  Acqua 
tante  volte  misurata ,  e  calcolata  a  quella 
misura  dal  Fontaua  (  ved.  in  Append.  num, 
17.),  per  venderla,  o  altrimente  distribuir¬ 
la,  a  fronte  della  pretesa  misura  a  sifone 
arbitraria ,  illimitata,*  che  può  sorbire  an¬ 
che  il  triplo ,  e  il  quadruplo  della  vera  mi¬ 
sura,  e  quantità  ponderatamente  concessa, 
e  da  concedersi  ?  Non  vi  sarebbe  più  vi¬ 
gore,  e  pratica  in  essa  stabile;  non  più  au¬ 
torità  dello  stesso  benefico  Pontefice,  sovra¬ 
no  per  emendare  gli  abusi  ;  divenuto  an¬ 
cor  esso  spettatore  soltanto  di  un  ariti  Tri¬ 
bunale  di  fatto ,  di  lui  più  potente ,  e  as¬ 
soluto.  In  Roma,  in  Curia  Romana,  da  Le¬ 
gali  ,  i  quali  per  primo  studio  debbono  co¬ 
noscere  il  gius  pubblico ,  e  più  quello  hujus 
Civitatis ,  si  spacciano  ,  e  si  ripetono  a  no¬ 
ia  quelle  eterne  immemorabili  ;  quel  dis¬ 
prezzo  dell’  Autorità  Sovrana  in  causa  pub¬ 
blica,  più  che  demaniale  di  prima  classe  : 
quei  principi  del  tempo,  i  quali  portereb¬ 
bero  alla  disobbedienza  ,  alla  sovversione 
generale  di  principi ,  all’  anarchia  t 

49  Gridano  inoltre  i  Signori  Avvocati 
dei  Possessori  ;  che  diminuendosi  loro  col¬ 
la  cassetta  tanta  Acqua  ,  almeno  la  metà  ; 
non  possono  più  averla  nelle  loro  case  alla 
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sòlita  altezza ,  e  quantità  per  gli  usi ,  ai 
quali  l’avevano  destinata  gli  acquirenti  an¬ 
tichi.  La  risposta  è  facile.  L’avranno  quan¬ 
ta  ,  e  quale  è  stata  loro  concessa  dopo  ben 
calcolate  le  località,  raccomandate  dai  Pa¬ 
pi  stessi  ogni  volta  ai  Presidenti  :  nè  mai  si 
è  parlato  dell’uso ,  e  destinazione.  Se  i  lo¬ 
ro  antenati  profittando  della  maggior  quan¬ 
tità  fraudolenta  ne  hanno  amplificato  il  de¬ 
stino  ,  o  venduta  la  maggior  parte  ;  come  si 
prova  della  Casa  Orsini  al  Teatro  di  Mar¬ 
cello  ,  e  della  Gabrielli  sul  Monte  Giordano 
dai  documenti  in  Append.  num .  19.  e  20.  ; 
o  se  l’hanno  destinata  per  orti  a  pantano  , 
come  la  Casa  Corsini ,  per  ricavarne  un  vi¬ 
stoso  lucro  ,  di  cui  oggidì  si  reclama  com¬ 
penso  alla  Presidenza  nel  loro  Sommario  ; 
dico  ,  che  non  si  corrisponde  con  decoro  al 
nobile  supposto  motivo  allegato ,  per  aver¬ 
la  ;  che  era  di  nobilitare  la  Città  :  non  al¬ 
la  generosità  dei  Sommi  Pontefici  donatori 
dell'Acqua.  Tutti  gli  utenti  delV Acqua  Pao¬ 
la  ,  se  fosse  vero ,  che  avessero  egualmen¬ 
te  i  sifoni  ,  potrebbero  reclamare  altrettan¬ 
to  :  se  no  ,  almeno  gridare  contro  i  pretesi 
Privilegiati  del  doppio,  e  del  ttiplo  ,  che 
nemo  locupletavi  debet  cum  aliena  jactura  ; 
essendo  fatto  indubitato  ,  che  il  sifone  di¬ 
minuisce  col  suo  succhio  V Acqua  alli  vici¬ 
ni ,  e  a  tutti  generalmente ,  come  dicono  i 
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Chirografi.  Dicasi  per  concomitanza  ;  che 
vitìa  possessionum  a  majoribus  contrada 
perdurant  ;  &  successorem  audoris  sui  cul¬ 
pa  comitatur .  L .  11.  Cod.  de  Adquir.  vel 
rei.  poss. 

5o  Vane  perciò,  e  non  in  regola  d’ar¬ 
te  sono  le  perizie  degli  Architetti  ;  per  pro¬ 
vare  ,  che  l’Acqua  non  può  più  salire  al 
Monte  Giordano ,  e  al  Savelli  per  colpa  del¬ 
la  cassetta.  Questa  non  ha  cagionato  la  man¬ 
canza  alla  quantità  concessa  prima  dei  si¬ 
foni  ,  come  si  è  veduto.  I  luoghi  ,  e  le  lo¬ 
ro  altezze  non  sono  mutate.  Si  attribuisca 
piuttosto  la  travisata  variazione ,  esagerata 
in  peggio  ;  prima  al  guasto  dei  condotti  , 
che ,  per  esempio  ,  oggidì  è  pur  visibile  per 
il  condotto  Savelli ,  ora  Orsini  ,  che  ho  no¬ 
tato  io  medesimo  ,  e  avvertito  ,  sotto  al 
Ponte  Ferrato  nell’Isola  di  s.  Bartolomeo;  e 
in  secondo  luogo  alla  detta  quantità  vendu¬ 
tane.  Rimettano  bene  le  cose  nell’antico  sta¬ 
to  ;  e  se  ne  vedranno  gli  stessi  buoni  anti¬ 
chi  effetti.  Manifestum  est ,  quanto  polior 
cura  Majoribus  communium  utilitatum ,  quam 
privatarum  voluptatum  fuerity  scriveva  Fron¬ 
tino  (1)  . 

5i  Converrà  in  fine  ritornare  per  poco 
su  quella  da  vero  centenaria  per  le  volte  , 


(i)  Art.  95. 
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che  è  ripetuta ,  immemorabile  ;  per  richia¬ 
mare  sulla  buona  strada  la  giurisprudenza 
degli  Avversar).  Danno  essi  per  massima  di¬ 
rettamente  opposta  ai  più  sacri ,  e  più  in¬ 
concussi  principj  di  diritto  quella  ,  che  nè 
tempo  ,  nè  prescrizione ,  nè  osservanza  cen¬ 
tenaria,  o  immemorabile  può  salvare  L'A¬ 
BUSO  DEI  SIFONI .  Forse  un  Institutista 
ci  avrebbe  pensato  a  decidere  con  tanta  fa¬ 
cilità.  Dove  saranno  qui  i  requisiti  per  co¬ 
minciare  ,  e  continuare  quella  sognata  pre¬ 
scrizione  ?  Ci  torneranno  a  dire  ,  che  non 
si  sa  l’epoca  della  concessione  dell' Acqua  ? 
Che  questa  si  perde  nel  caos  inestricabile 
dei  Registri  invisibili  della  Presidenza?  Che 
si  può  quindi  supporre  a  loro  vantaggio  il 
miglior  titolo  del  mondo  ,  E  PERFINO  UN 
CONTRATTO  ONEROSO,  UN  ACQUI¬ 
STO  CON  MOLTO  DENARO  ?  Tutti  que¬ 
sti  supposti  sono  dileguati.  Tempo  della  con¬ 
cessione  ,  quantità  dell’Acqua ,  la  donazio¬ 
ne  della  medesima  ;  tutto  è  ora  alla  luce 
chiarissima  del  meriggio.  L'autorità  dei  due 
Chirografi,  e  la  loro  esecuzione,  è  dimostrata 
cogli  esempj  replicati  per  3o.  anni  almeno 
nei  lunghi  Pontificati  d' Innocenzo,  e  Clemen¬ 
te',  sulla  ignoranza  dei  quali  esempj ,  pre¬ 
tesa  troppo  francamente  ,  si  raggira  quasi 
tutta  la  contraria  difesa.  La  proibizione  dei 
sifoni  pure  negata  ,  o  ignorata ,  è  renduta 
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palpabile  in  tutte  le  Acque  ,  colla  storia  dal 
i585.j  in  particolare  nella  nostra  anche  col¬ 
la  Legge  degli  sjìatatori  al  livello ,  messa 
in  pratica  fin  dal  principio  del  condotto  : 
per  cui  scrive  il  Poleni  a  Frontino  pag.  107  : 
Acjua  efflaens  primum  ex  foramine  ,  &  de¬ 
inde  offendens  liberum  aerem  ,  non  jluit  ma¬ 
dore  copia ,  quam  si  jlueret  per  jìstulam  :  im - 
mo  Jluit  copia  minore.  LE  CASSETTE 
MESSE  in  opera  nell' Acqua  PAOLA  pri¬ 
ma  del  1621.  Append.  num. i5.  La  consonanza 
delle  Leggi  moderne  colle  antiche  sulle  Ac¬ 
que  è  dichiarata  coll’autorità  di  Frontino . 
Sono  tutte  di  diritto  pubblico  il  più  emi¬ 
nente  ,  speciale  per  la  Regina  del  mondo 
tanto  ammirata  per  le  sue  Acque. 

5j2  Che  ci  vengano  di  nuovo  a  obbiet¬ 
tare  nel  contrario  Ristretto  J.  17.  la  Sagra 
Rota  coram  Lancetta  per  un  Collegio  par¬ 
ticolare.  §.  29.  e  Risposta  16.  Quoddam 
bannimentum  ,  il  quale  proibisce  agli  Ebrei , 
che  non  possino  tagliare  ,  nè  far  vestiti  nuo¬ 
vi  j  ma  solo  rassettar  li  vecchi ,  del  quale 
tratta  la  Decisione  delle  Recenziori  :  con  al¬ 
tre  Decisioni  di  casi  estranei  in  privatissi¬ 
mo  diritto ,  che  formano  otto  pagine.  Che 
avranno  più  a  fare  con  noi  tutte  le  altre 
autorità  stivate  nei  jf.  18.  19.  da  empirne 
4.  pagine  del  loro  primo  Ristretto  ,  le  qua¬ 
li  trattano  di  servitù  d' Acque  ;  con  tutte 
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quelle  del  Digesto ,  e  del  Codice  su  tale 
argomento  ? 

53  Anche  in  questi  diritti  privati  si  po¬ 
trebbe  rispondere  ,  se  occorresse  ;  che  la 
causa  pubblica  è  sempre  eccettuata  :  Nisi 
Imperator ,  aut  Senatus  velet.  L.  2.  jf.  de 
Flumin.  :  e  nella  /.  1.  1 2.:  Si  modo  ea 
Acjua  in  usu  publico  non  erit .  Nella  l.  2 4. 
jf.  de  Usurp.  :  Ubi  lex  inhibet  usucapionemf 
bona  fides  possidenti  nihil  prodest.  Usuca - 
pionem  ,  dice  Cajo  ,  l.  9.  jf.  E  od.  ,  reci - 
piunt  maxime  res  corporales ,  EXCEPTIS 
REBUS  sacris ,  sanctis ,  POPULI  ROMA¬ 
NI  ,  ET  CIVITATUM.  E  Papiniano  /.  45. 
Prxscriptio  longne  possessioni s  ad  obtinenda 
LOCA  JURIS  GENTIUM  PUBLICA  con¬ 
cedi  non  solet .  Giustiniano  lo  mise  perfino 
nelle  Instituzioni  8.  seqq.  de  Rer.  divis. 
Nella  /.  1.  §.  1.  e  3 .  jf.  Ne  quid  in  jìum. 
pubi .  il  Pretore  proibisce  ,  ne  derivationi- 
bus  minus  concessis  depressior ,  vel  arctior 
Jluat  Aqua.  E  nel  §.  9.  si  dice  ,  che  hoc 
Edictum  cuivis  ex  populo  competit. 

54  Noi  siamo  ,  torno  a  dire,  in  dirit¬ 
to  pubblico  di  demanio  ,  il  quale  non  solo 
proibisce  le  furtive  ,  o  mal  discusse  aliena¬ 
zioni  ,  e  tutte  le  prescrizioni  ;  ma  ne  co¬ 
manda  la  rivendicazione  ,  come  essenzial¬ 
mente  ,  se  non  per  causa  gravissima,  ina¬ 
lienabili.  E  qui  ,  senza  moltiplicare  le  au- 


,  .  )(  45  )( 

torità  ben  conosciute  da  che  tanto  si  parla 
di  diritto  pubblico,  e  di  beni  demaniali ,  e 
nazionali  ,  dee  riferirsi  la  Legge  in  punto 
di  Aquedotti  ,  dell’  Imp.  Zenone  9.  Cod.  de 
Aquced.  :  QUOD  PUBUCUM  FU  IT  ALI- 
QUANDO  ,  MINIME  SIT  PRIVATUM  ,* 
SED  AD  COMMUNES  USUS  RECUR- 
RAT  :  Sacris  oraculis  ,  vel  pragmadcis  san - 
ctionibus  ADVERSUS  COM MODITATEM 
URBIS  QUIBUSDAM  IMPERTITIS  JU- 
RE  CASSANDIS  ;  NEC  LONGI  TEM - 
PORIS  PRJESCRIPTIONE  AD  CIRCUM- 
SCRIBENDA  CIVITATIS  JURA  PRO¬ 
FUTURA .  Omettiamo  parimente  in  con¬ 
ferma  di  questa  i  nostri  Dottori  d’ogni  sor¬ 
te  ,  e  Tribunali  di  tutto  il  mondo  ,  che  po¬ 
trebbero  addursi  :  In  re  non  dubia  testibus 
non  necessariis ,  secondo  M.  Tullio.  Sicché: 

55  Ormai  qui  potrei  arrestarmi  ,  se  vo¬ 
lessi  mostrar  paura  ,  e  preterire  un’altra  ob¬ 
biezione  inculcata  nella  contraria  Risposta 
17.  e  seguenti  ;  fondata  nella  /.  4*  Cod. 
de  Aquced nella  quale  gli  Imperatori  Ar¬ 
cadio  ,  e  Onorio  decidono  :  Usum  Aquce  ve- 
terem  ,  longoque  dominio  constìtulum ,  sin- 
gulis  civibus  manere  censemus ,  nec  ulla  no- 
vatione  turbari  :  ita  tamen  ,  ut  quantìtatem 
singuli  ,  quam  veteri  Vicenda  percipiunt  7 
more  usque  in  prcesentem  diern  perdurante , 
percipiant. 
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BG  Qui  anzi  prendo  volentieri  1’  occa¬ 
sione  da  illustrare  una  tal  Legge  classica  , 
sommamente  interessante  gli  Aquedotti  ;  che 
è  stata  sempre  la  tortura  degli  interpreti  , 
cominciando  da  Accursio  ,  dalla  Glossa  ,  da 
Baldo,  dal  Cepolla  ,  da  Cujacio  ,  e  da  Gia¬ 
como  Gotofredo  ,  recato  in  suo  ajuto  nella 
detta  Risposta  ,  e  prima  nel  Ristretto  per 
la  Presidenza.  Lascio  il  raziocinio  di  quei 
Legisti  ,  che  non  posso  approvare  ;  per  es¬ 
porre  più  presto  la  mia  spiegazione  .  Di¬ 
pende  questa  dalie  notizie  antiquarie  di 
Frontino  ,  incognite  al  Foro. 

ByNella  Repubblica  ,  e  dai  primi  Im¬ 
peratori  le  concessioni  dell' Acqua  ai  privali 
erano  personali.  Jus  impetrata  Aqune  ne - 
que  hczredem  ,  neque  emptorem  ,  neque  ul- 
lum  novum  dominum  prcediorum  sequitur 
(1)  .  Al  tempo  di  Trajano  cominciò  a  rin¬ 
novarsi  nei  parenti  ,  negli  eredi  ,  e  altri  , 
che  erano  in  possesso  ,  il  beneficio  ,  o  pri¬ 
vilegio  del  Principe.  Nunc  omnis  Aquoe  cum 
possessore  instauratur  beneficium.  Ma  so¬ 
venti  volte  accadeva  ,  che  il  Magistrato  del¬ 
le  Acque  non  sapeva  la  vacanza  ;  e  pochi 
forse  ricorrevano  a  domandare  la  rinnova¬ 
zione.  Frattanto  il  Possessore  continuava  a 
godere  per  via  di  fatto.  Se  coir  andar  del 
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tempo  si  moveva  il  Magistrato  ,  avendone 
notizia  ;  l’utente  pretendeva  sul  pacifico  pos¬ 
sesso  ,  sulla  prescrizione ,  e  sull’acquiescen¬ 
za  del  Governo.  Dopo  quasi  3oo.  anni,  l’an¬ 
no  397,,  per  sopprimere  questioni  ,  e  mo¬ 
tivi  d’inquietudine  al  Governo  stesso  ,  i  due 
Imperatori  decretarono  ,  che  si  avesse  per 
confermata  stabilmente  la  concessione ,  e  il 
godimento  tranquillo  dell’Acqua  j  ma  che 
si  facesse  costare  della  concessione  primiti¬ 
va  in  termini  precisi  ,  colla  quantità  delV 
Acqua  giusta  l’uso  permanente  il  medesimo 
al  loro  tempo  ;  e  col  possesso  continuato 
nei  legittimi  successori  del  primo  acquiren¬ 
te.  Così  la  storia  è  chiara ,  e  la  nuova  spie¬ 
gazione  non  può  incontrare  difficoltà  ragio¬ 
nevole.  In  vece  faremo  un’altra  riflessione  : 
che  in  quelle  Leggi  speciali  dei  condotti  es¬ 
sendo  personali  le  concessioni  dell’Acqua  ;  e 
richiedendosi  nei  successori  un  nuovo  atto 
di  conferma  del  Principe  ;  finché  non  fu 
perpetuata  la  grazia,  e  il  possesso  colla  con¬ 
cessione  da  Arcadio ,  e  Onorio  :  non  poteva 
aver  mai  luogo  prescrizione  alcuna ,  come 
in  atti  facoltativi,  che  fanno  ogniuno  da  sé, 
e  toties  quoties  ,  come  è  ben  noto.  E  mol¬ 
to  meno  qui  sono  applicabili  le  Leggi  del 
semplice  diritto  civile. 

58  E’  pure  allegata  fuori  del  proposito 
la  l.  7.  Cod.  de  Serv .  et  Aqua .  Non  a  que- 


sto  diritto  pubblico  speciale ,  come  Io  pre¬ 
tendono  senza  provarlo  i  contrarj  Difensori 
nel  Ristr.  $.  19.;  ma  al  semplice  diritto  fi¬ 
scale  del  Principe  è  diretta  la  Legge  :  però 
in  quel  titolo  di  servitù  private  fu  collo¬ 
cata.  Fisco  allora  era  la  cassa  privata  dell’ 
Imperatore  ;  nota  ai  principianti  nello  stu¬ 
dio  delle  Antichità  Romane  ,  e  delie  Leggi. 
Perciò  i  due  socj  Imperatori  Diocleziano  , 
e  Massimiano  dicono  in  plurale  procurator 
noster  ;  e  Gordiano  nella  legge  5.  procura¬ 
tor  meus  :  il  che  non  avrebbero  mai  detto 
per  gli  Aquedotti  ,  e  loro  azienda.  Le  loro 
parole  sono:  SI  MANIFESTE  VOCERI 
PO  SS  IT  ,  jus  Aquce  ex  vetere  more  ,  atque 
observantia  per  certa  loca  profiuentis  utili- 
tatem  cerlis  fundis  ir ri  gaudi  causa  exhibe- 
re  :  PROCURATOR  NOSTER  ,  ne  quid 
CONTRA  VETEREM  FORM  AM  ,  AT¬ 
QUE  SOLEMNEM  MOREM  INNOVE- 
TUR ,  providebit.  E  si  noti  ,  che  ancor  qui 
•  &i  dice  MANIFESTE  (  parola  omessa  nel 
citato  Ristretto  )  doceri  ,  alque  SOLE¬ 
MNEM  MOREM  :  si  vogliono  prove  chia¬ 
re  ,  e  manifeste  ;  e  un  uso  solenne  ,  noto  , 
c  convenuto  pubblicamente.  II  caso  è  egli 
applicabile  al  nostro  ,  in  cui  altre  prove 
non  ci  si  danno  in  contrario ,  che  imbrogli, 
di  fatti  ,  e  di  parole  y  e  pubblica  ,  solen - 
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riissima  opposizione  a  tutte  ie  Leggi  ,  e  vo¬ 
ti  del  Popolo  Romano  ? 

59  Che  resterà  dunque  a  decidersi  ,  e 
a  farsi  in  questa  discussione  divenuta  cla¬ 
morosa  ,  e  importantissima  per  il  buon  si¬ 
stema  eli  tutte  le  Acque  ,  e  per  liberare  una 
volta  in  perpetuo  una  Presidenza  tanto  ri- 
spettabile  da  moltiplicate  continue  inquie- 
tudini  ,  popolari  controversie  ,  spese  inter¬ 
minabili  ;  e  doglianze  bene  spesso  irragio¬ 
nevoli  ,  e  mai  dirette?  Il  detto  sempre  be¬ 
nemerito  ,  e  qui  sovente  lodato  Frontino  ce 
lo  dirà.  Imitar  lui  nella  cognizione  perfet¬ 
ta  di  sì  nobile  amministrazione  ;  al  tempo 
di  lui  (1)  Aquarum  Offìcium  ,  ad  usum  , 
tura  ad  salubritalern  atcjue  etiam  ad  secu- 
ritatem  Urbis  perlinens  ,  admi  ni  straluni  per 
Principes  semper  Civilatis  nostroe  viros  ;  e 
nella  impegnata  attiva  condotta  della  me¬ 
desima.  Poscia  lodare ,  e  seguire  l’ancor  piu 
benemerito  Imperatore  IVerva  Tramano  ,  il 
quale  se  pensò  alla  bontà  ,  e  quantità  delle 
Acque  in  generale  ;  colla  guida  del  suo  Pre¬ 
fetto  falciando  le  ruberie,  e  i  disordini  tut¬ 
ti  benché  grandi ,  e  abituati ,  colla  pienez¬ 
za  della  sua  autorità  senza  riguardi  ;  in 
maniera,  che  quasi  avesse  moltiplicate  le 
sorgenti ,  e  gli  Aquedotti  7  dupplicò  la  quan¬ 
tità  delle  solite  Acque  ,  £nche  a  vantaggio 
privato  di  coloro  ,  che  ne  avevano  goduto 
(1)  Art.  1 .  4 
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illecitamente  ;  c  pubblico  della  popolosa  Cit¬ 
tà  tutta.  H(zc  copia  Aquarum  ad  Nervam 
Jmperatorem  usqae  computata  ,  ad  hunc 
modum  describebatur  :  Nunc  providentia  di¬ 
ligentissimi  Principis  ,  quidquid  aut  fraudi - 
bus  Aquariorum  intercipiebatur  ,  aut  iner- 
tia  pervertebat  ,  quasi  nova  inventione  fon- 
tium  adcrevit  ,  oc  prope  duplicata  (  così 
leggo  in  vece  del  volgato  publicata  )  uber- 
tas  est  ;  tum  et  sedala  deinde  partitione 
distributa  ,  ut  Regionibus  ,  quibus  singulti 
serviebant  Aqune  plures  darentur  .  .  .  S en¬ 
ti  t  hanc  curam  Imperatori  piissimi  Nervoe. 
Principis  sui  Regina  ,  et  domina  Orbis  in 
dies ,  quee  terrarum  Dea  consistit  ;  cui  par 
nihil  ,  et  nihil  secundum  :  et  magis  sentiet 
salubritas  ejusdem  ceternce  Urbis  ,  aucto  Ca- 
stellorum  ,  Operum  ,  Munerum  ,  et  Lacuum 
numero  :  nec  minus  ad  privaios  commodum 
ex  incremento  benefeiorum  ejus  diffunditur : 
illi  quoque  7  qui  timidi  illicitam  Aquam  du- 
cebant ,  securi  nunc  ex  benefeiis  fruuntur 
(1).  Allude  alle  suddette  conferme  delle 
concessioni. 

Primo  febraro  i83o. 


(i)  Art.  87.  88. 


)  5*  ( 


APPENDICE 

Num.  i. 

Nota  deir  Acqua  Paola  donata  fino  nel  Pon¬ 
tificato  d' Alessandro  VII.  ;  rilevata 
dai  di  lui  manoscritti  in  Bibl.  Chig. 

H.  II.  43. 

Queste  sono  di  certo  PRIME  CONCESSIO¬ 
NI  nello  stato  primitivo  dei! Acqua  Pao¬ 
la  Trajana  ,  quando  la  quantità  di  essa 
veniva  distribuita  CON  RIGORE  ;  e  se 
volevasene  in  maggior  quanti}à7si  chiede¬ 
va  ,  e  accordava  ALLA  MISURA  DEL - 
LA  VERGINE 7  colla  misura  pure  deter¬ 
minata  y  da  non  potervisi  ammettere  SI¬ 
FONI.  In  quest ’  epoca  s 1  incontrano  le 
concessioni  dei  Signori  P retendenti.  Vi  ri - 
fiettano  i  signori  Difensori  7  e  vedano  , 
se  possano  più  ripetere  con  tanta  asseve¬ 
ranza  nel  loro  Ristretto  §.  ib.  ,  che  fin 
dalla  prima  costruzione  dei  palazzi  si  go¬ 
de  dagli  Eccmi  Clienti  l’Acqua  Paola  in 
quel  modo.  E  nel  21.  22.:  I  sifoni 
uniti  alle  fistole  ,  d’onde  le  tre  illustri 
famiglie  Orsini  ,  Gabrielli ,  e  Corsini  so¬ 
no  sempre  state  solite  derivar  l’Acqua 
Paola  ,  non  hanno  assolutamente  memo- 

4  * 
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ria  ;  e  può  dirsi  francamente  7  ch’essi  con¬ 
tano  la  stessa  origine  delle  fontane  7  e  del¬ 
la  prima  derivazione  dell’Acqua.  Per  le¬ 
gittimare  I  SIFONI  dopo  tal  epoca 7  cioè 
almeno  dal  i65o.  secondo  questo  docu¬ 
mento  7  ci  vorrebbe  qualche  Legge.  In 
vece  abbiamo  due  Chirògrafi  fulminanti  7 
e  tante  Leggi  7  e  opere  in  contrario.  Dun¬ 
que  provino  ,  che  non  sono  abusi  ;  o  che 
gli  abusi  annullino  il  diritto  pubblico. 

Paolo  V. 

Per  servitio  del  Palazzo  Apostolico 7  e  di 

Borgo  oncie  trecento - - oncie  5oo. 

A  Roberto  Primo  un’oncia - 1. 

Al  detto  per  il  suo  credito  col  condotto — >27 

Al  sig.  D.  Paolo  Giordano  Orsino - 25 

Gregorio  XV. 

Al  sig.  Cardinale  Farnese  oncie  quaran¬ 
ta  - 4o 

A  Marc1  Antonio  Conti  un’oncia - 1 

Urbano  Vili. 

Al  sig.  D.  Carlo  Barberino  oncie  quattro — 4 
Al  Collegio  Gregoriano  7  et  al  P.  Costanti¬ 
no  Gaetano  oncie  tre - o 

A  Bonifacio  Angelini  custode  del  giardino 

di  Monte  Cavallo  oncie  due - 2 

Agli  Amministratori  7  e  deputati  dcll’Hospe- 

dale  de’povcri  mendicanti  un’oncia - 1 

Al  Cavai ier  Gaetano  Brancondìo 
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Al  sig.  Cardinale  Pamphilio  ,  che  fu  Inno¬ 
cenzo  X.  oncie  tre - - - 3 

Alla  Chiesa  di  s.  Girolamo  della  Carità — 2 
Alle  povere  fanciulle  di  s.  Filippo  Neri  7  c 

a  Rotilio  Brando  Governatore  - - 1 

A  Gio.  Andrea  Riccio  oncia  una - 1 

Alle  Monache  Convertite  della  Longara — 2 

A  Monsig.  Antonio  Cerro  - - 2 

Al  sig.  Principe  Prefetto  di  Roma  - - 5 

E  più  al  medesimo  oncie  tre  per  il  suo  hor- 

ticello  in  Trastevere  - - - 5 

Alla  signora  Donna  Anna  Colonna  Barbara 
da  condurre  al  suo  giardino  alla  Longa¬ 
ra  - 3 

A  Monsig.  Giorio  bora  Cardinale - - .2  i 

Alli  Padri  delia  Chiesa  nuova  per  la  loro 

vigna  alli  bastioni  oncie  due - .2 

Innocenzo  X. 

Al  sig.  D.  Camillo  Pamphilio  oncie  quattro 
alla  misura  del! Acqua  Vergine  7  che  al¬ 
la  misura  dell  Acqua  Paola  sono - § 

E  più  al  detto  oncie  numero  sei  alla  della 

misura  del! Acqua  Vergine - 12 

Alla  sig.  Donna  Olimpia  oncie  quattro  alla 

misura  dell"1  Acqua  Vergine - 8 

E  più  alla  detta  altre  oncie  sei  alla  delta 

misura  oncie  dodici - - —12 

Al  sig.  Cardinale  Cherubino  oncie  due  — 2 
Al  sig.  Cardinale  Sforza  oncie  otto - 8 


)(  54  )C 

Alla  sig.  Donna  Olimpia  per  il  suo  giardi¬ 


no  a  Ripa - 4 

Al  sig.  Cristofano  Pamphili  oncie  due  — 2 

Al  sig.  Cardinale  Sacchetti  oncie  due - 2 

Alle  Carcere  di  Strada  Giulia  - *—2 

Da  Vostra  Santità. 

Al  sig.  Cardinale  Spada - 2 

Al  sig.  Cardinale  Barberino - 2 


Nota  di  tutta  la  quantità  delP  Acqua  Pao¬ 
la  ,  eh'  ha  nella  sua  vigna  fuori  di  Por¬ 
ta  s.  Pancratio  il  sig.  Principe  Panflj. 
La  san.  mem.  di  Urbano  Vili,  li  11.  de- 
cembre  1600.  donò  all’Eminentissimo  sig. 
Cardinale  Panfilj,  poi  Innocentio  X .  di  sa. 

me.  oncie  tre  - 3 

La  san.  mem.  d'> Innocentio  X.  a  dì  1 7.  fe- 
braro  i64&.  donò  per  Chirografo  all’Emo 
sig.  Cardinale,  hoggi  sig.  Principe  Panfilj, 
oncie  quattro  alla  misura  delP  Acqua  Ver¬ 
gine  ,  che  alla  misura  delP  Acqua  Paola 

fanno  oncie  otto - 8 

A  dì  detto  donò  alla  sig.  Donna  Olimpia  on¬ 
cie  tre  alla  medema  misura - 6 

A  dì  19.  marzo  1646.  donò  al  detto  sig.  Car¬ 
dinale  hoggi  sig.  Principe  Panfilj  altre  sei 
oncie  d’ Acqua  alla  medema  misura  delP 
Acqua  Vergine  ,  che  fanno  oncie  dodi¬ 
ci  - - — — - 12 

A  dì  detto  altre  oncie  sei  alla  medema  mi¬ 
sura  alla  sig.  Donna  Olimpia.  Questa  con- 
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cessione  non  ha  avuto  effetto,  perché  l’Ac¬ 
qua  non  fu  presa.  lVe’  Chirografi  delle 
elette  due  ultime  concessioni  cl  onci e  sei 
per  ciascuno  si  fa  mentione  di  certa  quan¬ 
tità  d’Acqua  imboccata  per  ordine  del  me¬ 
desimo  Pontefice  nel  condotto  grande  dell’ 
Acqua  Paola  in  un  luogo  chiamato  Pol¬ 
line. 

A  eli  i.  luglio  i65o.  donò  alla  signora  Don¬ 
na  Olimpia  altre  oncie  4-  alla  medema 

misura  dell' Acqua  Vergine— — - - 8 

Sommano  - 07 

A  dì  settembre  i6i5.  furono  vendute  ai 
signori  Savelli  oncie  12.  elella  detta  Acqua 
per  prezzo  di  scudi  1 B60.  dopo  aver  fat¬ 
ta  la  mostra  nel  fontanone  eli  san  Pietro 
in  Montoro. 

Num.  2 . 

Chirografo  di  Gregorio  XP*.  del  1.  settem¬ 
bre  1621.  ,  in  cui  si  concedono  al 
Card.  Cdoardo  Farnese  gratis  4<>.  on¬ 
de  dell1  Acqua  Paola. 

Ex  Regestro  Aqu*  Paulae  ,  pag.  £9. 

Pro  Illustrissimo  et  Reverendissimo  Domino 
Cardinali  Farnesio.  Concessio  quadragin - 
ta  unciarum  Aqune  Paulce. 

Venerabili  fratri  nostro  Ocloardo  Episcopo 
Sabinensi  Cardinali  Farnesio  nuncupato. 
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CREGOKIUS  PARA  XV.  Venerabili  frater 
noster  Saluterà  ,  &  Apostolicam  benedit¬ 
eti  onem.  Circumspectionis  tuae  in  Nos  & 
Apostolicam  Seclcm  merita  poscunt ,  ut 
libi  recldamur  ad  gratiam  Iiberales.  Tuis 
igitur  hac  in  parte  supplicationibus  inclina¬ 
ti  tibi  uncins  cjuadr agiata  Aquqe  Paulcej 
viginti  scilicet  eo  in  receptaculo  7  botta 
vulgo  nuncupata  ,  unde  sumitur  ,  quae  ad 
publicum  fontem  prope  pontem  Sixtum 
de  Urbe  dueitur  ;  reliquas  vero  viginti 
uncias  Aqu?e  hujusmodi  ex  receptaculo 
dicti  fontis  postquam  in  primum  vascu- 
lum  ejusdem  fontis  defluxerit ,  unde  ad 
loca  alta  ab  aliis  desumitur  ,  Apostolica 
auctoritate  tenore  presentirmi  gratiose  do - 
jiarnus  ,  et  elargimur.  Ac  ut  dictas  qua 
draginta  uncias  Aqune  hujusmodi  ad  pia- 
team  Ducis  nuncupatam  e  regione  palatii 
tui  in  eadem  Urbe  per  unam  ,  seu  piu- 
res  fistulas,  seu  tubulos  in  loco  opportu¬ 
no  cuna  interventu  dilccti  tllii  superin- 
tcndentis  diete  Aqute  imponendas  in  to- 
to  ,  vel  in  parte ,  simul,  vel  divisimi  du¬ 
cere  ,  per  ducere ,  &  derivare  ,  ac  quas- 
cumque  claves  nccessarias  ?  &  opportu- 
nas  j  nec  non  quameumque  incameralio- 
nem ,  BOTTI  NOS,  RECEPTACU  LA,  PRO 
PR/EDICTARUM  QUADRACI  NT  A 
UNCIARUM  concLictione  ,  et  derivatiti- 
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ne  facere  ,  libere  ,  &  licite  yaleas  7  pie- 
nam  ,  &  liberanti  facultatem  auctoritate  , 
&  tenore  praeclictis  concedimus  ,  &  im- 
partimur  :  Non  obstantibus  Constitutioni- 
bus  ,  &  Orclinationibus  Apostolici ,  cete- 
risque  contrariis  quibuscumquc. 

Datum  Rom?e  apucl  s.  Mariam  Majorem  sub 
annulo  Piscatoris  die  prima  septembris 
MDCXXI.  Pontificatus  Nostri  anno  primo. 

S.  Car.  s.  Sus. 

Num.  3. 

Chirografo  del  Papa  Clemente  XII .  per  ire 
onde  d?  Acqua  Paola  donate  al  Princi¬ 
pe  D.  Filippo  Corsini  suo  nepote  li  sg. 
marzo  1708.  Questo  Papa  nel  i6g4» 
era  Presidente  delle  Acque  ;  nel  tem¬ 
po  j  in  cui  il  Papa  INNOCENZO  XII • 
faceva  eseguire  il  suo  Chirografo  con¬ 
tro  i  SIFONI  ;  e  coerentemente  egli 
ordinò  la  rivista  DEI  SIFONI  a  Por¬ 
ta  Maggiore  ,  della  quale  si  parla  qui 
appresso  nel  num.  16.  Sarà  credibile  7 
che  da  Papa  in  questa  concessione  ap¬ 
provasse  IL  SIFONE  in  casa  sua  ; 
mentre  ancora  determina  la  quantità 
dell  Acqua  da  eslrarsi  7  e  derivarsi  coll 
intervento  del  Presidente  7  e  de ’  soliti 
ministri  ? 
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Monsignor  Felice  Passerini  Chierico  della 
Nostra  Camera  ,  e  Presidente  dell1  Acqua 
Paola. 

Ci  ha  rappresentato  il  Principe  Filippo  Cor¬ 
sini  Nostro  Nepote  ,  che  per  commodo  del 
palazzo  ,  che  il  medesimo  possiede  nel 
principio  della  strada ,  detta  la  Longara , 
siagli  necessaria  la  quantità  di  tre  onde 
dell' Acqua  Paola.  Perciò  ci  ha  supplica¬ 
to,  a  volergliene  benignamente  concedere 
gratis  ;  e  volendo  Noi  compiacerlo  nella 
sua  domanda,  e  fargliene,  come  appresso 
la  grazia.  Col  presente  Nostro  Chirografo , 
in  cui  vogliamo  s'abbia  per  espressa  ogni , 
e  qualunque  cosa  necessaria  d'esprimer¬ 
si  ,  ordiniamo  a  Voi  ,  che  in  nome  No¬ 
stro  liberamente ,  ed  in  perpetuo  diate,  e 
concediate  ,  siccome  Noi  diamo  ,  e  con¬ 
cediamo  al  predetto  Principe  Filippo  Cor¬ 
sini  tre  onde  della  sudetta  Acqua  Paola 
VA  ESTRAERSI ,  E  DERIVARSI  CON 
IL  VOSTRO  INTERVENTO  ,  e  de' so¬ 
liti  ministri  di  dett' Acqua  ,  coll'apposi¬ 
zione  di  una  fistola  di  tre  onde  nella 
Rotte  nominata  Savelli  ,  ove  sta  la  fisto¬ 
la  de'Riarj  alla  Longara  ,  per  imboccar¬ 
la  nel  med.  condotto  ,  se  a  Voi  così  pia¬ 
cerà  ,  o  altrove ,  dove  stimarete  più  pro¬ 
prio  ,  e  non  altrimenti  ;  in  tal  modo  ri¬ 
mettendo  ,  e  condonando  ,  siccome  Noi 
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rimettiamo ,  e  condoniamo  al  detto  Prin¬ 
cipe  Filippo  Corsini  il  pagamento  del  prez¬ 
zo  delle  sudette  tre  onde  di  Acqua  ,  co¬ 
me  sopra  j  ne  stipolerete  Plstromento  ne¬ 
cessario  ,  ed  opportuno  ;  per  essere  così 
mente ,  e  volontà  nostra  espressa.  Volen¬ 
do  ,  e  decretando  &c. 

Dato  dal  Nostro  palazzo  Apostolico  Quiri¬ 
nale  questo  dì  29.  marzo  1738. 

CLEMENS  PP.  XII. 

Num.  4. 

Chirografo  di  Pio  VI. ,  nel  quale  si  accor¬ 
da  al  Principe  Don  Bartolomeo  Cor¬ 
sini  uri  oncia  d*.  Acqua  Paola ;  in  vece  di 
una  quantità  ,  che  ne  godeva  illecitamen¬ 
te  PER  MEZZO  DI  UN  FORO  SEN¬ 
ZA  FISTOLA  ,  FATTO  AL  CON¬ 
DOTTO  MAESTRO ,  ONDE  AVERE 
QUANTA  ACQUA  VOLEVA  PER 
INACQUARE  I  SUOI  ORTI  ,  E 
GIARDINI. 

Venditio  trium  unciarum  Aquce  Paulce. 

Pro  Illmo  Tribunali  Aquce  Paulce.  ,  ac  Illmo 
et  Exc.mo  Domino  Principe  Domino  Bar - 
tholomceo  Corsini. 

Die  decima  junii  1782. 

Avendo  la  Santità  di  Nostro  Signore  Pio  Pa- 
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pa  VI.  felicemente  regnante  per  far  cosa 
grata  all1  Illmo  7  ed  Eccmo  sig.  Principe 
Corsini  concessa  al  medesimo  gratis  7  e 
senza,  pagamento  di  prezzo  alcuno  dovu¬ 
to  alia  Reverenda  Camera  Apostolica  ,  c 
Tribunale  delP Acqua  Paola  ONCIA  UNA 
della  medesima  Acqua  da  prendersi  colle 
solite  misure  dalla  forma  maestra  Came¬ 
rale  ,  mediante  però  Vapposizione  della 
necessaria  fistola  7  come  da  Chirografo 
segnato  fin  dal  dì  9.  aprile  dello  scorso 
anno  1781.  7  che  si  annette  7  del  teno¬ 
re  ec.  7  al  quale  cc.  :  Ed  avendo  inoltre 
nel  caso  ,  che  dal  detto  signor  Principe 
venisse  richiesta  maggiore  quantità  della 
detta  Acqua  per  servizio  del  suo  giardi¬ 
no  ,  orti  ,  e  terreni  posti  alla  Longara  , 
col  sopradetto  suo  Chirografo  commu- 
nicate  le  opportune  facoltà  a  Monsignor 
Illmo  7  e  Rmo  Presidente  della  sudetta 
Acqua  Paola  7  di  concedere  ,  ed  assegna¬ 
re  al  medesimo  Eccmo  sig.  Principe  7  col 
preventivo  pagamento  però  di  scudi  cen¬ 
to  da  farsi  nella  Depositcria  Camerale  , 
uiPaltra  oncia  della  sudetta  Acqua ,  colle 
condizioni  7  che  detto  sig.  Principe  Cor¬ 
sini  fosse  tenuto  CHIUDERE  UN  FO¬ 
RAME  ESISTENTE  NELLA  FORMA, 
CHE  PASSA  IN  UN  FIANCO  DEL 
SUO  GIARDINO  alla  Longara  ;  e  che- 
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porta  lo  scar  ?o  delle  Acque  del  F onta- 
none  di  s.  Pietro  in  molitorio  ,  DA  CUI 
IL  SU  DETTO  SIG.  PRINCIPE  PREN¬ 
DEVA  QUELLA  PORZIONE  DI  AC¬ 
QUA  ,  CHE  GLI  PAREVA  ,  E  CRE¬ 
DEVA  NECESSARIA  PER  IN  AFFI  A- 
RE  GLI  ORTI  ,  E  TERRENI  A  LUI 
APPARTENENTI  ;  tanto  pili  ,  che 
DEL  DETTO  FORAME  ERA  STATA 
ALTRE  VOLTE  DA  PRESIDENTI 
PRO  TEMPORE  ORDINATA  ,  ED 
ESEGUITA  LA  CHIUSURA  PER  NON 
ESSERSI  IVI  RITROVATA  LA  DO¬ 
VUTA  FISTOLA  ,  che  dal  Tribunale 
deve  porsi  per  regolare  la  quantità  del¬ 
le  Acque  concedute  di'  Particolari  ;  e  per 
non  ESSERE  STATO  MAI  POSSIBI¬ 
LE  al  detto  sig.  Principe  ALLEGARE ? 
E  MOLTO  MENO  PROVARE  VERUN 
TITOLO  ,  e  CONCESSIONE  ,  median¬ 
te  la  quale  potesse  godere  la  facoltà  di 
prendere  la  sudetta  quantità  di  Acqua  * 
come  altresì  fosse  tenuto  espressamente 
rinunciale  a  qualunque  diritto  7  o  preten¬ 
sione  j  che  potesse ,  o  credesse  avere  per 
causa  del  detto  foro ,  e  derivazione  di 
Acqua  ,  in  qualunque  modo  ,  e  per  qnal, 
sisia  causa  ,  ed  anche  di  pretesa  conces¬ 
sione  contro  del  Tribunale  ,  e  condotto 
della  detta  Acqua  Paola ,  e  rispettivi  Pos- 
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sideriti  della  medesima  $  conforme  il  tut¬ 
to  chiaramente  apparisce 'dall’inserto  Chi¬ 
rografo-,  come  sopra  da  Sua  Santità  se¬ 
gnato  ;  al  quale  si  debba  avere  la  piena, 
e  degna  relazione  ;  e  perchè  così  ec.  ,  e 
non  altrimenti  ec.  ;  per  l’esecuzione  del 
qual  Chirografo  Monsignor  Illino ,  e  Rmo 
Francesco  M antica  Chierico  della  Reve¬ 
renda  Camera  Apostolica ,  e  Presidente 
dell’Acqua  Paola ,  spontaneamente  ,  ed  in 
ogni  altro  miglior  modo  ec.  ;  e  per  gra¬ 
zia  speciale  Pontificia  da  non  potersi  mai 
allegare  in  esempio  dà  ,  e  concede  in  per¬ 
petuo  al  sudetto  Illino  ,  ed  Eccrho  sig. 
Principe  D.  Bartolomeo  Corsini  e  suoi  ec. 
benché  assente  ,  il  sig.  Abbate  Tommaso 
Clari  figlio  della  bo.  me.  di  Antonio  Ro¬ 
mano  a  me  ec.  cognito,  di  lui  Procura¬ 
tore  presente  ,  ed  accettante  per  servizio 
dei  sopradetti  suoi  giardini  ,  orti ,  e  ter¬ 
reni  esistenti  come  sopra ,  oncia  una  di 
Acqua  Paola  gratis  ,  e  senza  pagamento 
di  prezzo  alcuno  dovuto  alia  Reverenda 
Camera  Apostolica  ,  e  Tribunale  di  det¬ 
ta  Acqua,  da  unirsi,  e  derivarsi  dal  su¬ 
detto  condotto  $  ed  atteso  il  pagamento 
già  fatto  nella  depositeria  Camerale  delii 
sudetti  scudi  cento  ,  come  apparisce  dal. 
la  cedola  di  Deposito  sottoscritta  dal  sig. 
Ticciati  ,  che  qui  si  annette  del  tcno- 
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re  &c.  ,  Io  stesso  Mino  ,  e  Rino  Monsig. 
Presidente  in  virtù  delle  facoltà  commu¬ 
ni  cate  li  nel  sopradetto  Chirografo  ,  dà  , 
vende  ,  e  concede  allo  stesso  sig.  Princi¬ 
pe  Corsini ,  e  suoi  &c.  un’  altra  oncia 
"  della  sudetta  Acqua  Paola  da  prendersi 
colle  solite  misure  dalla  sudetta  forma 
maestra  Camerale  ;  e  precisamente  dalla 
Botte  esistente  sopra  l’Arcadia  di  fianco 
all’edificio  dell’antica  fabbrica  del  Tabac¬ 
co  ,  oggi  Conservatorio  Piano  ,  mediante 
l’apposizione  della  fistola  da  porsi ,  come 
in  appresso  ,  ed  averla  come  di  cose  si¬ 
mili  ,  colla  clausola  del  costituto ,  ed  ef¬ 
fetto  del  precario  in  forma  ec.  non  so¬ 
lo  ec.  ma  ec.  j  e  questa  vendita  ,  e  con¬ 
cessione  la  fa  pei  sudetto  prezzo  di  scu¬ 
di  cento  moneta,  come  sopra  pagati  a  te¬ 
nore  del  sudetto  Chirografo  ;  del  qual 
prezzo  stante  il  deposito  ,  come  sopra  se¬ 
guito  ,  ne  fa  quietanza  in  forma  ec.  non 
solo  &c.  ma  ec.  E  proseguendo  la  Legge 
dell’  inserto  Pontificio  Chirografo . 

Presente  &c.  il  sig.  abbate  Tommaso  Clari 
figlio  della  bo.  me.  di  Antonio  Romano 
procuratore  del  detto  sig.  Principe  Don 
Bartolomeo  Corsini ,  per  il  quale  promet¬ 
te  de  rato  di  far  ratificare  il  presente 
Istromento  quatenus  &c.  colla  clausola 
ita  quod  &c.  ha  rinunciato  ,  e  rinuncia 
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in  nome  elei  prelodato  sig.  Principe  es¬ 
pressamente  a  qualunque  titolo  ,  diritto  , 
o  pretensione  ,  che  potesse  ,  o  credesse 
avere  per  causa  del  detto  foro  ,  e  deri¬ 
vazione  di  Acqua  in  qualunque  modo,  e 
qualsisia  causa  anche  di  pretesa  conces¬ 
sione  ,  tanto  contro  il  Tribunale  ,  e  con¬ 
dotto  della  detta  Acqua  Paola  ,  che  con¬ 
tro  i  rispettivi  Possidenti  della  medesi¬ 
ma  ;  rinunciando  a  tal  effetto  a  qualun¬ 
que  pretesa,  azione  ,  e  pretensione  ,  che 
per  la  sudetta  causa  potesse  competergli; 
avendo  di  già  fatto  chiudere  il  detto  fo¬ 
ro  ,  e  così  perpetuamente  chiuso  promette 
ritenerlo  senza  che  mai  sotto  qualsisia  ti¬ 
tolo  ,  e  pretesto  possa  in  alcun  tempo  ria¬ 
prirsi  ;  altrimenti  ec.  a  tutti  i  danni  ec. 
dei  quali  &c. 

E  possedendosi  fin  da  gran  tempo  dal  su- 
detto  Il  Imo  ,  ed  Ecctno  sig.  Principe  Cor¬ 
sini  altra  oncia  di  Acqua  sudetta  ,  come 
dalla  fistola  posta  nella  Botte  Camerale  in 
san  Pietro  montorio  esistente  sopra  l’Ar¬ 
cadia  sudetta  avanzatasi  dal  medesimo 
supplica  a  Monsig.  filmo  ,  e  Rmo  Presi¬ 
dente  per  ottenere  di  unire  le  due  onde 
concessegli  all' altra  ora  individuata  on¬ 
cia  ,  che  di  già  godeva  ,  con  rimuovere 
la  sopradetta  fistola  ,  e  porvi  una  nuova 
del  calibro  di  tre  oncia  ,  cd  in  tal  guisa 
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incorporare  ie  dette  tre  onde  di  Acqua 
in  una  sola  fistola  ,  quindi  è ,  che  pari- 
mente  , 

Il  prelodato  Illmo  ,  e  Rino  Monsig.  Presi¬ 
dente  in  yigore  delle  sue  facoltà ,  e  di 
quelle  anche  communicategli  della  San¬ 
tità  di  Nostro  Signore  felicemente  regnan¬ 
te  nel  soprainserto  Chirografo  ,  al  qua¬ 
le  cc. ,  concede  al  sopradetto  sig.  Princi¬ 
pe  la  facoltà  di  unire  ,  ed  incorporare  le 
sopradette  tre  onde  }  colla  condizione  pe¬ 
rò  ,  che  debba  nell’atto  dell’apposizione 
della  nuova  fìstola  al  presente  nella  Bot¬ 
te  su  detta  esistente  ,  come  da  Rescritto 
in  calce  alla  sudetta  supplica  ,  che  s’in¬ 
serisce  del  tenore  ec. ,  al  quale  ec. 

Con  espressa  condizione  ancora  ,  che  né  il  con¬ 
dotto,  nè  il  Tribunale  dell’Acqua  Paola  sia¬ 
no  mai  tenuti  a  favore  del  sudetto  sig.  Prin¬ 
cipe  D.  Bartolomeo  Corsini,  e  suoi  &c.  per  il 
mantenimento  delle  sudette  onde  tre  di 
Acqua ,  dopoché  le  sarà  stata  imboccata, 
ed  unita  nella  sua  fistola  ;  e  molto  me¬ 
no  siano  tenuti  allo  spurgo  ,  e  rotture  del 
condotto  ;•  perchè  così  &c.  e  non  altri¬ 
menti  &c. 

E  -questa  concessione  Monsignor  Illmo  ,  e 
Rfno  Presidente  dice  ,  e  dichiara  farla  in 
tutto  ,  e.  per  tutto  a  tenore  del  sudetto 
Cftfrogrdfo  yàl  quale  vuole,  che  si  ab- 
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bia  da  avere  condegna  relazione  ;  e  prò- 
mette  la  medesima  esser  buona  ,  valida , 
ed  inviolabilmente  osserva- 


e  legittima 


re  ,  nè  contradire  ,  opporre,  o  venire  sot¬ 
to  qualsivoglia  pretesto  &c.  in  ogni  mi¬ 
glior  modo  &c. 

Quse  omnia  &c. 

Super  qui  bus  &c. 

Actum  Romae  &c. 

Immediatamente 
coll’assistenza  , 


alla  sudetta  concessione 
ed  intervento  dell1  filmo 


sig.  Filippo  Rosati  pro-Fiscale  ,  signor 
Carlo  Marchionni  Architetto  7  c  del  sig. 
Pietro  de’  Rossi  fontaniere  ,  e  presente  an¬ 
che  il  sig.  Pietro  Tramonti  giovane  dell’ 
Architetto  deli’Eccma  Casa  Corsini ,  Mon¬ 
signor  Illmo  ,  e  Riho  Presidente  ordinò 
in  voce  la  remozione  della  fistola  di  ca¬ 
libro  di  un’oncia  in  essa  Botte  esistente  , 
e  l’apposizione  in  luogo  della  medesima 
della  nuova  fistola  di  calibro  di  onde  tre 
di  Acqua  in  detta  quantità  rincontrata  dal 
su  detto  sig.  Marchionni  Architetto  con¬ 
forme  dal  sig.  Pietro  Grazioli  Alisina  sta- 
gnaro  dell’  Illiho  Tribunale  dell’  Acqua 
Paola  fu  eseguito  ;  e  fu  posta  la  sudetta 
nuova  fistola  di  calibro  di  onde  tre  alla 
sponda  della  detta  Botte  Camerale ,  e  pre¬ 
cisamente  nel  traforo  ,  dove  esisteva  l’an¬ 
tica  fistola  :  quibus  omnibus  cunctis  te¬ 
stimoni  uni  reddo. 
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Tenore 

del  suinserto  Chirografo. 

Monsignor  Francesco  Montica  Chierico  deh 
la  Nostra  Camera  ,  e  Presidente  dell* 
Acqua. 

Ci  ha  fatto  rappresentare  il  Principe  Bar¬ 
tolomeo  Corsini ,  come  in  un  fianco  del 
suo  Giardino  alla  Longara  passa  la  for¬ 
ma  ,  che  porta  lo  scarico  delle  Acque  del 
Fontanone  di  san  Pietro  in  Molitorio , 
ED  IN  ESSA  VI  E ’  UN  FORAME  y 
PER  CUI  DERIVA  UNA  PORZIONE 
DI  ACQUA ,  per  inaffi  are  gli  orti ,  e  ter¬ 
reni  di  esso  Principe ,  benché  V origine  di 
un  tale  diritto  non  sia  nota ,  atteso  il  las¬ 
so  del  tempo.  Ma  siccome  non  ostante  è 
stato  per  parte  di  alcuni  Possidenti  del¬ 
la  delta  Acqua  Paola  fatto  ricorso  al 
Presidente  delle  Acque  per  impedirgli  un 
tal  uso  y  e  non  volendo  detto  Principe 
entrare  co ’  medesimi  in  un  formale  liti¬ 
gio j  perciò  ci  ha  supplicato  ,  affinchè  ci 
fossimo  benignamente  degnati ,  di  conce¬ 
dergli  una  porzione  della  detta  Acqua 
in  quella  quantità  però  ,  che  fosse  sem¬ 
brata  potergli  accordare  senza  pregiudi¬ 
zio  degli  altri  Possidenti  :  E  Noi  aven¬ 
dovi  rimessa  una  tale  supplica  per  sen¬ 
tirne  il  Vostro  parere  ;  ci  avete  riferito, 
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che  dopo  varj  ,  c  diversi  Congressi  ,  ed 
ispezioni,  non  è  stalo  possibile  al  detto 
Principe  allegare ,  e  molto  meno  provare 
verun  titolo  ,  e  concessione ,  mediante  la 
quale  potesse  godere  detta  quantità  di 
Acqua ;  tanto  più ,  che  ALTRE  VOLTE 
DA  PRESIDENTI  PRO  TEMPORE 
ERA  STATA  ORDINATA ,  ED  ESE¬ 
GUITA  LA  CHIUSURA  DI  DETTO 
FORAME ,  PER  NON  ESSERSI  IVI 
RITROVATA  LA  DOVUTA  FISTO¬ 
LA ,  che  dal  Tribunale  deve  apporsi  per 
regolare  la  quantità  delV  Acqua  conce¬ 
duta  ai  particolari.  Ci  avete  inoltre  ri¬ 
ferito,  che  la  concessione  a  Noi  richie¬ 
sta  dal  surriferito  Principe  non  reca- 
rebbe  verun  pregiudizio,  qualora  venisse 
questa  accordata  in  una  ristretta  quan¬ 
tità;  e  volendo  Noi  far  sperimentare  gli 
effetti  della  Nostra  Sovrana  Beneficenza, 
ci  siamo  determinati,  di  fargliene  la  ri¬ 
chiesta  grazia,  per  la  quantità,  come  in 
appresso.  Quindi  col  presente  Nostro  Chi¬ 
rografo,  in  cui  abbiamo  espressa  la  det¬ 
ta  supplica,  e  tutto  ciò,  che  da  Voi  ci  è 
stato  rappresentato  ,  ed  ogni  altra  cosa 
necessaria  ad  esprimersi;  di  Nostro  Mo¬ 
to  proprio,  certa  scienza,  e  colla  pienez¬ 
za  della  Nostra  Suprema  podestà,  ordi¬ 
niamo,  ed  ingiungiamo  a  Voi,  che  in  No- 
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me  Nostro,  e  della  Nostra  Camera  dia¬ 
te,  e  concediate,  siccome  Noi  per  grazia 
speciale  da  non  potersi  mai  allegare  in 
esempio  diamo ,  e  concediamo  al  detto 
Principe  Bartolomeo  Corsini  gratis ,  e  sen¬ 
za  pagamento  di  prezzo  alcuno  dovuto 
alla  Nostra  Camera ,  e  Tribunale  di  det¬ 
ta  Acqua  oncia  ^ ina  della  medesima  Ac¬ 
qua  Paola ,  DA  PRENDERSI  COLLE 
SOLITE  MISURE  dalla  forma  maestra 
Camerale,  che  passa  per  la  fabbrica  del 
Tabacco,  oggi  Conservatorio  Piano;  me¬ 
diante  però  V  apposizione  della  necessa¬ 
ria  fistola ,  che  farete  apporre  coll  as¬ 
sistenza  dei  ministri  del  Tribunale  di 
delta  Acqua .  Ed  inoltre  ogni  volta ,  che 
Voi  crederete  opportuno,  e  che  il  detto 
Principe  Corsini  richiegga  maggior  quan¬ 
tità  della  detta  Acqua  per  servizio  del 
detto  suo  giardino,  orti ,  e  terreni  senz’ 
altra  spedizione  di  Chirografo ,  adesso,  e 
per  quando  sarà  per  avanzarvi  una  tale 
richiesta,  Vi  diamo,  c  concediamo  le  op¬ 
portune  facoltà  di  concedere  al  mede¬ 
simo  Principe,  col  preventivo  pagamen¬ 
to  però  di  scudi  cento  da  farsi  nella  De- 
positeria  Generale  della  Nostra  Camera, 
un'altra  oncia  della  medesima  Acqua  , 
da  derivarsi  come  appresso  dalla  forma 
maestra  Cameiale  sopradetta,  e  non  al- 
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trovo,  Culla  condizione,  che  detto  Prin¬ 
cipe  Corsini  aldine  di  poter  godere  gli 
effetti  di  questa  Nostra  grazia,  SIA  TE¬ 
NUTO  ,  CHIUDERE  IL  FORO ,  CHE 
STA ’  APERTO ,  come  sopra ,  r/e/Za  detta 
forma',  ed  espressamente  rinunciare  a  qua¬ 
lunque  diritto ,  o  pretensione ,  c/ie  potesse , 
o  credesse  avere  per  causa  DEL  DET¬ 
TO  FORO,  E  DERIVAZIONE  DI  AC¬ 
QUA  in  qualunque  modo ,  e  per  qual¬ 
sivoglia  causa ,  ed  anche  di  pretesa  con¬ 
cessione  contro  del  Tribunale,  e  condot¬ 
to  della  detta  Acqua  Paola,  e  rispettivi 
Possidenti  della  medesima;  e  sotto  la  con¬ 
dizione,  che  tanto  per  la  prima,  che  tor¬ 
si  per  la  seconda  concessione  mai  nè  il 
condotto,  nè  il  Tribunale  della  detta  Acqua 
siano  tenuti  a  favore  dell’anzidetto  Prin¬ 
cipe  Corsini  a$  mantenimento  della  det¬ 
ta  Acqua,  dopo  che  sarà  stata  imboc¬ 
cata  nel  proprio  condotto,  come  sopra. 
Ed  in  questa  forma  ne  stipolarctc  il  ne¬ 
cessario  Istromento,  o  Istromenti  di  con¬ 
cessione  per  gli  atti  del  Notaro  della 
detta  Acqua  colle  sovra  espresse,  ed  al¬ 
tre  condizioni,  che  Voi  crederete  neces¬ 
sario  di  aggiungerli,  e  colle  solite  clau¬ 
sole,  e  cautele;  per  essere  così  mente,  e 
volontà  Nostra  precisa.  Volendo,  c  decre¬ 
tando,  che  il  presente  Nostro  Chirografo 


)(7>)( 

ammettendosi  ,  e  registrandosi  in  Came¬ 
ra,  e  nei  suoi  Libri  a  tenore  della  Bol¬ 
la  di  Pio  IV.  Nostro  Predecessore  de  re - 
gistrandis ,  vaglia  ,  e  debba  aver  sempre 
il  suo  pieno  effetto,  esecuzione,  e  vigo¬ 
re,  colla  Nostra  semplice  sottoscrizione  ; 
ancorché  non  vi  siano  stati  chiamati  , 
citati,  nè  sentiti  Monsignor  Commissario 
della  Nostra  Camera ,  li  compossessori 
dell’  Acqua  sudetta,  ed  altri,  che  vi  aves¬ 
sero  ,  o  pretèndessero  avervi  interesse  ; 
non  ostanti  le  Costituzioni  di  Paolo  V. 
sopra  1’  amministrazione ,  c  distrazione 
di  detta  Acqua,  di  Simmaco,  Paolo  II., 
Paolo  IV.  e  di  altri  Sommi  Pontelici 
Nostri  Predecessori,  de  rebus  Ecclesia ?, 
&  Cameroe  non  alienandis  ;  e  qualsisia- 
no  altre  Costituzioni,  ed  ordinazioni  Apo¬ 
stoliche  Nostre,  e  de’  Nostri  Predecesso¬ 
ri  ,  Leggi ,  Statuti  ,  Riforme  ,  usi  ,  stili , 
consuetudini,  ed  ogni  altra  cosa,  che  fa¬ 
cesse  ,  o  potesse  fare  in  contrario  ;  alle 
quali  tutte ,  e  singole  avendone  il  loro 
tenore  qui  per  espresso,  e  di  parola  in 
parola  inserto,  e  registrato  per  questa  vol¬ 
ta  sola,  ed  all’  effetto  sudetto  specialmen¬ 
te,  ed  espressamente  deroghiamo. 

Dato  dal  Nostro  Palazzo  Apostolico  Vati¬ 
cano  questo  di  9.  aprile  1781. 

PIUS  PP.  VI. 
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Num.  5. 


Nota  dell'  Architetto  Carlo  Fontana ,  senza 
anno  ;  ma  deve  essere  circa  Vanno  1696.; 
perchè  vi  è  mentovata  V Acqua  data  a 
s.  Michele  a  r/pa,  concessa  da  Innocenzo 
XII.  nel  1693.  ì-i*  settembre ,  e  1696.;  del¬ 
la  quale  si  parlerà  qui  appresso  numero  7., 
e  8.  Fi  è  qualche  diff  erenza  dai  calcoli  fatti 
nel  12.  settembre  1692.,  dati  nel  libro  3. 
del  suo  Trattato .  Esiste  nella  Biblioteca 
Corsini  Ms.  num.  854-  Pa£-  43. 

Stato  presente  dell’  Acqua  Paola  nova  con 
la  vecchia  secondo  le  misure  fatte  nei  tem¬ 
pi  congrui  estivi  con  il  solito  peso. 

Furono  trovate  le  dette  due  Acque  al  Pi- 
docchione — - - Num.  14^5. 

Se  ne  diramano  per  il  Vaticano  onde  63o. 

Restano  verso  Roma  onde  -  —  - -  795. 

Vengono  bevute  dalle  fistole  alle  Ville —  §4- 

Restano  per  la  mostra  di  s.  Pietro  Mon- 
torio  oncie - * - 711 

Ne  vengono  bevute  dalle  fistole  della  Bot¬ 
ticella  a  mano  manca  oncie - 56 


Restano - 655 

Ne  vengono  bevute  dalle  fistole  della  Bot- 
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ticclla  a  mano  dritta,  con  quella  di  s.  Mi¬ 
chele  ,  oiicife  — ■  - —  —  46 

Restano  per  le  mole,  e  Botte  a  piedi  la  sa¬ 
lita  oncie -  - —  609 

Da  questa  quantità  ne  vengono  bevute  dal¬ 
le  fistole  dell1  Interessati  circa  oncie—  60 


Restano  oncie . . .  ■  ■—  549 

Da  questa  quantità  ne  vengono  bevute  dal¬ 
la  fontana  di  s.  Maria  in  Trastevere  on¬ 
cie  - - — - — - 4° 


Restano  oncie -  ■  .  ■  ■  —  ■  —  £>09 

Oggi  li  condotti,  che  prendono  l’Acqua  a 
piedi  la  Botte  della  salita,  e  la  condu¬ 
cono  alla  Botte ,  e  Mostra  di  Ponte  Si¬ 
sto  per  l’interessati  di  Strada  Giulia ,  e 
Piazza  di  Branchi  rispetto  al  peso  della 
S  Botte  della  salita  bevono  oncie  num.  So. 
DI  PIU ’  DELLO  STATO  ANTICO 
DELL  ACQUA  PAOLA  VECCHIA  , 

cioè  oncie - 2S2 

Sicché  dall’  oncie  num.  5o 2.,  restano  oncie 
num.  220 quali  vanno  alla  chiavica  del 
Gatti;  che  è  quella,  che  si  potrebbe  ven¬ 
dere  . 

Si  deve  però  avvertire,  che  questo  calcolo 
è  fondato  sopra  gl’  Istromenti,  e  perizie; 
ma  in  fatti  si  è  trovato,  che  la  fistola 
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del  Lago  dà  di  più  del  sudetto  calcolo  ,* 
onde  raguagliatamentc  si  puoi  sempre  far 
conto  d’haver  oncie  n.  3oo.  in  circa  da 
vendere  &c. 

Num..  6. 

Chirografo  della  S.  M.  d? Innocenzo  XII. 
dei  5.  giugno  1690.  ,  emanato  per  toglie¬ 
re  tutti  gli  abusi ,  che  si  commettevano  , 
per  usurpare  maggiore  quantità  d  Acqua 
di  quella ,  c/11  era  stata  concessa ,  special- 
mente  COI  SIFONI.  Val  principio  del 
medesimo  è  da  notarsi  la  premura  di  Mon- 
sig.  Fitta  Presidente  contro  gli  abusi ,  e 
disordini  della  condottura  delle  Acque  , 
specialmente  contro  i  SIFONI . 

Monsig.  Alfonso  Fitta  Chierico  della  nostra 
Camera,  c  deputato  dell1  Acqua  Paola. 

Essendoci  da  Voi  stato  rappresentato ,  che 
avendo  più  volte  visitato  il  condotto  di 
dell* Acqua  colV  assistenza  de'  ministri  so¬ 
pra  la  cura  di  essa  Deputati,  si  sia  ri¬ 
conosciuto  il  pregiudizio ,  che  riceve  il 
corpo  di  ess1  Acqua  venendo  smembrata , 
e  bevuta  assai  più  del  dovere ,  per  causa 
delle  numerose  fistole,  bughi ,  ed  altri 
sfori  indebitamente,  e  con  artefici  mo¬ 
di,  anche  in  pregiudizio  delle  mostre  pub¬ 
bliche  della  nostra  Camera,  c  degl1  In¬ 
teressati,  fatti  in  dett1  Acqua,  c  posti  sì 
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nel  condotto  maestro ,  come  nelle  Botti 
di  divisioni,  luoghi  sotterranei ,  e  con¬ 
dotti  Camerali  di  dett’ Acqua  tanto  fuo¬ 
ri,  che  dentro  questa  nostra  Città  di  Ro¬ 
ma,  che  diramano  1*  Acqua  per  servizio 
della  medesima}  e  che  perciò  fu  neces¬ 
sario  di  porvi  rimedio;  c  fare,  che  per 
l’avvenire  li  possessori  eli  dett’ Acqua  deb¬ 
bano  solamente  godere  la  giusta  quanti¬ 
tà  a  tenore  delle  loro  concessioni',  e  per¬ 
ciò  volendo  Noi,  che  ciascun  Possesso¬ 
re  dell’Acqua  debba  godere  quell’  Acqua, 
che ,  come  sopra,  gli  è  dovuta.  Quindi  è, 
che  con  il  presente  Chirografo  ,  avendovi 
in  esso  per  espresso,  e  di  parola  in  pa¬ 
rola  inserto  non  solo  il  tenore  degl’Istro- 
menti ,  e  loro  Patenti  delle  vendite ,  - 
concessioni  fatte  di  detta  Acqua  tanto  eoe 
titolo  oneroso ,  che  con  titolo  lucrativo ,  dcl/z 
le  apposizioni  delle  fìstole  ;  ma  ancora  di 
ogni  cosa  necessaria  d’esprimersi ,  e  de¬ 
gna  di  speciale,  ed  individua  menzione, 
vi  ordiniamo ,  che  primieramente  facciate 
distruggere ,  levare ,  e  disfare  tutte  quelle 
operazioni  difettose ,  che  causano  lo  sver¬ 
samento  delC Acqua  indebita ,  e  più  del 
suo  dovere ;  e  otturare  li  buchi ,  o  altri  sfo¬ 
ri  irregolari  fatti  abusivamente  ,  e  clan¬ 
destinamente  in  qualsiasi  luogo  del  con - 
dotto ,  botti7  ricettacoli  di  divisioni ,  ed  al- 
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tri  luoghi  di  detta  Acqua  sì  dentro ,  che 
fuori  di  questa  nostra  Città  di  Roma  , 
tanto  di  piombo,  quanto  di  terra  ;  con 
fare  anco  demolire ,  e  distruggere  LE 
CANNE  PENDENTI  DI  PIOMBO ,  o 
altre  materie  lunghe ,  o  corte,  e  causanti 
LE  ATTRAZI ONI  di  maggior  Acqua 
delle  loro  concessioni ,  volgarmente  chia¬ 
mati  SIFONE,  ed  acciò  ognuno  de'  Pos¬ 
sessori  di  dett* Acqua  goda  quella,  che  gli 
è  dovuta  in  conformità  delle  concessioni 
fattegli .  Vi  ordiniamo,  che  si  dia,  e  re¬ 
goli  una  giusta ,  ed  adequata  livellazione 
in  questi  condotti ,  che  prendono  le  Acque 
regolate ,  e  sottoposte  in  qualunque  luo¬ 
go,  e  di  qualsisia  sorte;  e  che  in  quelli 
luoghi,  dove  sieguono  pregiudizi  con  bu¬ 
chi,  e  sfori  come  sopra,  ed  in  qualun¬ 
que  altro  modo  per  l’avvenire  le  fìstole 
si  ponghino  SENZA  CANNA  PEN¬ 
DENTE,  o  altri  modi  pregiudiziali  al 
maggior  scarico ,  con  farvi  fare  DI  NUO¬ 
VO  LE  CASSETTE ,  e  vacui  situati  im¬ 
mediatamente  allo  scarico  delle  fistole , 
le  quali  versano  l’ Acqua  permessa  da 
condotti  maestri  ,  e  loro  fluenze.  Ed  ac¬ 
ciò  il  presente  nostro  Chirografo  abbia  la 
dovuta  esecuzione,  diamo  facoltà  a  voi, 
che  possiate  fare  con  la  presenza  dei  Mi¬ 
nistri  deputati  alla  conservazione  di  dett’ 
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Acqua  qualunque  operazione  anche  non 
specificata  in  questo  nostro  Chirografo  si 
per  regolar  le  Acque,  come  per  toglie¬ 
re  ,  e  levare  li  difetti modi  ,  ed  abusi 
causanti  i  danni,  e  pregiudizi  del  corpo 
di  dett’Acqua,  e  delle  mostre,  che  da  es¬ 
sa  si  fanno,  con  far  pubblicare  per  l’os¬ 
servanza  di  quanto  ordinerete  bandi,  pe¬ 
nali,  ed  altro,  che  stimarete  in  qualun¬ 
que  modo  necessario,  ed  opportuno  :  es¬ 
sendo  così  mente,  e  volontà  nostra  es¬ 
pressa:  volendo,  e  decretando,  che  il  pre¬ 
sente  nostro  Chirografo ,  da  registrarsi  in 
Camera  in  conformità  della  Bolla  di  Pio 
IV.  nostro  predecessore  de  registrandis7 
e  tutto  quello ,  e  quanto  in  esecuzione 
di  esso  farete ,  abbino  ,  e  debbano  avere 
sempre  il  loro  pieno  effetto ,  esecuzioney 
e  vigore ;  benché  i  possessori  di  detta  Ac¬ 
qua ,  o  altri,  che  vi  avessero  interesse  non 
vi  siano  stati  citati,  chiamati ,  ne'  sentili y 
non  ostante  gl’Istromenti,  e  loro  patenti 
delle  concessioni,  e  vendite  di  detta  Acqua, 
le  apposizioni  delle  fistole,  E  SIFONI,  o 
altro  modo,*  il  continuo  ,  e  pacifico  pos¬ 
sesso  di  godere  dell’Acqua  con  i  modi 
abusivamente  fatti',  la  regola  della  nostra 
Cancelleria  de  jure  quoesito  non  tollendo , 
e  qualunque  privilegi  ,  ed  esenzioni  de* 
possessori  di  dett  ’  Acqua ,  ed  ogni  altra 
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Costituzione,  ecl  ordinazioni  Apostoliche 
nostre,  e  de’  nostri  Predecessori,  Leggi  ci¬ 
vili,  e  canoniche,  Statini,  riforme,  usi,  sti¬ 
li,  consuetudini,  ed  ogni  altra  cosa  ,  che 
facesse,  o  potesse  fare  in  contrario  ,•  alle 
-  quali  tutte,  e  singole  avendone  il  loro 
tenore  qui  per  espresso ,  e  di  parola  in 
parola  inserto,  per  questa  volta  sola,  e 
per  P  effetto  sudetto  pienamente  dero¬ 
ghiamo. 

Dato  dal  Nostro  Palazzo  Apostolico  di  Mon¬ 
te  Cavallo  li  5.  giugno  1690. 
INNOCENTIÙS  PP.  XII. 

Num.  7. 

Chirografo  d ’  Innocenzo  XII. ,  col  quale 
si  concedono  al  nuovo  Ospizio  di  s.  Mi¬ 
chele  a  ripa  1 5.  onde  dell ’  Acqua  Pao¬ 
la ,  da  prendersi  A  CASSETTA-,  li  14* 
settembre  1690. 

Monsignor  Alfonso  Ulta  Chierico  della  no¬ 
stra  Camera,  e  Deputato  dell’Acqua  Pao¬ 
la.  Avendo  Noi  risoluto  di  provederc  di 
Acqua  sufficiente  il  Conservatorio  di  san 
Michele  a  Ripa,  membro  dei  nuovo  Os¬ 
pizio  de’  Poveri  invalidi  mendicanti  di 
san  Giovanni  in  Laterano,  da  Noi  ulti¬ 
mamente  cretto,  nel  quale  s’  istruisce  la 
povera  gioventù  nell’ esercizio  di  molte 
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arti  utili  alla  Repubblica  ;  e  particolar¬ 
mente  di  quella  della  lana;  e  volendo  a 
quest’  effetto  donargli  onde  quindici  dell * 
Acqua  Paola ,  da  pigliarsi  dal  Fontano- 
ne  di  san  Pietro  in  Montorio  dopo  fatta 
la  prima  mostra.  Quindi  è,  che  avendo 
nel  presente  Nostro  Chirografo  per  espres¬ 
so,  c  di  parola  in  parola  inserto  non  so¬ 
lo  la  Bolla  di  Paolo  V.  Nostro  Prede¬ 
cessore  sopra  la  conservazione,  c  regola¬ 
mento  del  condotto  di  dett’Acqua  •  ma 
ancora  il  Chirografo  da  Noi  segnato  sotto 
li  ò.  di  giugno  prossimo  passato ,  ed  a 
Voi  diretto ,  nel  quale  si  ordina ,  che  tut¬ 
te  le  fi  stole  de ’  possessori ,  e  concessiona- 
rj  di  dett1  Acqua  DEBBANO  PORSI  A 
CASSETTA ,  acciò  non  levino  maggior 
quantità  cT  Acqua  di  quella  V  è  dovuta  ; 
ed  ogni  altra  cosa  necessaria  ad  espri¬ 
mersi,  o  degna  di  speciale,  ed  individua 
menzione,  vi  ordiniamo  ,  che  in  nome 
Nostro,  e  della  Nostra  Camera  doniate, 
ed  assegniate,  siccome  Noi  per  donazio¬ 
ne  pura ,  irrevocabile,  ed  inter  vivos  gra¬ 
tuitamente  doniamo  ,  ed  assegniamo  all* 
Ospizio  de’  Poveri  mendicanti  Invalidi 
di  san  Giovanni  in  Laterano  per  uso  , 
e  servizio  del  predetto  Conservatorio  di 
san  Michele  a  Ripa  onde  quindici  del¬ 
la  dett ’  Acqua  Paola  da  pigliarsi  dal  Fon- 
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tanone  di  s.  Pietro  in  Montorio,  subito 
che  avrà  fatto  la  prima  mostra ,  mediante 
una,  o  più  fistole  ad  arbitrio  de’  Depu¬ 
tati  di  dett’Ospizio;  e  perciò  vi  ordinia¬ 
mo,  che  nel  luogo  ,  che  sarà  giudicato 
più  commodo  ,  e  vantaggioso  per  dett’ 
Ospizio,  facciate  fare  IL  BOTTINO  per 
porvi  una ,  o  più  fìstole,  come  sopra;  con 
permettere  alli  Ministri  del  medésimo 
Ospizio,  di  ritenere  una  chiave  del  detto 
BOTTINO;  acciò  possino  più  facilmente 
rimediare  a  danni,  e  pregiudizi ,  che  li 
potrebbero  venire  ;  e  sopra  di  ciò  glie 
ne  stipolarete  l’Istromento  colle  clauso¬ 
le  necessarie,  ed  opportune:  essendo  così 
mente,  e  volontà  Nostra  espressa.  Volen¬ 
do,  e  decretando,  che  il  presente  Nostro 
Chirografo  da  registrarsi  in  Camera  ,  in 
conformità  della  Bolla  di  Pio  IW  No¬ 
stro  Predecessore  de  registrandis ,  l’Istro- 
mento  di  donazione,  e  tutto  quello,  che 
in  esecuzione  di  questo  Nostro  Chirografo 
farete;  abbiano  subito  il  loro  pieno  effetto, 
esecuzione,  e  vigore;  ancorché  non  siino 
stati  citati,  intimati,  nè  sentiti  Monsi¬ 
gnor  Commissario  della  Nostra  Camera, 
ed  altri  interessati  in  detta  Acqua  Paola ; 
non  ostante  la  detta  Costituzione  di  Pao¬ 
lo  Quinto,  e  qualunque  altre  Costituzio¬ 
ni,  ed  ordinazioni  apostoliche  Nostre,  c 
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de’  Nostri  Predecessori,  Leggi,  Statuti,  ri¬ 
forme,  usi,  stili,  consuetudini,  e  qualun¬ 
que  altra  cosa,  che  facesse  in  contra¬ 
rio;  alle  quali  tutte,  e  singole;  avendo¬ 
ne  il  loro  tenore  qui  per  espresso,  e  di 
parola  in  parola  inserto  per  questa  vol¬ 
ta  sola,  per  l’ effetto  sudetto  pienamente 
deroghiamo. 

Dato  dal  Nostro  Palazzo  Apostolico  di  Mon¬ 
te  Cavallo  questo  dì  settembre  i6q3. 
INNOCENTIUS  PP.  XII. 

JVum.  8. 

Altra  apposizione  di  fistola  pel  ven.  Ospi¬ 
zio  di  s.  Michele  a  ripa ,  eseguita  ire 
anni  dopo  ,  cioè  nel  21 .  febrajo  1696., 
coll'  intervento  dello  stesso  Cav.  Fonta¬ 
na ,  senza  IL  SIFONE ,  more  solito  , 
&  consueto.  Clemente  XI.  accordò  altre 
6.  onde  d' Acqua  il  dì  9.  marzo  1714* 
Appositio  fìstulae. 

Pro  Ven.  Hospitio  S.  Michaelis. 

Die  vigesima  prima  februarj  1696. 

Coram  Illustrissimo,  &  Excellentissimo  Do¬ 
mino  Josepho  Isoldo  R.  P.  D.  Auditore  Il¬ 
lustrissimi,  &  Reverendissimi  Domini  Ni¬ 
colai  Grimaldi  L.  A.  C. ,  &  Aquae  Paulre 
Deputati,  Reverendissimo  Domino  abbate 
Ludovico  Piccino  Secretano  ,  &  Domino 
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.  EQUITE  CAROLO  FONTANA  ARCHITE- 
CTO  ;  meque  R.C.A.  Secretano  ,  ac  te- 
stibus  infrascriptis  &c.  ,  in  executionem 
Chirographi  manu  SSini  Dm  Nostri  Inno- 
centii  PapoeXII.sub  die  29.  januarii  169^. 
seu  &c.  signati,  in  quo  donantur  venera¬ 
bili  Hospitio  Sancii  Michaelis  ad  Ripam 
per  Sanctitatem  suam  erecto  uncioe  ires 
ejusdem  Aquae  Paule,  prout  ex  hujusmo- 
di  Chirographo  existen.  ut  asseritur  penes 
DD.  Deputatos  ejusdem  Ven.  Hospitii,  ac 
mihi  &c.  ,  tradendo  ad  effectum  in  pre¬ 
senti  Instrumento  inserendi  ad  quod  &c. 
facta  prius  recognitione  fistulae  ,  illaque 
reperto,  ejusdem  quantitaiis  unciarum  trium 
fuit  endem  MORE  SOLITO  ,  ET  CON¬ 
SUETO  per  Magistrum  Antoni um  Ray- 
naldum  fontanerium  ejusdem  Aquae  ,  ac 
Magistrum  Julium  Franciscum  Alesium 
stamnarium  apposita  in  Boctino  magni 
fontis  ejusdem  Aque  Paulae  existen.  in 
Monte  Aureo  a  latere  dextro  ejusdem  fon¬ 
tis  nuncupat.  S.  Michaelis  prope  alteram 
fistulam  unciarum  quindecim  ad  dictum 
ven .  Hospitium  pariter  spectan . ,  non  so- 
lum  isto,  verum  etiam  omni  alio  mclio- 
ri  modo  &c. 
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Num .  9. 

-Si  prova  9  c/ie  la  distribuzione  delle  altre 
Acque  Vergine  ,  e  Felice  si  eseguisce 
ugualmente  COLLE  CASSETTE  VI 
SCARICO ,  e  c/ie  sì  à  trovata  LA  CAS¬ 
SETTA  per  V Acqua  spettante  al  ven. 
Ospizio  di  san  Michele  a  ripa ,  conces¬ 
sagli  nel  1693.  da  Innocenzo  XI /.;  co¬ 
me  costo  (i«Z  Chirografo  dato  qui  ad¬ 
dietro  ,  num.  7.  8. 

IV 0/7  sarà  fuor  di  proposito  una  riflessione 
sull1  operalo  dal  Presidente  Monsig.  01- 
giati  per  l’  Acqua  di  s.  Michele  .  Chi 
crederebbe  ,  che  per  quest’ospizio  da 
qualche  fabbricatore  di  panni ,  o  per  al¬ 
tro  opifìcio,  si  fosser  violati  enormemen¬ 
te  ,  chi  sa  per  quanti  anni ,  i  Chirogra¬ 
fi  del  fondatore ,  e  benefattore  Papa  In¬ 
nocenzo  prima  ,  e  V altro  di  Clemente, 
col  tirarsi  fuor  a  2Ì.oncie  e  mezza  d1  Ac¬ 
qua  ,  CHE  PREND  EVASI  DA  UN 
FORO  IRREGOLARE  SENZA  FI¬ 
STOLA,  esistente  al  lato  destro  del  fon- 
temone  di  s.  Pietro  in  Montorio  ,  che  il 
Presidente  mise  in  regola  coll1  oracolo  di 
Pio  VII .  ;  come  costa  dal  di  lui  Chiro¬ 
grafo  del  19.  dee.  1822.  nelVUffizio  Ro¬ 
man  ?  E ’  prova  manifesta,  come  posso - 

6* 


)(84)C 

no  commettersi  le  fraudi  dove  meno  si 

temerebbero. 

Come  Ingegnere  della  Presidenza  delle  Ac¬ 
que  ricercato  dalla  Signoria  Sua  Illma,  e 
Rina  Monsignor  Luigi  Bottiglia  Presiden¬ 
te  dell’Acque ,  e  Ripe  ,  certifico  io  sotto- 
scritto  per  la  verità  circa  il  modo  di  di¬ 
stribuzione  delle  tre  Acque  Vergine ,  Pao¬ 
la  ,  e  Felice  :  che  riguardo  all’  Acqua 
Vergine  esistono  diverse  cassette  sotto  li 
scarichi  delle  fistole  di  più  Possidenti  ; 
cioè  alla  Botte  alla  Fontana  di  Trevi,  ed 
all’altra  alii  Gaetani ,  nelle  quali  segna¬ 
tamente,  oltre  a  quelle  cassette ,  che  già 
erano  situate ,  i  Possidenti  più  recenti  si¬ 
gnor  Nizzica  ,  Ravaglini  ,  Lane  ,  e  Vi¬ 
telli  furono  dal  passato  Presidente  Mon¬ 
signor  Olgiati  astretti  alla  posizione  rego¬ 
lare  delle  cassette  sudette  dopo  le  rispet  - 
live  loro  fistole.  Riguardo  al V Acqua  Pao¬ 
la  ESISTEVA  DAL  TEMPO  DELLA 
PRIMA  CONCESSIONE  UNA  CAS¬ 
SETTA  per  l'Acqua  spettante  al  venera¬ 
bile  Ospizio  Apostolico  di  s.  Michele ,  ove 
erano  due  grosse  fistole  ;  la  qual  CAS¬ 
SETTA  non  fu  rimossa  dallo  stesso  Mon¬ 
signore  Olgiati  allorché  ottenne  aggiun¬ 
zione  di  Acqua;  e  la  riunì  all’ antica  quan¬ 
tità  di  altra  porzione;  sebbene  fosse  con¬ 
temporaneamente  Presidente  del  sudetto 
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Ospizio:  c  rapporto  all’Acqua  Felice,  qua¬ 
si  tutte  le  fistole,  e  precisamente  quelle 
alle  Botti  di  Termini ,  di  san  Carlo  alle 
quattro  Fontane,  di  Monte  Cavallo,  di 
santa  Maria  maggiore,  e  del  Campidoglio, 
hanno  LE  CASSETTE  succennate  di  sca¬ 
rico ,  secondo  il  modo  stabilito.  Questo  di 
i3.  luglio  1824. 

Giacomo  Palazzi  Ingegnere ,  Architeli 0 
della  Presidenza  delle  Acque . 

Num.  10. 

Apposizione  dì  nuova  fìstola  a  favore  del 
Monastero  di  s.  Filippo ,  fatta  nel  dì  8. 
luglio  169&. ,  due  anni  dopo  il  Chiro¬ 
grafo  d' Innocenzo  ;  col! intervento  del¬ 
lo  stesso  Cav.  Fontana ,  in  cui  si  pro¬ 
va  apposta  la  fìstola  senza  IL  SIFO¬ 
NE,  Non  vi  si  parla  di  CASSETTA ; 
perchè  dal  contesto  si  rileva  ,  che  già 
vi  era  colla  prima  fistola •  e  V Architet¬ 
to  Fontana  mai  non  avrebbe  permesso 
IL  SIFONE. 

Appositi o  fistulae. 

Pro  yen.  Monasterio,  &  Monialibus  s.  Phi¬ 
lipp!  Neri. 

Die  octava  julii  1695. 

Spettando  al  Monastero  ,  e  Monache  dette 
le  povere  Zitelle  di  s.  Filippo  Neri  vici- 
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no  la  chiavica  di  s.  Lucia  onde  quattro 
dè  Acqua  Paola  per  le  quali  &c.  È  por¬ 
cili  in  detto  condotto  di  Strada  Giulia  so¬ 
no  assai  fistole  ,  che  impediscono  il  go¬ 
dimento  di  tutte  dette  quattro  onde  alle 
Monache  sudette  ;  e  per  ciò  esse  hanno 
fatto  supplicare  Monsignor  Illustrissimo  , 
e  Reverendissimo  Grimaldi  Chierico  del¬ 
la  Reverenda  Camera  Apostolica  ,  e  De¬ 
putato  dell’Acqua  Paola,  di  far  dare  qual¬ 
che  rimedio,  acciò  esse  Monache  per  l’av¬ 
venire  possino  godere  tutte  le  dette  quat¬ 
tro  onde  d’Acqua  ad  esse  spettante  &c. 

Quindi  è,  che  alla  presenza  del  sudetto 
Monsignor  Illustrissimo  ,  e  Reverendissi¬ 
mo  Niccola  Grimaldi  ,  e  dell’  Illustrissi¬ 
mo  signor  abbate  Ludovico  Piccini  Segre* 
tario  ,  e  dell’Illustrissimo  signor  CAVA - 
UER  CARLO  FONTANA  ARCHITET¬ 
TO  di  detta  Acqua ,  e  di  me  Segretario 
di  Camera  ,  e  testimoni  infrascritti  me¬ 
diante  la  persona  di  mastro  Ant.  Rinaldi 
fontaniere  ,  e  di  mastro  Giulio  Francesco 
Alesini  stagnaro,  dopo  essere  stata  da  Sua 
Signoria  Illustrissima  ,  e  Reverendissima, 
ed  altri  sudetti  riconosciuta  la  detta  fisto- 
la ;  e  ritrovala  dell' intiera,  e  giusta  quan¬ 
tità  di  dette  onde  quattro j  la  medesima 
fìstola  nel  soprascritto  luogo ,  e  condot- 


)(«7)( 

to  della  detta  fontana  di  Ponte  Sisto  fu 
secondo  il  solito  apposta ,  e  amurata  &c. 

Num.  11. 

Altro  Chirografo  della  S.  M.  di  Clemente 
XI.  dei  3o.  settembre  1702.,  il  quale  con¬ 
ferma  in  tuttoì  e  per  tutto  il  preceden¬ 
te  Chirografo  d' Innocenzo  XII. ;  e  rin¬ 
nova  gli  ordini  per  la  distruzione  del¬ 
le  FISTOLE  A  SIFONE  j  e  deroga  a 
qualunque  possesso,  e  consuetudini  abu¬ 
sive.  Dalla  precedente  storia  si  rileva  7 
che  le  nuove  concessioni  si  eseguivano 
colla  CASSETTA,  ma  non  erano  sta¬ 
ti  distrutti  forse  tutti  I  SIFONI  esi¬ 
stenti  da  prima',  e  che  qualcuno  se  ne 
metteva  di  nascosto  .  Si  prova  insieme 
la  vigilanza  ,  e  insistenza  del  Presiden¬ 
te  Monsig.  Gaetani  per  la  piena  esecu¬ 
zione  del  precedente  Chirografo. 

Die  duodecima  mensis  novembris  1702. 

Exhibitio  Chirographi  Santissimi  facta  per 
Acta  Galloppi,  nunc  Romani,  Rev.  Cam. 
Apostolicse  Secretarii  ,  &  Cancellarii. 

Illustrissimus,  &  Reverendissimus  Dominns 
Joseph  Gajetanus  Rey.  Cam.  Apostolicre 
Clericus,  &  Aqufìe  Paulce  deputatus,  tra- 
didit ,  ac  mihi  consignavit  Chirographum 
manu  SSmi  D.  N.  D.  Clementis  PP .  XI. 
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sub  die  3o.  scptembris  1702.  signat.  su¬ 
per  concessione  facultatum  removendi  ab 
Aquceductu  Aqucc  Paulos ,  omnia  prsejudi- 
cia,  tenoris  sequen.  yideiicet  =  Monsignor 
Giuseppe  Gaetani  Chierico  della  Reveren¬ 
da  Camera,  e  Deputato  dell’Acqua  Paola. 

Avendoci  VOI  rappresentato ,  che  Innocen¬ 
zo  XII.j  nostro  Predecessore  di  S.  M.  per 
rimediare  ai  gravi  pregiudizi,  che  rice¬ 
veva  il  corpo  di  dett’ Acqua,  per  levarsi 
dai  possessori  di  essa  maggior  quantità 
del! Acqua  dovutagli ,  ordinò  a  Monsignor 
Litta ,  di  quel  tempo  Deputato  di  detta 
Acqua  ,  che  facesse  distruggere  ,  levare  , 
e  disfare  tutte  quelle  operazioni  difettose , 
che  causavano  lo  sversamento  dell  Acqua 
indebita ,  e  più  del  suo  dovere ,  e  rispet¬ 
tivamente  atturare  li  bughi  ,  0  altri  sfori 
irregolari  fatti  abusivamente ,  e  clandesti¬ 
namente  in  qualsivoglia  luogo  del  con¬ 
dotto  ,  botti ,  ricettacoli  di  divisione  ,  ed 
altri  luoghi  di  dett’  Acqua  si  dentro,  co¬ 
me  fuori  di  questa  nostra  Città  di  Roma 
tanto  di  piombo,  quanto  di  terra;  e  che 
facesse  demolirete  distruggere  LE  CANNE 
PENDENTI  DI  PIOMBO ,  0  altre  ma¬ 
terie  lunghe ,  e  curte  causanti  derivazio¬ 
ni  di  maggiori  Acque  delle  loro  concessio- 
ni7  volgarmente  chiamate  SIFONI ;  e  con 
altre  facoltà  diffusamente  espresse  nel  Chi- 
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rografo  da  detto  Monsignor  Presidente  , 
segnato  li  3.  giugno  i6g3.,  esistente  ne¬ 
gli  Atti  del  Galloppi  uno  dei  Segretarj 
della  nostra  Camera  ;  e  che  di  presente 
essendovi  li  medesimi  pregiudizi  ,  e  for¬ 
se  maggiori ,  o  per  non  essere  stati  al¬ 
lora  rimediati ,  oppur  per  esser  stati  cau¬ 
sali  dopo  ,  e  che  perciò  sarebbe  necessa¬ 
rio,  che  da  Noi  vi  si  dassero  le  medesi¬ 
me  facoltà,  che  come  sopra  aveva  il  det¬ 
to  Monsignor  Lillà  :  onde  Noi  per  porre 
rimedio  A  SI’  GRAVI  PREGIUDIZI  con  il 
presente  Chirografo ,  avendovi  per  espres¬ 
so  e  di  parola  in  parola  inserito  il  tenore  di 
quello  come  sopra ,  segnato  li  3.  giugno 
1693.  diretto  a  detto  Monsig.  Litta ,  ed  ogni 
altra  cosa  necessaria  ad  esprimersi  ,  ad 
effetto  di  togliere,  e  levare  tutti  i  pregiu¬ 
dizi  ,  che  in  qualunque  modo  riceva  ,  e 
potrà  ricevere  il  corpo  dell 1  Acqua  Paola 
per  le  cause  di  sopra  espresse ,  quando 
faccia  di  bisogno,  diamo  anche  a  Voi 
non  solo  tutte  quelle  facoltà,  che  Inno¬ 
cenzo  XII.  diede  a  Monsignor  Litta  con 
detto  Chirografo  ,  segnato  li  3.  giugno 
1693.;  ma  ancora  tutte  le  altre,  che  per 
l’effetto  sudetto  stimarete  necessarie  :  es¬ 
sendo  così  mente,  e  volontà  nostra  espres¬ 
sa.  Volendo  ,  e  decretando  ,  che  il  pre¬ 
sente  nostro  Chirografo  da  registrarsi  in 
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Camera  a  tenore  della  Bolla  di  Pio  IYr. 
nostro  Predecessore  de  Registrandis,  e  tan¬ 
to  quello,  e  quanto  in  esecuzione  di  esso 
farete,  abbiano ,  e  debbano  avere  sempre 
il  loro  pieno  effetto  ,  ed  esecuzione ,  an¬ 
corché  non  vi  siano  stati  chiamati ,  cita¬ 
ti  ,  nè  sentiti  i  Possessori  di  dett’ Acqua, 
o  altri ,  che  vi  avessero  ,  o  pretendesse¬ 
ro  avere  interesse:  non  ostante  le  conces¬ 
sioni  ,  e  vendite  di  detta  Acqua  ,  l’ap¬ 
posizione  di  fistole  A  SIFONI  ,  o  altro 
modo  ,  il  continuo  ,  e  pacifco  possesso 
di  goder  dett' Acqua  CON  I  MODI  ABU¬ 
SIVAMENTE  FATTI ,  la  regola  del¬ 
la  nostra  Cancelleria,  de  jure  qucesito  non 
tollendo  ,  e  qualunque  privilegio  ,  ed 
esenzioni  de’  Possessori  di  detta  Acqua, 
e  qualunque  Costituzione ,  ed  ordinazio¬ 
ni  Apostoliche  nostre  ,  e  de’  nostri  Pre¬ 
decessori ,  Legali,  Civili,  e  Canoniche, 
Statuti  ,  riforme  ,  usi  ,  stili  ,  consuetu¬ 
dini,  e  qualunque  altre  cose,  che  faces¬ 
sero  in  contrario;  alle  quali  tutte  ,  e  sin¬ 
gole  avendone  il  loro  tenore  qui  per 
espresso  ,  e  di  parola  in  parola  inseri¬ 
to  per  T  effetto  sudetto  pienamente  de¬ 
roghiamo. 

Dato  dal  nostro  Palazzo  Apostolico  di  Mon¬ 
te  Cavallo  questo  dì  3o.  settembre  1702. 
CLEYIENS  PP.  XI. 
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Num.  12. 


Chirografo  di  Clemente  XI.  del  6.  dee. 
1702.,  col  quale  si  concedono  alV Ar- 
chiospedale  di  s.  Spirilo  in  Sassia  altre 
5.  onde  d ’  Acqua  Paola  ,  ALLA  MI¬ 
SURA  SOLITA ,  DA  PIGLIARSI  A 
CASSETTA. 

Monsignor  Giuseppe  Gaetani  Chierico  della 
Nostra  Camera,  e  Presidente  dell’Acqua 
Paola. 

Ci  hanno  rappresentato  li  ministri  dell’Ar- 
chiospedale  di  s.  Spirito  in  Sassia  di  que¬ 
sta  Nostra  Città  di  Roma ,  che  non  es¬ 
sendo  sufficiente  l’Acqua,  che  hanno  per 
tutti  li  bisogni  dell’Archiospedale,  ve  ne 
sarebbe  necessaria  almeno  una  quantità  di 
altre  onde  cinque.  E  perciò  ci  hanno  sup¬ 
plicato  a  volerlene  concedere  onde  cinque 
dell'Acqua  Paola  a  qual  prezzo  ci  fosse 
parso  :  onde  Noi  per  provvedere  a  tut¬ 
ti  li  bisogni  del  detto  Archiospedale,  do¬ 
ve  si  esercitano  tutte  opere  Pie  ,  ab¬ 
biamo  deliberato  farli  concedere  le  dette 
onde  cinque  ,  cioè  per  la  metà  gratis  ,  e 
l’altra  metà  col  solito  pagamento  di  scu¬ 
di  duecento  l’oncia  ,  come  in  appresso. 
Quindi  è ,  che  col  presente  nostro  Chi¬ 
rografo  ,  avendovi  per  espresso  ,  e  di 


)($*.)( 

parola  in  parola  inserto  il  tenore  del¬ 
la  Bolla  della  S.  M.  di  Paolo  V.  sopra 
dett’Acqua  Paola,  ed  ogni  altra  cosa  ne¬ 
cessaria  ad  esprimersi  vi  ordiniamo,  che 
depositandosi  per  parte  di  detto  Archio- 
spedaie  nel  Banco  di  Santo  Spirito  a  cre¬ 
dito  del  condotto  di  dett’  Acqua  scudi 
5oo.  moneta  per  la  metà  meno  dei  soli¬ 
to  prezzo  ;  poiché  dell’altra  metà  le  ne 
facciamo  donazione  irrevocabile,  che  suol 
farsi  fra  vivi  ;  allora  in  Nome  Nostro,  e 
della  Nostra  Camera  concediate  ,  sicco¬ 
me  Noi  concediamo  in  perpetuo  al  me¬ 
desimo  Archiospedale  le  elette  onde  cinque 
di  Acqua  alla  misura  solita  ,  DA  PI¬ 
GLIARSI  A  CASSETTA  nella  Botte  di 
San  Pietro  in  Montorio  ,  con  facoltà  DI 
POTER  FARE  IL  BOTTINO  in  luogo, 
che  Voi  li  prescriverete  ;  e  sopra  ciò  ne 
stipolerete  Plstromento  necessario  per  gli 
Atti  del  Galioppi,  uno  eie’  Segretarj  del¬ 
la  Nostra  Camera  a  nome  di  dett’Acqua} 
con  la  convenzione ,  che  il  detto  con¬ 
dotto  non  sii  tenuto  a  favore  del  detto 
Archiospedale  per  il  mantenimento  del¬ 
le  dette  onde  cinque  d*  Acqua  ,  dopo  che 
gli  sarà  imboccata  nella  sua  fistola  ,  e 
con  altre  solite,  e  requisite  clausole  :  es¬ 
sendo  così  mente,  e  volontà  nostra  espres¬ 
sa  j  non  ostante  la  Bolla  di  Paolo  V.  no- 
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stro  predecessore  sopra  Cammini  strazi  One 
per  dett’  Acqua ,  e  la  proibizione  fatta 
in  essa  di  farne  simili  vendite  ,  ed  altre 
cose  ,  che  facessero  in  contrario  ;  ec¬ 
cettuata  solamente  la  Bolla  di  Pio  IV.  de 
registrando ,  quale  vogliamo,  che  ven- 
ghi  osservata  ,  usi  ,  stili  ,  consuetudini, 
e  riforme  ;  alle  quali  avendone  il  loro 
tenore  qui  per  espresso  ,  e  di  parola  in 
parola  inserto,  per  questo  solamente  ,  ed 
all'  effetto  sudetto  pienamente  deroghia¬ 
mo  .  Dato  dal  nostro  Palazzo  Apostolico 
in  Vaticano  questo  dì  6.  decembre  1702. 
CLEMENS  PAPA  XI. 

Num.  10. 

Chirografo  dei  Papa  Clemente  XI.  li  2.  de¬ 
cembre  171 1.  per  una  mezza  oncia  d' Ac¬ 
qua  Paola  gratis  a  favore  dell' Architetto 
dell1  Acqua  Cav.  Carlo  Fontana  alla  mi¬ 
sura  solita ,  col  bottino.  Non  vi  si  parla 
VI  CASSETTA:  ma  si  lascia  riflettere 
inoltre  ,  se  egli  abbia  usato  piuttosto  IL 
SIFONE  ,  dopo  tutto  quello  ,  che  si  è 
detto  num.  17.  e  pag.  ^5.  del! operato 
da  lui  contro  I  SIFONI. 

Monsignor  Fabritio  Agostini  Chierico  della 
Nostra  Camera  Presidente  dell’Acqua  Paola. 

Avendoci  rappresentato  il  Cavalier  Carlo  Fon- 
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tana ,  aver  egli  servito  da  molti  anni  in 
qua,  e  di  presente  servire  per  Architetto 
delV Acqua  Paola ,  con  aver  di  continuo 
fatte  molte  fatiche  anche  straordinarie  ;  e 
perciò  ci  ha  supplicato  a  volergli  fare 
grazia  ,  di  donargli  mezzi ’  oncia  di  det- 
t’  Acqua  :  onde  Noi  volendo  in  riguardo  a 
dette  fatiche  ,  e  per  il  buon  servizio  sem¬ 
pre  prestato  in  molti  anni  a  beneficio  del 
condotto,  fargliene  la  grazia,  come  in 
appresso.  Quindi  è ,  che  col  presente  No¬ 
stro  Chirografo  avendoci  per  espresso,  e  di 
parola  in  parola  inserto  il  tenore  di  qua¬ 
lunque  cosa  necessaria  ad  esprimersi  ,  e 
che  ricercasse  specifica,  ed  individua  men¬ 
zione,  vi  ordiniamo ,  e  comandiamo,  che 
in  nome  Nostro ,  e  della  Nostra  Cameja 
doniate  ,  e  concediate  ,  siccome  Noi  do¬ 
niamo,  e  concediamo  per  donazione  pura, 
mera  ,  semplice,  ed  irrevocabile,  che  di¬ 
ce  farsi  travivi  al  sudetto  Cavalier  Carlo 
Fontana  oncia  mezza  della  detti ’  Acqua 
Paola  alla  misura  solita ,  da  prendersi  nel 
Fontanone  di  Ponte  Sisto,  o  in  altro  luo¬ 
go  ,  che  a  Voi  parerà ,  e  piacerà  ;  dando¬ 
vi  facoltà  di  prescrivergli  il  luogo  ;  e  fare 
il  Bottino ,  e  di  fare  apporre  la  sua  fistola 
coll’  assistenza  de’  soliti  ministri  j  e  di 
stipolarne  sopra  di  ciò  l’Istromento  di  do¬ 
nazione  con  le  solite  clausole  ,  e  con  con- 
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dizione  fra  le  altre,  che  il  sudetto  condot¬ 
to  mai  in  alcun  tempo  sia  tenuto  a  favore 
del  suddetto  Cavalier  Fontana  ,  e  suoi  per 
il  mantenimento  della  sudetta  oncia  mez¬ 
za  cP Acqua,  dopo  che  gli  sarà  stata  im¬ 
boccata  nella  sua  fistola  ;  e  con  altre  soli¬ 
te,  e  requisite  clausole;  essendo  così  men¬ 
te  ,  e  volontà  Nostra  precisa.  Volendo  ,  e 
decretando,  che  il  presente  Nostro  Chiro¬ 
grafo  ammettendosi,  e  registrandosi  in  Ca¬ 
mera,  e  ne’  suoi  Libri  a  tenore  della  Bol¬ 
la  di  Pio  IV.  Nostro  Predecessore  de  regi¬ 
strando  ,  e  tutto  quello  ,  e  quanto  in  ese¬ 
cuzione  di  esso  farete  ,  vagliano,  e  debba¬ 
no  aver  sempre  il  suo  pieno  effetto,  esecu¬ 
zione  ,  e  vigore  ;  non  ostante  la  Costitu¬ 
zione  di  Paolo  V.  parimente  Nostro  Prede¬ 
cessore  sopra  I1  Amministrazione  di  detta 
Acqua ,  di  Simmaco ,  Paolo  IL  ed  altri 
Sommi  Pontefici  de  rebus  Ecclesioe , 
Camerce  non  alienando  ,  e  qualsisia  altra 
Costituzione ,  e  ordinazioni  Apostoliche 
Nostre  ,  e  de’  Nostri  Predecessori,  Leggi , 
Statuti,  Riforme ,  usi,  stili,  consuetudini, 
e  qualunque  altra  cosa ,  che  facessero  ,  o 
potessero  fare  in  contrai  io;  alle  quali  tut¬ 
te  ,  e  singole  avendone  il  tenore  qui  per 
espresso,  e  di  parola  in  parola  inserto,  per 
questa  volta  sola  ,  ed  all’  effetto  sudetto 
pienamente  deroghiamo.  Dato  dal  Nostro 
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Palazzo  Apostolico  in  Vaticano.  Questo  dì 

2.  decembre  1711. 

CLEMENS  PP.  XI. 

Num.  i4- 

Chirografo  di  Benedetto  XI II.  dei  19.  nov . 
1 7 29.,  col  quale  si  concede  gratis,  e  per 
pura  donazione ,  al  Principe  D.  Filip¬ 
po  Bernardo  Orsini  Duca  di  Gravina 
un  aumento  di  altre  ONCI  E  OTTO 
deW  Acqua  Paola ,  oltre  LE  12.,  che 
già  ne  aveva.  NUOVO  BOTTINO ;  dun¬ 
que  ve  ne  era  uno  prima  :  e  si  è  pro¬ 
vato  ,  che  IL  BOTTINO  suppone  LA 
CASSETTA.  Se  allora  vi  fosse  sta¬ 
to  IL  SIFONE  ,  come  oggidì ,  che  si 
tira  tanta  Acqua  di  più ;  come  poteva 
dirsi ,  che  le  1 2.  onde ,  COL  SIFONE 
ALMENO  24.  e  3o.  ;  erano  talmente 
diminuite ,  da  derivarne  un  sommo  in¬ 
comodo  al  palazzo ,  e  alle  altre  fabbri¬ 
che ?  La  riserva  del  Papa  nel  concedere 
la  vera  quantità  dell  Acqua  MISURA¬ 
TA  AL  SOLITO  ;  e  non  onde  12.  , 
quante  se  ne  chiedevano- ,  ma  8.;  non  la 
incerta  ,  e  arbitraria  A  SIFONE  ;  può 
rilevarsi  dalla  condizione ,  SENZA  DE¬ 
TRIMENTO  DEL  PUBBLICO  SER¬ 
VIZIO  7  CHE  PRESTA  LA  MEDE - 
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SIMA  ACQUA  PAOLA  TANTO  AL¬ 
LE  MOLE  DI  SAN  PIETRO  IN 
MOLITORIO  ,  QUANTO  AL  FONTA¬ 
NI' ONE  DI  PONTE  SISTO.  Se  allo- 
ra  si  fosse  presa  V Acqua  A  SIFONE , 
col  quale  onde  12. ,  carne  sì  disse ,  ne 
portavano  almeno  2^.y  e  3o.,  poneva  il 
Signor  Filippo  lagnarsi  ,  che  tanto  fos¬ 
se  diminuita  ;  e  il  Papa  ,  supposto  IL 
SIFONE  y  che  da  20.  ne  dava  almeno 
4o.,  e  5o.;  se  lo  avesse  saputo  ,  avreb¬ 
be  credulo ,  che  tanta  quantità  fosse  esu¬ 
berante  anzi  che  no  y  e  pregiudizievole 
alle  mole  ,  e  al  fontanone  ?  Devo  piut¬ 
tosto  supporre  o  che  fugli  occultato  IL 
SIFONE  y  0  che  non  vi  era ,  come  è 
pili  probabile ,  nè  prima  del  1729.,  nè 
allora .  IL  SIFONE  tirando  V  Acqua 
dei  vicini  A  CASSETTA ,  in  proporzio¬ 
ne  non  ne  scarseggia  mai  :  e  si  prova 
cogli  attestati  riferiti  nel  contrario  Som¬ 
mario,  che  V Acque  A  SIFONE  dei  Si¬ 
gnori  Colliiigantiy  malgrado  le  stagioni 
asciutte ,  sempre  abbondavano  negli  an¬ 
ni  passati.  E  questa  sottrazione  ai  vicini 
non  sarà  un  abuso  intollerabile ,  una 
ingiustizia ,  contro  la  quale  quelli  giu¬ 
stamente  reclamano ? 

Monsignor  Jacopo  Sandini  Chierico  della  No¬ 
stra  Camera,  e  Presidente  dcirAcq’uq,  Paola. 
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Avendoci  rappresentato  il  Principe  D.  Filip¬ 
po  Bernardo  Orsini  Duca  di  Gravina  nostro 
dilettissimo  Nepote;  che  avendo  egli  ac¬ 
quistato,  e  possedendo  in  questa  nostra  al¬ 
ma  Città  di  Roma  l’ antico  ,  e  nobile  Pa¬ 
lazzo  già  denominato  Savelli  ,  e  presente- 
mente  degli  Orsini ,  nel  quale  per  il  tempo 
passato  dalla  Botte  posta  nella  piazza  del 
Fontanonc  di  san  Pietro  in  Montorio,  detta 
precisamente  la  Botte  de ’  Savelli ,  col  mez¬ 
zo  di  una  fistola  in  essa  posta  di  circa  onde 
dodeci ,  derivava  abbondante  copia  di  det- 
t’ Acqua  per  servizio,  e  commodo  di  detto 
palazzo,  e  di  altra  casa,  e  fabriche  ivi 
annesse  ;  la  quale  ora  ritrovasi  talmente 
diminuita ,  che  ne  deriva  un  sommo  incom - 
modo ,  tanto  al  palazzo  sudetto  ,  che  alle 
fabbriche ,  coinè  sopra  annesse.  Desideran¬ 
do  perciò  esso  Duca  Nostro  Nepote  di  dar¬ 
li  un  adequato  augumento  per  riceverne  il 
commodoj  e  servizio  sudetto ;  anche  sul  ri¬ 
flesso,  che  una  porzione  di  dett’ Acqua  Pa¬ 
ola  deriva  dal  Iago  di  Bracciano  stato  già 
della  Casa  Orsini ,  ci  supplicò  in  tempo 
della  ultima  Nostra  dimora  nella  nostra 
dilettissima  Città  di  Benevento,  di  gratui¬ 
tamente  assegnargliene  un  qualche  conve¬ 
nevole  augumento  dal  medesimo  desidera¬ 
to  sino  alla  quantità  di  onde  dodeci.  Sopra 
di  che  avendo  Noi  rimessa  a  Voi  l’istanza 
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cl  abbiate  riferito  poter  essercitare  pressa  il 
detto  Duca  Nostro  Nepote  la  graziosa  No¬ 
stra  beneficiata  per  la  quantità  di  onde  ot¬ 
to  di  dett’  Acqua  senza  detrimento  del  pu¬ 
dico  servizio ,  che  presta  la  medesima  Ac¬ 
qua  Paola  tanto  alle  mole  di  san  Pietro  in 
Montorio ,  quanto  al  Fontanone  di  Ponte 
Sisto  ,  atteso  l’augumento ,  che  già  avete 
intrapreso  di  dare  al P Acqua  sucletta  colla 
ristaurazione  di  alcuni  Aquedotti  da  voi  ri¬ 
trovati  devastati,  e  dispersi,  prossimi  alla 
sorgente  detta  dell'  Acquar  ella ,  da  intro¬ 
dursi  nella  detta  antica  fistola ,  mediante 
la  di  lei  ampliazione ,  o  pure  da  derivar¬ 
si  con  altra  nuova  fistola  da  porsi  nell' in¬ 
dicata  Botte  di  Savelli ,  ora  Orsini .  E  de¬ 
siderando  Noi  di  dare  il  contrasegno  del 
Nostro  affetto  al  predetto  Nostro  Nepote; 
anche  a  riguardo  del  conservarsi  in  esso,  e 
nelli  di  lui  futuri  successori,  e  nel  detto  da 
lui  acquistato  Palazzo  l’antico,  ed  illustre 
nome  della  Nostra  Famiglia  Orsini,  dichia¬ 
rato  egli  l’unico  di  essa  successore.  Unifor¬ 
mandoci  pertanto  al  da  Voi  espressoci,  ab¬ 
biamo  così  deliberato  fargli  la  presente  da 
lui  desiderata  gratuita  concessione  per  la 
quantità  soltanto  di  onde  otto  nel  modo 
come  appresso.  Quindi  è,  che  col  presen¬ 
te  Nostro  Chirografo,  in  cui  vogliamo  si 
abbia  per  espressa  ogni,  e  qualunque  co- 

7* 
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sa  quanto  si  voglia  necessaria  ad  esprimer¬ 
si,  ordiniamo  a  Voi,  che  in  nome  nostro, 
e  della  Nostra  Cartiera  doniate  ,  e  conce¬ 
diate  ,  gratuitamente ,  secondo  Noi  donia¬ 
mo ,  e  condoniamo  per  donazione  pura  , 
semplice  ,  ed  irrevocabile  ,  die  dicesi  fa¬ 
re  tra  vivi,  al  medesimo  Duca  Nostro  Ni¬ 
pote  ,  suoi  eredi ,  e  successori  in  perpetuo 
onde  otto  dell' Acqua  Paola  suddetta  ALLA 
MISURA  SOLITA  da  prendersi  dal  detto 
condotto  maestro  Saveili  ,  nei  luogo  ,  che 
a  Voi  piacerò: ,  e  parerà  ;  con  facoltà  DI 
POTERVI  FARE  NUOVO  DOTTINO , 
ove  apporrete  la  fistola  coll'  assistenza  de ’ 
soliti  ministri j  e  sopra  ciò  ne  stipolette  il 
necessario  Istromento  colle  solite  clausole; 
e  con  condizione ,  che  il  suddetto  condotto 
maestro  mai  in  alcun  tempo  sia  tenuto  a  fa¬ 
vore  del  predetto  Duca  Nostro  Nepote , 
suoi  eredi,  e  successori  per  il  mantenimen¬ 
to  delle  dette  onde  otto  di  Acqua ,  dopo 
che  gli  saranno  state  imboccate  la  prima 
volta  nella  fistola ,  e  con  altre  solite  requi¬ 
site  clausole  ;  essendo  così  mente  ,  e  vo¬ 
lontà  nostra  espressa.  Volendo,  e  decretan¬ 
do  &c. 

Dato  dal  Nostro  Palazzo  Apostolico  Vaticano 

?  questo  dì  19.  novembre  1729. 

BWRMCTUS  PP.  XIII. 
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Num»  i5. 


Chirografo  di  Clemente  XI.  del  2g.  agosto 
iqo3.,  nel  quale  si  tratta  di  concessione, 
e  conferma  d?  Acqua  Paola  olV  Arduo - 
spedale  del  Suffragio ;  e  se  ne  ricava  , 
che  non  solamente  vi  si  ordina  LA.  CAS¬ 
SETTA  5  ina  dal  contesto  si  Eleva,  che 
LA  CASSETTA  vi  era  nel  condotto  fin 
dal  primo  concedente  Gregorio  XP.  li 
21,  luglio  3 Sai.  cala  Chiesa  della  Ma¬ 
donna  delle  Grazie .  Il  Papa  Innocenzo 
perciò  non  parla  DI  CASSETTA ,  per¬ 
chè  già  vi  era  da  anni  prima  del  1671. 
n&lV  orto  allora  acquistato  ;  e  alla  fon¬ 
tana  sul  muro  della  Porta  Angelica  fat¬ 
ta.  al  principio ,  poco  dopo  il  detto  16.21. 

Monsignor  Giuseppe  Gaetani  di  Aragona 
Chierico  dalla  Nostra  Camera,  e  Presiden¬ 
te  cieU’Acqua  Paola. 

Essendoci  stato  rappresentato  per  parte  del 
venerabile  Archiospedale  della  Madonna 
Santissima  del  Suffragio  di  Roma  in  Stra¬ 
da  Giulia ,  che  la  S.  M.  di  Gregorio  XV. 
Nostro  Predecessore  ,  con  Chirografo  se¬ 
gnato  li  2i.  luglio  3621.,  donò  alli  PP. 
della  Chiesa  della  Madonna  santissima  del¬ 
le  Grazie  vicino  alla  Porta  Angelica  onde 
dieci  di  Acqua  del  ritorno  della  fontana  del 
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cortile  di  Belvedere  del  Nostro  Palazzo 
Apostolico  in  Vaticano;  con  condizione  , 
che  d*  onde  due  dovessero  servirsene  per 
servizio  del  loro  Convento;  d'oncie  tre  do¬ 
vessero  farne  fare  una  fontana  vicino  detta 
porta  per  servizio  del  Pubblico  ;  e  che  le 
altre  onde  cinque  dovessero  venderle  ad  ef¬ 
fetto  di  erogarne  il  prezzo  nelle  spese  da 
farsi  per  detta  fontana  ;  e  che  essi  PP.  di 
dette  onde  cinque  ne  vendessero  una  ad  un 
certo  Francesco  Strada,  autore  di  detta  Ar- 
chiconfraternita  ,  e  per  servizio  di  un  suo 
orto  ,  posto  fuori  di  detta  Porta  ;  delibe¬ 
rato  a  detta  Archi  confraternita  li  i5.  mag¬ 
gio  1671. ,  nel  cpial  tempo  essa  Archicon- 
fraternita  TROVO ’  in  delt'  orto  CON  DOT¬ 
TATA  non  solo  la  detta  oncia  di  Acqua , 
come  sopra  venduta  ;  ma  anco  altre  due 
del  ritorno  di  detta  fontana  ,  delle  quali 
due  onde  per  non  essersene  potuta  ritrovare 
la  concessione  supplicò  Innocenzo  XII .  di 
felice  memoria  parimente  Nostro  Predeces¬ 
sore,  che  in  caso  non  vi  fosse  stata  si  de¬ 
gnasse  volerle  concedere  ,  e  donare  non 
solo  il  ritorno  di  dette  onde  due  di  Acqua , 
che  come  sopra  si  trovano  condonate  ;  ma 
ancora  tutto  il  ritorno  dell’Acqua  di  detta 
fontana  per  imboccarlo  nel  condotto  vec¬ 
chio  di  dett’  Archiconfraternita  per  servi¬ 
zio  di  detto  orto  ;  e  che  detto  Pontefice 
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sul  riflesso,  che  il  resto  eli  detto  ritorno 
restando  morto  nelle  fosse  delle  Mura  di 
Borgo  ,  portava  danno  ,  le  ne  fece  la  do¬ 
nazione  ,  come  apparisce  dal  Chirografo 
segnato  li  17.  febraro  1694*?  e  dall’istro- 
mento  in  vigore  di  esso  stipolato  li  io. 
marzo  del  medesimo  anno  per  gli  Atti  del 
Galloppi  uno  dei  Segretari  della  Nostra  Ca¬ 
mera,  al  quale  vogliamo,  che  debba  aver¬ 
si  l’opportuna  relazione  :  e  che  dopo  es¬ 
sendo  stata  sbassata  la  strada  di  Fort’ An¬ 
gelica  ;  ed  in  conseguenza,  anche  la  va¬ 
sca  di  detta  fontana  ,  la  medesima  Archi  - 
confraternita  ricorresse  da  Voi  per  qualche 
provvisione  ;  ed  avendovi  voi  fatto  l’ac¬ 
cesso  ordinaste,  che  in  quanto  all’  oncia , 
come  sopra  venduta  da  detti  PP.  al  detto 
Francesco  Strada  dovesse  RESTARNE 
LA  FISTOLA  NELLA  CASSETTA , 
che  dà  V Acqua  alle  fistole  ESISTENTI 
nel  muro  di  Porta  Angelica  :  e  clic  in 
quanto  al  ritorno  dovesse  prenderlo  tutto 
dalla  vasca  nuovamente  fatta  in  detta  fon¬ 
tana,  stante  che  ad  Innocenzo  XII .  di  S.M. 
non  fu  esposto,  che  prendendosi  il  ritor¬ 
no  della  medesima  Acqua  dalla  tazza  di 
sopra  delta  fontana  ,  veniva  a  togliersi  al 
Pubblico  quasi  tutto  l’uso  di  dett’  Acqua  ; 
e  che  però  non  doveva  attendersi,  per  non 
essersi  esposto  quel ,  che  era  di  maggior 
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importanza  ;  e  che  riconoscendo  gli  Offi¬ 
ciali  di  de  tt’ Archi  confratelli  i  ta ,  che  l’Ac¬ 
qua  di  detto  ritorno  non  poteva  alzare  al¬ 
l’altezza  del  detto  orto ,  ricorsero  di  bel 
nuovo  a  Voi  ;  acciò  voleste  di  nuovo  farvi 
l’accesso ,  e  riconoscere,  che  nella  fontana 
del  Pubblico  vi  era  maggior  A  equa,  che  le 
tre  oiicie  destinatevi  ;  per  il  che  potevate 
senza  pregiudicare  ni  commodo  del  Pub¬ 
blico  consolare  anco  1’  4rchiconfraternita 
oratrice  .  concedendo  adia  medesima  con 
nostro  beneplacito  uri*  oncia  di  detto  ritor- 
no  da  imboccarsi  nella  tazza  di  sopra,  ol¬ 
tre  l’oncia  venduta  ,  come  sopra  al  su- 
detto  Strada,  eoe  la  riceve  PALLA  CAS¬ 
SETTA  Celle  fistole  ,*  cd.  avendosi  verifi¬ 
cato  quanto  vi  esposero,  eliceste  a  detti  Of¬ 
ficiali  ,  che  ricorressero  a  Noi  per  la  gra¬ 
zia  ,  conforme  hanno  fatto  :  ed  avendoci 
Voi  riferito  ,  l’esposto  essere  tutto  vero  ; 
abbiamo  deliberato  fare  alla  dett3  Archi- 
confraternita  la  grazia  come  in  appresso. 
Quindi,  avendo  nel  presente  nostro  Chi¬ 
rografo  per  espresso  il  tenore  di  qualsisia 
cosa  ,  che  ricercasse  specifica  ,  ecl  indivi¬ 
dua  menzione,  ordiniamo  a  Voi ,  che  del 
ritorno  delle  dette  tre  onde  d ’  Acqua  de¬ 
stinate  per  delta  fontana  per  servizio  del 
Pubblico  da  Gregorio  XV.-,  ne  facciate  im¬ 
boccare  un’  oncia  nella  tazza  di  sopra 5  del 
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qual  ritorno  d*  oncia  una  d  Acqua  da  im¬ 
boccarsi  ,  come  sopra,  glie  ne  facciamo 
donazione  irrevocabile ,  che  dice  farsi  fra 
vivi,  e  per  l’effetto  sudetto;  Vi  ordiniamo, 
che  coir  assistenza  de’  soliti  Officiali  di 
dett’  Acqua  facciate  porre  nella  sudetta 
tazza  di  sopra  la  fistola  di  oncia  una  ,  af¬ 
finchè  più  commodamente  dett’Archicon- 
fratcrnita  possa  godere  per  servizio  di  det¬ 
to  suo  orto  oncie  due  di  Acqua  :  e  che  in 
quanto  al  resto  del  ritorno  ,  come  sopra, 
essa  Archiconfraternita  debba  prenderlo 
nella  vasca  nuova  di  sotto  ;  con  condizio¬ 
ne  però  ,  che  gli  si  debba  dare  il  corso  ad 
effetto  ,  che  non  resti  stagnante  nè  nel  ca¬ 
nale  della  strada  dentro  delle  Mura ,  nè 
nel  fosso  di  fuori  delle  Mura  ;  e  sopra  ciò 
le  ne  stipolarete  P  Istromenti  necessari  , 
con  quelli  patti ,  e  condizioni ,  che  vi  pa¬ 
reranno,  e  piaceranno:  essendo  cosi  men¬ 
te  ,  e  volontà  Nostra  espressa.  Volendo,  e 
decretando  ,  che  il  presente  Nostro  Chi¬ 
rografo  da  registrarsi  in  Camera ,  secondo 
la  disposizione  della  Bolla  di  Pio  IV.  Ae 
registrando  ;  e  tutto  quello,  e  quanto  in 
esecuzione  di  questo  Nostro  Chirografo  fa¬ 
rete,  abbiano  il  loro  pieno  effetto,  esecuzio¬ 
ne  ,  e  vigore,  ancorché  non  vi  siino  sta¬ 
ti  citati ,  chiamati ,  nè  sentiti  Monsignor 
Commissario  della  Nostra  Camera,  li  det- 
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ti  PP.  della  Madonna  a  Port’  Angelica  ,  e 
qualsisia  altra  persona,  che  vi  avesse,  o 
pretendesse  avervi  interesse  ;  nonostanti  la 
regola  della  Cancelleria  de  jure  qunesito 
non  fallendo  ,  la  concessione  fatta  di  dette 
oncie  dieci  di  Acqua  da  Gregorio  XP.  , 
le  Costituzioni  Apostoliche  proibenti  simi¬ 
li  donazioni ,  e  qualunque  altre  Costitu¬ 
zioni  ,  ed  Ordinazioni  Apostoliche  Nostre  , 
e  de’  Nostri  Predecessori,  Leggi  Civili ,  e 
Canoniche  ,  Statuti ,  Riforme  ,  usi,  stili, 
consuetudini ,  ed  ogni  altra  cosa,  che  fa¬ 
cesse,  o  potesse  fare  in  contrario  ;  alle 
quali  tutte,  e  singole  avendone  il  loro  te¬ 
nore  qui  per  espresso  ,  e  di  parola  in  pa¬ 
rola  inserto  per  questa  volta  sola  ,  e  per 
l’effetto  sudetto  pienamente  deroghiamo. 
Dato  dal  Nostro  Palazzo  Apostolico  Quiri¬ 
nale  questo  dì  29.  agosto  1703. 

CLEMENS  PP.  XI. 

Num.  1 6. 

Relazione  DEI  SIFONI  trovati  dall' Archi¬ 
tetto  Mattia  de  Rossi  Vanno  16*94.  nel 
Bottino  dell  Acqua  Felice  a  Porla  Mag¬ 
giore.  Si  noli ,  che  si  parla  DEL  BOT¬ 
TI NO,  che  equivale  alla  CA  SS  E  TTA  ;  e 
dei  tubi  di  piombo,  che  passavano  dentro , 
e  fuori ,  c  formavano  IL  SIFONE.  Dun  - 


que  erano  posteriori  AL  BOTTINO  ;  e 
però  in  contravenzione  alla  Legge .  Si 
noti  pure  7  che  Monsignor  LORENZO 
CORSINI 7  poi  Clemente  XII . ,  era  al¬ 
lora  Presidente  delle  Acque ,  per  ciò , 
che  si  è  detto  al  numero  3.  e  4.  Tante 
premure ,  diremo  in  fine ,  tante  persone  in 
moto  7  Papi  7  Presidenti  7  Architetti  per 
tanti  anni  ,  e  in  tata*  luoghi  diversi 
CONTRO  I  SIFONI  PER  LE  CAS¬ 
SETTE  !  e  poz  si  dica ,  càe  i  Chirogra¬ 
fi  erano  effimeri  ;  e  si  lasciava  fare  ad 
ognuno  quello  7  che  voleva. 

Da  Mss.  della  Biblioteca  Corsini  854* 
pag.  14. 

Io  infrascritto  Prefetto  ,  ecl  Architetto  del¬ 
l’Acqua  Felice  ,  avendo  avuto  ordine  dal- 
l’ Illrho  ,  e  Rino  Monsig.  Lorenzo  Corsini 
Presidente  della  medesima  Acqua  7  di  vi¬ 
sitare  il  Bottino  a  Porta  Maggiore  ;  e  ri¬ 
conoscere  le  fistole  7  che  sono  poste  nel 
condotto  mastro  7  che  con  li  loro  condotti 
passano  dentro  detto  Bottino ;  ed  anco  V al¬ 
tre  fistole  convicine  alle  sudette ,  descrive¬ 
re  le  loro  misure  delia  quantità  dell’Ac¬ 
qua,  che  le  medesime  bevono;  E  SE  AD 
ESSE  VENGANO  ATTACCATI  LI  CON¬ 
DOTTI  DI  PIOMBO  ,  CHE  PORTANO 
VIA  L’ACQUA  ;  o  pure  se  dopo  passata 
l’Acqua  da  dette  fistole  CAVI  NELLE 
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CASSETTE  DI  PIOMBO  NEL  MODO , 
CHE  SONO  POSTE  ALLE  BOTTI  DI 
MONTE  CAVALLO  ,  E  TERMINE  ;  e 
se  nello  stato  ,  che  si  ritrovano  PORTI  NO 
FUORI  LA  SUA  GIUSTA  QUANTI¬ 
TÀ'  D'  ACQUA  CORRISPONDENTE 
ALLE  MISURE  DELLE  MEDESI¬ 
ME  &c. 

Essendomi  dunque  a  tal  comando  trasporta¬ 
to  su  la  faccia  del  luogo;  il  tutto  con  ogni 
diligenza  veduto  ,  e  riconosciuto  ,  ho  tro¬ 
vato  l’ infrascritte  fistole  poste  nel  modo  , 
che  distintamente  vengono  descritte  ec. 

Si  descrivono  le  fistole  poste  nel  condotto 
mastro,  che  passano  con  li  loro  condotti  di 
piombo  DENTRO  IL  BOTTINO  sudato. 

L’Eccmo  sig.  Principe  D.  Gaspero  Altie¬ 


ri  una  fistola  di  oncie - -  5 

L’  Eccmo  sig.  Principe  D.  Lelio  Orsini 

con  due  fistole  ascendenti  a  oncie -  4 

L’Eccmo  sig.  Duca  Alessandro  Mattei 

una  fistola  di  oncie -  8§ 

L’  Ospedale  del  SS.  Salvatore  in  Sancta 
Sanctorum  una  fistola  oncie - - -  5 


Che  ascendono  ,  e  sono  oncie — 
Tutte  le  retroscritte  fistole  poste  nel  condotto 
mastro  hanno  li  loro  condotti  di  piombo  at¬ 
taccati  alle  medesime  ;  e  passano  dentro  il 
Bottino  sopra  descritto  *&c. 

Seguono  altre  fistole  poste  nel  condotto  ma- 
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stro  contigue  alle  medesime,  che  hanno  li 
loro  condotti  di  piombo  attaccati  alle  me¬ 
desime  ,  e  passano  fuori  di  detto  Bottino, 
L’Eccmo  sig.  Principe  Giustiniani  una  fi¬ 
stola  oncie - - 

Sig.  Emanuelie  Colanti  una  fistola  di 

oncie-  -  - -  - - - •  1 

Sig.  Francesco  Maria  Serena  una  fistola 

di  oncie  — — — - — -  § 

Che  ascendono ,  e  sono  oncie—  1  o 
Tutte  le  sudette,  e  retroscritte  fistole,  che 
sono  7.  ,  di  portata  d’ Acqua  oncie  32  k 
per  avere  queste  li  condotti  di  piombo  at¬ 
taccati  alle  medesim ,  e  che  BEVONO  AD 
USO  DI  SIFONE  y  PORTANO  FUORI 
PIU"  DEL  LORO  GIUSTO  CIRCA  0N- 


CIE  DIECI  D'  ACQUA  ;  e  questo ,  per¬ 
chè  V Acqua  y  che  passa  per  dette  fistole 
dopo  passata  per  le  medesime  NON  CA¬ 
DE  NELLE  CASSETTE  :  poi  a  dette 
CASSETTE  SONO  POSTI  LI  CON¬ 
DOTTI \  che  devono  portare  via  la  mede¬ 
sima  nel  modo  medesimo  ,  che  sono  quelle 
poste  alle  soprascritte  Botti  di  Monte  Ca¬ 
vallo,  e  Termine.  E  questo  è  quanto  dico, 
c  riferisco  secondo  l’ordine  datomi  dall’Il¬ 
lustrissimo  ,  e  Reverendissimo  Mons.  su- 
dctto  &c.  e  in  ogni  altro  miglior  modo  &c. 
Questo  dì  16.  maggio  1694. 


,  .  ,  X  no  X 

Mattia  de  Rossi  Prefetto ,  e  Architetto 
delV Acqua  Felice . 

Num.  17. 

Sentimento  delV  Architetto  Carlo  Fontana , 
per  una  fistola  nel  condotto  Camerale 
delV  Acqua  Felice  a  Monte  Cavallo  ;  dal 
quale  si  rileva  la  di  lui  vigilanza  ,  e  con¬ 
trarietà  Al  SIFONI ,  conforme  a  quan¬ 
to  scrive  nel  suo  Trattato  delleAcque  cor¬ 
renti,  libro  1.  cap.  3 2.  ;  prima  del  Chi - 
rografo  ri’  Innocenzo  XII.  14  sett.  1693. 
Sicché  non  può  dubitarsi,  che  nelle  nuo¬ 
ve  concessioni •  dei  due  Pontefici  siano 
state  eseguite  LE  CASSETTE  col  di  lui 
intervento. 

Dallo  stesso  Mss.  della  Biblioteca  Corsini 
854*  pag.  36. 

A  di  17.  luglio  1692. 

In  esecuzione  delli  comandi  dell’  Illmo  ,  e 
Rino  Monsig.  Ercole  Visconti  Maggiordo¬ 
mo  della  Santità  di  N.  S.  Innocenzo  XII., 
ad  effetto  di  considerare,  e  riferire  la  ri¬ 
chiesta  ,  che  fa  Pillino  signor  Conte  Paolo 
Spada  ,  in  virtù  di  un  suo  memoriale  dato 
a  Sua  Santità,  nel  quale  supplica,  che  gli 
si  conceda  la  grazia  di  poter  imboccare 
due  oncie  d’ Acqua  nel  condotto  Camerale 
diMonte  Cavallo;  per  ripigliarsi  poi  le  det- 


I 


)(  >ii  X  ,  . 

tc  due  onde  nella  Botte  publica  con  la  so¬ 
lita  fistola  &c.  Onde  secondo  il  mio  pare¬ 
re ,  benché  spetti  totalmente  ai  sig.  Mattia 
De  Rossi ,  come  Architetto  delV  Acqua  Fe¬ 
lice  ;  nulla  di  meno  in  obbedienza  dei  co¬ 
mandi  ,  riferisco  nel  seguente  modo. 

E’  necessario,  acciò  che  il  Publico  non  venghi 
pregiudicato  per  questa  nuova  missione  di 
fistola,  che  detto  illustrissimo  signor  Con¬ 
te  Paolo  Spada  costituisca  un  introito  di  on¬ 
de  due  cT Acqua  nel  condotto  publico  a  Ter¬ 
mine  di  quella,  CHE  GIÀ  SIA  USCI¬ 
TA  NEL  MEDESIMO  LUOGO  con  pe¬ 
so  solito ,  e  situazione  in  modo  ,  che  costi 
la  perpetuità  ,  ed  esistenza  della  detta 
Acqua  alli  ministri  del  detto  condotto  ;  ed 
anche  alV  Interessati  della  Botte  ;  IN  MO¬ 
DO  ,  CHE  SIA  SEMPRE  EGUALE 
V  ENTRATA  CON  TU  SCITA  ;  AC¬ 
CIO"  NON  VENGHI  TOLTA ,  E  PRE¬ 
GIUDICATA  LA  MASSA  COMUNE 
DELV  ACQUA  DELL' INTERESSATI . 

Circa  il  particolare  dell’imprestito  del  como¬ 
do  del  condotto  rispetto  alla  sua  capacità  ; 
mi  pare,  che  si  possa  concedere  l’introdu¬ 
zione  ,  che  chiede  dalla  mostra  di  Termi¬ 
ne  alla  Botte  di  Monte  Cavallo,  ogni  volta, 
che  concorra  detto  signor  Conte  Spada  al¬ 
le  spese  dei  risarcimenti  del  detto  con- 
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dotto:  e  questo  è  quanto  devo  dire  sopra 
detto  particolare. 

Questo  dì  17.  luglio  1692. 

Io  Carlo  Fontana . 

Io  Infrascritto  affermo  quanto  sopra  ;  con  di¬ 
chiarazione,  che  quando  si  faccino  risarci¬ 
menti  necessari  per  il  mantenimento  del 
sudetto  condotto  ;  e  ne  venghi  repartita  la 
spesa  per  tassa  ai  particolari,  sia  tenuto 
il  sudetto  signor  Conte  al  pagamento  per 
la  sua  porzione  &c. 

Mattia  De  Rossi  Architetto  delV  Acqua 
Felice. 

Num.  18. 

EDITTO 

Che  te  fontane  s' accommodino,  8?  si  muni¬ 
scano  secondo  il  Livello  dato. 

Questo  Editto  ,  benché  per  V Acqua  Vergine , 
é  comune  anche  alle  altre  ;  ed  è  stato 
sovente  rinnovato  per  tutte.  Mostra  la 
premura ,  che  si  è  avuta  per  la  prima 
ripristinata  j  che  gli  utenti  particolari 
avessero  la  quantità  delV  Acqua  dovuta 
senza  danno  uno  delV altro  ;  il  che  si  ot¬ 
teneva  con  mettere  le  canne  tutte  a  livel¬ 
lo  ,  o  sia  al  paro ;  affinché  la  piu  bas¬ 
sa  non  tirasse  più.  E  si  aggiunse  ,  che 
tutte  le  canne  avessero  in  cima  un  buco 
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PER  LO  SFIATATOLE  ;  come  si  è- 
veduto  pag .  35.,  che  si  faceva  coW Acqua 
Paola .  Atlurando  questa  apertura ,  onde 
sue/ifot/a  Variala  poco  a  poco  I  SIFONI 
si  sono  resi  comuni  ^attaccando  il  tubo  tut¬ 
to  chiuso  alla  estremità  della  fistola .  Al¬ 
la  pag. 3i.  si  è  detto,  che  nel  i&33.  erano 
state  nominatamente  proibite  LE  CAN¬ 
NE  PENDENTI. 

Henrico  del  Titolo  di  s.  Pudcntiana  Prete 
Cardinale  Gaetano  Camerlengo  della  S.  Ro¬ 
mana  Chiesa. 

Essendosi  visto  per  espcrientia  di  quanto  b.e- 
netìtio  sia  stato  a  quest’ Alma  Città  di  Ro¬ 
ma ,  l’hayer  fatto  mettere  ad  un  medesi¬ 
mo  piano  ,  &  livello  tutte  le  fontane  del- 
V Acqua  Vergine:  Poi  che  per  vigore  d’esso 
molti  hanno  recuperata  V Acqua  ,  che  gli 
veniva  occupata  da  quelli ,  che  tenevano  le 
loro  fontane  in  cantina  ,  o  in  altri  siti  bas¬ 
si  ;  altri  si  servono  delti  ritorni  antichi  già 
tralasciati  per  esser  stato  con  Ionghezza  di 
tempo  troppo  sbassato  le  fontane  ;  d’on¬ 
de  causava  parte  dell*  innondazione  delle 
cantine  ,  per  difetto  ,  che  in  loco  di  det¬ 
ti  ritorni  si  lasciava  andar  l’Acqua  per  li 
pozzi,  fosse,  &  cantere.  Et  altri  si  godo¬ 
no  le  loro  cantine  asciutte;  oltra  che  gene¬ 
ralmente  l’Acqua  è  arrivata  a  detto  livello , 
a  tutti  quelli,  che  hanno  li  condotti  boni  ;& 
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dal  vedere  ,  che  ad  alcuni  non  vi  arrivava 
l’Acqua  a  detto  livello  secondo  che  general¬ 
mente  anivava  all’ altri;  è  stato  chiaro  se¬ 
gno  ,  &  s’  è  venuto  in  cognitione  di  molti 
condotti  guasti,  &  rotti  ,  per  li  quali  pa¬ 
rimente  s’  inondavano  le  cantine  ;  &  vo¬ 
lendosi  ,  che  DETTO  LIVELLO  in  ogni 
tempo  s'osservi ,  h  che  li  condotti  s’acco¬ 
modino.  Per  tanto  d'ordine  espresso  della 
Santità  di  N.  S.  Papa  Clemente  Vili.,  & 
con  partici  pattane  dell’Illustrissimo,  & 
Reverendissimo  Signor  Inico  Avalos  Ve¬ 
scovo  Cardinale  d’Aragona,  Legato  in  Ro¬ 
ma ,  &  per  l’autorità  del  nostro  ofFitio  di 
Camerlengo,  ordiniamo,  &  espressamen¬ 
te  commaudiamo  ,  che  tutti  quelli ,  che 
hanno  le  fontane  di  detta  Acqua  Vergine  , 
debbano  ,  &  ciascheduno  d’ essi  debba  tra 
quindici  giorni  prossimi  haver  effettual¬ 
mente  fatto  stagnare ,  accommodare  ,  & 
murare  LE  CANNE  DI  PIOMBO  nelle 
dette  loro  fontane,  conforme  a  detto  Livel¬ 
lo  ,  datoli ,  senza  mai  più  removerle  ,  o 
sbassare  sotto  qualsivoglia  pretesto,  o  co¬ 
lore  ;  di  maniera  ,  che  ne  anco  in  tempo 
alcuno  DETTE  CANNE  SI  POSSANO 
VEDERE  ,  NE’  DA  QUELLI  PIGLIAR 
ACQUA  PIU’  BASSO  DEL  LIVELLO  , 
sotto  pena  di  duo  mila  scudi ,  &  perdita 
defl’Acquaj  da  levarscgli  di  fatto  senza  al- 
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cuna  citatione  ,  o  atto  gmditiale;  nella 
qual  pena  vogliamo  incorrano  anco  quel- 
li,  alli  quali  non  arriva  dett’Acqua  a  delio 
Livello  ;  in  evento  però ,  che  tra  detti 
quindici  giorni  non  haveranno  effettual¬ 
mente  fatto  rivedere,  &  accomodare  i  loro 
condotti  ,  &  provisto  ,  che  -  non  faccino' 
danno  in  loco  nessuno  ,  nè  s’escusaranno 
con  allegare  ,  che  detti  loro  condotti  siano 
buoni  ;  poiché  per  loro  confusione  ,  se 
ben  doverà  bastare  in  vedere  ,  che  al  me¬ 
desimo  Livello  arriva  V  Acqua  all' altri 
vicini ,  in  ogni  caso  se  ne  farà  esperientia 
nelle  loro  controfistole  :  &  trovandosi  ,  che 
il  difetto  venga  dalli  condotti  ,  li  trasgres¬ 
sori  saranno  puniti  come  di  sopra. 

Et  acciò  in  ogni  tempo  li  deputati  da  noi 
nella  revisione  di  detto  Livello ,  possano  più 
facilmente  vedere,  che  l’Acqua  si  manten¬ 
ga  a  detto  Livello  ,  ordiniamo ,  che  nel 
loco  più  alto  del  condotto  ,  over  canna? 
delle  fontane,  SI  DEBBA  LASCIARE  tHV 
BUSCIO ,  per  il  quale  si  possa  vedere  la 
summità  della  canna  dove  arriva  V Acquai 
avvertendo  ognuno  d1  obbedire  a  quanto  ir* 
questo  ,  &  in  altri  nostri  Bandi  publicati 
sotto  li  3o.  di  luglio  ,  &  io.  di  settembre 
mesi  passati  ,  si  contiene  ;  li  quali  per  il 
presente  innovarne,  &  comandamo,  clic 
inviolabilmente  s’osservino  sotto  le  peKe 
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contenute  in  essi  ;  altrimenti  si  procede¬ 
rà  all’esecutione  di  dette  pene  senza  portar 
rispetto  ,  e  far  gratia  ,  a  persona  alcuna; 
che  sebenc  per  il  passato  s'è  usato  clemen - 
tia  ,  &  gratia  in  restituir  V  acqua  legitti¬ 
mamente  levata ;  per  Tavvenire  s'usarà  ri¬ 
gore  7  &  pena  :  &  a  quelli,  che  haveranno 
murate  le  canne ,  &  V  Acqua  non  gli  arri - 
vara  ;  si  provederà  a  quanto  sarà  necessa¬ 
rio,  senza  che  da  loro  istessi  controvenga¬ 
no  a  quanto  di  sopra. 
vogliamo,  che  il  presente  Editto  publicato, 
che  sarà  alla  Zecca  vecchia,  in  Banchi,  & 
in  Campo  di  Fiore  astringa  ognuno  si  come 
gli  fosse  personalmente  intimato.  Dato  nei 
nostra  solito  Palazzo,  questo  di  9.  di  de~ 
cembre  i5^8. 

Henricus  Card.  Cam. 

Dominicus  Buccamatius. 

Num.  19. 

Si  prova  ,  che  il  Signor  Principe  Orsini 
delle  sue  venti  onde  dell"1  Acqua  Paola  , 
ne  ha  vendute  sedici. 

Nota  delle  fistole  ,  che  ricevono  V Acqua  dal 
condotto  delP  Eccellentissimo  Duca  Orsini 
alienate  in  varj  tempi  dal  medesimo. 

1  Fistola  del  signor  Pascucci  oncia - *  5 

2  Fistola  degli  credi  de  Leoni  onc. - 1 
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3  Detta  di  $.  Rufinagnc.-'  ■■  ■  ■  — ■  § 

4  Detta  di  s*  Gallicano  onc.-——-  z 

5  Detta  della  Compagnia  della  Morte 

onc.-  » - i 

6  Detta  del  signor  Ricci  onc.—  ■  § 

7  Detta  per  il  giardino  dell’  Arco  eie’ 

Tolomei  onc.  - - -  1 

8  Detta  de’  Padri  B entrateli i  onc. -  2 

9  Detta  del  sig.  Giobbe  onc.-  -  ■■■  *  § 

10  Detta  del  signor  Castellaci  onc.— .  § 

1 1  Detta  del  signor  Notaranci  onc.—  1 

12  Detta  di  Tor  de’  Specchi  onc.- - 2 

10  Detta  di  Propaganda  Fide  onc. - —  l 

14  Detta  del  signor  Isacco  per  il  casa¬ 
mento,  e  forno  onc. - -  - -  1 

ib  Osteria  della  Campana  onc.--  ■  1 

16  Tintore,  e  Caffè,  in  tutto  circa  onc.  1 

Oncie -  i6§ 

Num.  20. 

Si  prova  ,  che  il  Signor  Principe  Gabrielli 
delle  sue  ventidue  onde  d1  Acqua  Paola9 
ne  ha  vendute  sei. 

Fìstole  ,  che  ricevono  V Acqua  dal  condotto 
delV Eccellentissimo  Principe  Gabrielli  alie¬ 
nale  dallo  stesso ; 

1  Fistola  per  il  forno  a  s.  Dorotea  onc.  1 

2  Detta  del  signor  Diamanti  onc. . — ■  1 
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3  Detta  del  signor  Cartoni,  e  eredi  Ca¬ 

sali  onc. - 

4  Detta  per  una  casa  al  vicolo  del  Mal¬ 

passo  onc. - —  k 

5  Detta  per  una  casa  al  vicolo  de’  Car¬ 

tari  onc. - -  ì 

6  Detta  per  il  fornaro  nel  vicolo  Cala- 

braghe  - § 

7  Detta  per  il  Palazzo  dell’ Apoi  li  tia¬ 

re  onc. - — —  i 

Oncie - -  6 

Questi  due  numeri  servono  a  provare  ,  quan¬ 
to  siano  vere  le  assersioni  degV  Ingegneri 
contrarj  ,  addotte  nel  Ristretto  delle  Parli 
§.  Non  posso  meglio ,  dice  esso  ,  illu¬ 
strare  questo  Articolo  ,  che  riportando  le 
parole  dei  nostri  Ingegneri ,  come  si  leggo¬ 
no  nella  di  loro  relazione Qual  torto  fa- 
rebbesi  agli  Antenati  illustri  delle  sullo  da¬ 
te  Famiglie,  che  amanti  TROPPO  del  de¬ 
coro  di  questa  Dominante  ,  e  per  SEM¬ 
PRE  PIU 1  accrescerne  la  magnificenza  ,  e 
lo  splendore  PROFUSERO  INGENTI 
SOMME  NELV  ACQUISTO  DI  QUE¬ 
ST  ACQUA  ?„  Queste  lodi  non  convengono 
a  chi  deve  parlare  delVarte.  I  fatti  decido¬ 
no]  e  colla  storia  si  è  provata  la  donazione 
delle  Acque .  Si  unisca  qui  il  precedente  nu¬ 
mero )4- 

Concluderemo  ,  col  do  mandare  ai  Signori 
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Avversari  ;  perchè  non  hanno  essi  regolato 
queste  vendite  (V Acqua  colle  stesse  massi¬ 
me  ,  per  le  quali  sostengono  I  SIFONI  ? 
Perchè  tanta  economia ,  e  rigore  nelle 
misure ,  non  a  SIFONE  ;  ma  con  una 
chiave  regolatrice  a  onde  ,  e  mezzi *  onde  ? 
Perchè  se  è  Acqua  ,  non  da  bere  ;  ma  da 
mostra ,  e  di  apparenza ,  e  da  orti?  motivi , 
per  i  quali  il  Governo  doveva  abbondar  con 
loro  ,  lasciandone  tirare  col  SIFONE  il 
doppio ,  il  triplo  ,  e  ancor  più  ,  della  mi¬ 
sura  segnata  con  regola  nella  concessione? 
Riconoscono  dunque  ancor  essi  due  misure 
in  quest1  Acqua? 
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